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LA LOTTA 


dei giovani 


UNA GIORNATA DI TRATTATIVE ALLE SPALLE DI MILIONI DI CONTADINI 


Fanfani preme su Segni perchè conceda 


La malevola poleiiiita e lo 
sterile scamlaliMiio, cui .-i è 
abbandonata la brande starn¬ 
ila borghese u ptopo«ito del 
XIV Congrego della l ederu- 
/ione giovanile comunista, è 
il documento della deculen- 
/u di una classe oitinatamen- 
ic chiuda alle nino e e-igen/e 
gio\ aitili. 

A nesMina persona setta in¬ 
fatti può sfuggire l'importnn- 
■/u e il rilievo della ptesen/a, 
nel Paese e tra la gioventù, 
di una organizzazione rivolu¬ 
zionaria, clic raccoglie mezzo 
milione di giovani attorno 
agli ideali rinnovatori del co¬ 
muniSmo. 1.' (pie-io senza 
«bibbio il fatto storico p’ù 
importante degli ultimi ‘Iteci 
anni nella vita delle giovani 
generazioni, poiché grazie al¬ 
la organizzazione giovanile 
comunista centinaia <1 i mi¬ 
gliaia di giovani operai, con¬ 
tadini e bindoliti hanno as¬ 
sunto una posizione untemi- 
ma nei confronti delle t- ec- 
<-hic classi dirigenti, limino 
cioè non solo acquietato con¬ 
sapevolezza delLi noce-sita di 
una lotta co-tante per il la¬ 
voro, lo studio, la ìicreuzio- 
ne, ma anche una sicura co¬ 
scienza della necessità di tra¬ 
sformare le sbattine della 
società italiana. 

Come negare la civiltà «li 
un nuovo costume umano, di 
una prolonda elevazione mo¬ 
rale e intellettuale, portata 
dalla organizzazione uinvaui- 
le comunista nelle città, noi 
villaggi, nelle campagne, «lo¬ 
ve una gioventù prima i-son- 
le c indeci-a o-gi conduce !<■ 
più genero-*..* battaglie n**r la 
-un emancipazione? Come :•*- 
gare il valore altamente tilde 
«Iella elezione nel nuovo Co¬ 
mitato Centrale della l'C.Cl 
di una triovano tlicKi'-etteniio j 
della Sicilia. Maddalena G:i-j 

io. c-pre—ioi e di un ii'»vi-| 
monto oggi in primo pianoj 
nello lotio per il rinnovamen¬ 
to di quella terra, oie anco¬ 
ra le ragazze sono respinto ni 
margini «Iella vita sociale e 
civile «la un co-tiime o una 
tradizione profondamente ar- 
refrati? 

11 XIV Congresso na/.'otmle 
ha «lato prova dello -[orzo 
attento c meditato «lei galva¬ 
ni coiuunisti, per « non cititi- 
«ler-i aliezzo-amcnte «lenirò 
una organizzazione soddisfal¬ 
li della propria dottrina » o 
del proprio ninnerò. «‘ prò.ci¬ 
tarsi invece in tutto il niomio 
giovanile ponendosi concreta¬ 
mente il pnddcma «Icll’cdici 
zinne formativa, sul piano 
politico, civile e morate, d- 
tutta la gioventù italiani. P 
que-fo non solo in a a *ri;te 
ma attraverso la ricerca -”on- 
«■rcta di una azione politica e 
«li giti-t*' lolle, «die in un am¬ 
pia prospettiva rinnova tri«’e. 
no-sano unire la giovonlù ne’ 
lavoro, nel sapere, nel <» sva¬ 
go. la lotta p«T Pa-sorbinma- 
•«> «li almeno iro< «**nn«nda 
giovani c ragazzo nclLa nr<>- 
dtiziono. T.ibilil.arione al ' i- 
von» qiinlifìeoto «li cinnuoren- 
toniila giovani. In « «li 

• ibbligo. te case «Ivi giovani’ 
o i canipi sporìivi noi contini 
italiani, sono aironi dei pri¬ 
mi od immedi'-ti «diioitivi. clic 
fanno parto «1? ima grinte c 
«i\i!o battaglia per la •*»'*»- 
zionc «lidia «iiu'-'iono «lei s:«»- 
vani: sono aVmii pani, eoa- 
« roti «li ti ti a m ilio tirn.’rnni.i 
volo» ,i « i « i n 1 i fi « ar«* -«•mure n a 
.1 contribato «tei g : o\.a:i: a«ì 
una nip'i.i polbù a c .*’’a ‘ri- 
'formazione profonda teg'i 

annali rapporti tra -'*•*-'•» 

o P.io-o «- «teli** -1rii17*i*■-- 
-«* «l -ÌLi n-i-ir i -<h tei *. 

Corto -ar« , l>!>.s ,i--t •»«» <* 

M’ali-iico n.i-oomh— i «••:-ii‘ii- 
za «li orrori «• «lifM* olio. «hi* 
o-tnrol.ano nti a«logiint«> svi¬ 
luppo «lolla 1 «-dora7ione gio¬ 
vando «oninni-J.i india iLri*- 
7Ìop«- i T :d:« at i «Li: Congr«‘--«* 
l.V«igcn/.t «li niantenor«' tn: 

« O'i.intc legamo orgati’/z itiv«> 
tra le «’cniia «La «li ipig’..a;a 
«li giovani comuni-;’. L - • •- 
Inpparo talvolra f*»rm<* *'V- 

rnonfari di lotta, di trova 
-empiici inizi.,tire d: -p«»-; cj 
«li ricreazione. pa«'t indurr,* aj 
tra-Oiirare te grandi que-t •». 
ni «li «’diiea/ : «*’:o «* «li *»-«*,*,- 
tnmcnpa idealo, «ho (lovom* 
e—ore < «v* la mentente pr-''« , ntì 
nelle tette generali e r».irt:*'*v 
lari, «he la gi«veiim porta 
av anti. 

Ma qne-iì o-tacoli e qi;e-* / ' 
difficoltà, naturaci in una g.«> 
vano e così numero-a organiz¬ 
zazione, possono es-ere sope¬ 
rati — come ha indicato il 
XIV Con grò-o — -e i giovi- 
ni comuni-fi sapranno ; mp«- 
«Ironir-i sempre niù o m ’g'.te 
«Iella potente arma «lei! i 1*1, v»- 
logia rivo! aziona ri,*. —* sa-j 

pr.anno sempre pii» v.igii.a.-c 
criticamente i problemi •» To' 
nuove situazioni « he mai i 
rano nel mondo jiorvttV 
.ponilo «cmnre n : ù chiari V, 
funzione che alla gioventù 
comunitta spetta nella cialro- 


al PLI l’affossamento dello “giusta causo 
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Riunioni a ripetizione dei dirigenti dello D.C. con Malagodi, Bozzi, De Coro e Colitto - Gravi rivelazioni 
sul compromesso oggetto di trattativa - Il P,L.L rivela resistenza di mi patto di unità iVazione con Saragat 


1 r sondaggi -> dell’on. Segni 
si -ano ieri prativamente tra¬ 
sformati in una trattativa bi¬ 
laterale, pressoché esclusiva, 
eoli i dirigenti reazionari dei 
1*1.1- Nella mattinata, a Piazza 
del Gesù, Segni ha avuto una 
lunga conversazione eoa Ma¬ 
la godi, De Caro, Rozzi c Co- 
litio, in veste «li plenipoten- 
zi.ui della Confida, con la 
[>.irtccii>.i/ionc .ittita cd «tizi 
prevalente «li I-anfani. Colom¬ 
bo, Moro c Ceselli (ciò che ha 
confermato come sia l’anfa¬ 
ni a condurre la trattativa so¬ 
vrapponendosi allo stesso Se¬ 
gui: e inutilmente l’Ansa ha 


L’attività «li Segni si è con¬ 
cretala nel frattempo in tre 
incontri: con Piccioni, con l’a¬ 
store, con He.de. Segni ha in¬ 
caricato Piccioni «li fungere «la 
mediatore nei confronti «lei 
■i eoiieentra/ionisli v, per in¬ 
durli a piegarsi alle richieste 
di S.«ragni circa la composi¬ 
zione del govèrno. Conte è 
noto, Saragat polle il veto a 
un ingressi» «Ji Peli.», mentre 
vuole Coltella «-olile <. ostag¬ 
gio i-. Piccioni si è incontralo 
con Concila e I'cll.t, che natu¬ 
ralmente hanno respinto ogni 
imposizione soei.ihlenioer.it i«-.i. 
Con Pastore. Segni avrebbe 


UNITA' D’AZIONE 

Ira Simulili c Miilmjoili 



Saragat 


Malagodi 


Il Parlilo liberale ha annunciato clic « i dirigenti 
del ESDI .si consultano con il l’LI ogni qualvolta sorga 
una questione politica nuova » c che « il PSDI si è 
impegnalo a non partecipare ad un governo al quale 
non partecipino i liberali ». 

Come è noto la sinistra del PLI ha accusate Ma¬ 
lagodi c gli altri dirigenti liberali di essere diventati 
«strumento obbediente delle «irganizzazioni sindacali 
padronali», «issia della C'onfagricoltura c della Con- 
findustria. 

Congratulazioni dunque al socialdemocratico Sa¬ 
ragat per la sua unità d'azione con il rappresentante 
qualificato «tei monopolisti c degli agrari. 


fornito la versione di «lue riu-^ invece preso in considerazione 
ninni separale dei liberali con j'Yv eiitualit/i di un governo 

tripartito I). C.-PSDI-P1W, clic 
Pastore, nH'ii-cit.i dal «•olio- 
quii*. -i è licito disposto a 
sostenere, pur auspicatiti*» un 
«luailripartite che conceda ai 
liberali l’affossunielito «Iella 


è svolta compatta. 


begni e con I anfani). La riu¬ 
nione non ha peitato ad .«leu- , .. .. _. _ . . , 

ita concili-ione; -i sa tuttavia qui**, -i è detto disposto :t .venderanno in loUa 

clic in essa vi e stalo uno sostenere, pur auspicami*» un inda mezzacht dei comuni 

scontro tra Segui c Fanfani. quadripart ito che conceda ai di Arezz.o. Monte Sansav ino, 

per le eccessi\ e pressioni «lì liberati raffossunieiito «Iella Marciano, totano della Cina, 

que-t’iiltimo in favore «Ielle j « giusta causa-. Infine-, conjDU. Caviiglta. S. Giovanni 

richieste liberali sui patti | Ile.ile. è «la ritenere che Segni 
agr.it i. |ahhia di-clls-o di come il Piti 

Onesti contatti. a_j,iunl:'i a j 'direbbe un nuovo compro- 

p.iJfi <-<»ntr<» 


litica petrolifera e la politicai 
scolastica. Noti esiste quindi, 
nella «lirezimio liberalo nel 
suo complesso, alcuna posi¬ 
zione favorevole» alla accetta¬ 
zione della riforma «lei patti 
agrari nel testo della legge 
Segni già approvato nel lltó», 
e quindi alla accettazione del 
principio della giusta musa 
/tri /nani-ut,’ per le disdette 
qu.il'c- configurata in i/ueJJ.i 


legge. Stanilo così lo rose, il 


fatto slesso clic la trattativa 
con i liberali sia stata inta¬ 
volata con tanto impegno da 
parte del Fon. Segni, e dioico 
Poh. Segni da parte dell’ono¬ 
revole Fanfani, non può non 
essere giudicalo come un fat¬ 
to di particolare gravità. 

K’ perfettamente noto in 
clic cosa consistono sia il ne¬ 
fasto compromesso Sceiba sia 
la leggo (ìoz/i clic a quel coni 
promesso offrì la base. Il pilli 
io-chiave è rappresentato dal¬ 
la iiiena facoltà ili disdetta 
che viene concessa agli agra¬ 
ri dopo un certo numero di 
anni (U o 12 a seconda del 
tipo di contrailo), senza mo¬ 
tivo di giusta causa, dietro 


pagamento di un <■ indenniz¬ 
zo > o buona uscita ancli’esso 
fissato in varia misura. Tutto 


questo significa, come è boti 


noto, affossamento della ri¬ 
forma Segni, via libera fin da 
ora all’offensiva fascista de¬ 
gli agrari contro milioni di 
mezzadri e affittuari, possibi¬ 
lità di corruzione e discrimi¬ 
nazione nelle campagne, mer¬ 
cato nero «lei lavoro «il tra¬ 
verso il pagamento di tuia buo¬ 
na entrata che gli agrari im¬ 
porrebbero ai contadini su¬ 
bentranti per rifarsi (lolla 
buona uscita pagata ai di¬ 
sdettati. Significa poi. politica- 
nioiitc, «listriizhme della prin¬ 
cipale cnti((iiista democratica 
del movimento contadino do¬ 
po la liberazione, c da parte 
«Iella IJ.d. significa tradimen¬ 
to «lei programma e delle Ira- 
dizioni popolari nelle campa¬ 
gne, sfida alle rivendicazioni 
li tutte le organizzazioni peri¬ 
feriche e della base del partite 
senza eccezion 

Su questa questione non esi¬ 
ste alcuna possibilità ili com¬ 
promesso. Seco mio notizie di 


la «Li Segni con i capi liberali 
consisterebbe nel modificare 
il compromesso Scriba nel 
senso di annientare la durata 
dei contratti di mezzadria e 
di affitto, c di annientar*» l’in- 
denniz/o per la disdetta sen¬ 
za giusta causa. Se «pieste no¬ 
tizie, o notizie analoghe, do¬ 
vessero trovare conferma, si¬ 
gnificherebbe ebe Fon. Segni — 
sullo In pressione drll’on. l’an- 
r.iiii. clic a sua volta sostiene 
Malagodi addirittura nella ri¬ 
chiesta di mantenere i utili it- 
t.il«» il compromesso Sceiba — 

ha rinuncialo alia stia legge 
del lfiàl) trasformando la sua 
riforma nella contmriformu 
voluta dagli agrari. II’ eviden¬ 
te. infatti, clic il ptohlcm.i non 
è di stabilire se gli agrari 
possano cacciare i contadini 
dalla terra tra 1*. 12 i* l.S an¬ 
ni, e se per far questo deli¬ 
bano far pagare ad altri con¬ 
tadini una somma piti o meno 
alla; ina c «li non mutare in 
peggio la situa/ioiic attuale nel¬ 
le campagne die garantisce n 
milioni di contadini la slabi¬ 
lità sul fonilo, e quindi d 


pio della giusta causa pe> ma¬ 
nente come unico mutino di 
iisoluz l one del contratto, e 
semmai di restringere i rasi 
di giusta causa che nella leg¬ 
ge del 1 fiati sono già assai nu¬ 
merosi. 

F.’ naturale elle, in questa 
situa/ione, una prolungata 
trattativa con i capi liberali 
trova bea poche spiegazioni 
accettabili e Iruppe .spiegazio¬ 
ni allarmanti. Tanto più che, 
come è nolo, anche il FUI ha 
preso sulla questione «lei pat¬ 
ti agrari una posizione chiara: 
per cui un compromesso enti 
i liberali, o non \errebbc ac¬ 
cettalo da «piesto partito op¬ 
pure, se per dare a Pacelardi 
il ministero della Difesa ve¬ 
nisse accettate, confermerebbe 
il carattere ili intrigo clic a* 
crebbe in partenza una rico¬ 
stituzione del (|uadrip.irlito sii 
«pieste Mktsi. 

Altre notizie secondo le «pia¬ 
li la trattativa con i liberali 
verterebbe, oltreché sul Fa (ros¬ 
samente «Iella ‘(giusta causa», 
«incile su compromessi sul- 


agenzia, la trattativa imposta-l/usc/urc inalterato il princi- 


(l'uiitiiiiia iti 8. Pag. 9 col.) 


IL PAESE RIVENDICA UNA POLITICA DI RIFORME SOCIALI E DI LIBERTA’ 


Decine di migliaia di mezzadri 


scioperano per la “giusta causa,, 


/ socialdemocratici di Caserta chiedono un governo senza In /nirteripozione ilei 1*1,1 - Il roto 
dei consiglieri comunali del PCI. PSl, I)C e PIU a Terni e della Provincia di Ascoli 


òi .sta intensificando e al 
largando nel Paese la lotta 
dei mezzadri che, in decine 
di migliaia di manifestaz-ioni 
aziendali, comunali, interco¬ 
munali «» provinciali, dimo¬ 
strano la volontà di respin¬ 
gere sul piano della trattati¬ 
va e degli accordi collcttivi 
l’ofYensiva e i soprusi padro¬ 
nali c perchè dalla crisi in 
atto scaturisca un governo 
capace di risolvere i gravi 
problemi che travagliano la 
vita nelle campagne e sia ap¬ 
provato rapidamente il pro¬ 
getto di leggo Segni-Sampie¬ 
tro per la riforma dei patti 
agrari. 

L’annunciata sospensione 
del lavoro di trasporto del 
grano dai campi alle aie, di 
10 mila mezjtadri dei comuni 
di Cortona e Montevarchi, si 


«lindi innumere*.«fi già 


U na¬ 
ti nei giorni -nini e nelle ul¬ 
time settimane e mesi, non 
sono sembrali <uflieieuti. Do¬ 
po mia riunione «Iella Dire¬ 
zione e «lei parlamentari 


ii- 


ruesso - m p.ii’i a 
cui il Consiglio nazionale re- 
pubbliealto *i è già peraltro 
espresso. 

«Juesti i tatti, «lai (piali i i- 
sinia elle, a poelie ore *!.*! ri 


iterali, che hanno ascoltato : torno di Segui al «Quirinale. 


una relazione di Malagodi. i ! né sul programma né 


Valdarno. Anghinri, Pieve 
S Stefano. L’azione sindaca¬ 
le, con sospensione del lavo¬ 
ro nei campi, e manifesta¬ 
zioni pubbliche, si è ieri 
estesa a 0000 lavoratori della 
terra, o cioè i mezzadri 
e i loro familiari, della pro¬ 
vincia di Firenze noi co¬ 
muni di Montesperto’.i. Cer- 


sulJaitetelo. Gnmbnsei. Sempre in 


«piatirò plenipotenziari della j composizione dii governo si e 
Coniiil.i e della Conliiidustria ! raggiunto un accordo. Ma «pial- 
>i sotto ili nuovo incotti rat il cos'altro, sopr.dutto, risulta, 
nel pomeriggio con Fan-lLI e elle, pt r lutto ieri, una • te_ lotta altri 12 mila mezza 
falli e gli altri dirigenti *1. e j questione sopra ogni altra é'òri dei comuni di Greve in 
Ma. fatti» significaiivo. Fono-* s* ,t.< .*! centro «Iella tr.itta-jOnianti. Sanca-cano. Tavar- 


provincin di Firenze, per de¬ 
cisione delle locali leghe 
mezzadrili, parteciperanno nl- 


palti agrari.] 


moie Sigi»: non è interv enutoi li\n: quella dei 
* queste riunione. I gli e sta-j Ha sieri bbc questo a hgiMim.i- 
to raggimi!*» itt serata a co «a j re t| più \i\o allarme dell* 
sua da Fante ni e Itumor. citi j grandi masse contadine, [trini.* 
g'i battiti» pn'tetu !e uitimeJ-li tulio, e di tulli quei gruppi 
rie'titsle *!ei liiiera’i 'ili pattili forze [totiUcèe ette giusta¬ 
mente li. inno ut ti\ ideiate nel¬ 
la «|ucst ione ilei patti agrari la 


nelle Val di Pesa. Barberino 


agrari, e hanno rinnovato le 
loro pres-ioni ;»« reltè vtni'se- 
r<> uccellale Pare, tuttavia, 
senza site es>*». Fanfani e llu- 
unir sotto tornali alla ('.iniil- 
luceia dove fino a notte sono 
rimasti a discutere il «t.i farsi 
con Moro, (à-s.-hj e Colombo, 
t liberali, che avrtblnro do¬ 
va!*» riunirsi ieri 'tra per una 


«iella 


pietra di paragone 
iu.izinttc politila. 

Le notizie trapelale infor¬ 
mano ette il PLI si sari bbc 
diviso in «tue corri n‘i. l'ima 
delle quali avversa a qual¬ 
siasi modifica del compromcs- 


ri’Elsa. e nei giorni immedia¬ 


tamente succedivi partoci- 


so Sceiba in materia, l'altra 


decisione fin.»!;, hanno fissato. disposte a una parziale rcvi- 
per stamane alte H* una as-ì sione del compromesso in 
semitica della di-cziope c dei-cambio di .litri 


ruppj pariament.’r». 


vantaggi per 


«quarte riguardi FIDI, in po- 


pernnno alla tetta altri 5 co¬ 
muni delia provincia. 

Prosegue compatta c- con 
entusin.-mo da sabato 2ó giu¬ 
gno !;» astensione dal lavoro 
a tempo indeterminato dei 
12 mila mezzadri di 11 co¬ 
muni della provincia di Pe¬ 
rugia. Mentre oggi si riunisce 
il Comitato di Coordinamen¬ 
to dell’Alta Valle del Tevere 
per decidere le forme di lot¬ 
ta dì altre 18 mila famiglie 
mezzadrili. 

In provincia di Bologna si 
som svolte ieri 7 granili ma¬ 
nifestazioni pubbliche cii ca- 


ra/ionc («vile -«»liiz;<»:ii fili 


«lei pronte mi g,«»v ,iu»!i. 


Q.iC'i.i 'oPccua/ione ai’o 
'tedio, a! (hb.Ulho spr<\ri mi¬ 
ralo o « o'.anu*. ai:# iotfa «•••ri¬ 
tte.ta <o:ttro te s/licntetism.». 
è venuta non solo «la aume- 
roM detonati a! conzre-=«o ma 
soprattutto e con più forza 
«lai di-corsi dei rappresentan¬ 
ti la Direzione «le! Parino. 
Kd «'- questa la più eloquente 
ri'po-sja a quanti lamentano 
la in«''i'tenre e munte <r>n- 
trappo-izione tra ciovau: c 
e anziani ■» confini'!’. lad«i«»rc 


tate conirnppo'iziono e pro- 


p r i.i degl: altri partii 
gli*-'!. 5<>no infatti rii « «n- 
/m:i: > ’l-’l Partiti* ommni'i.i 
i «lare ni giovani un -"Or¬ 
ziate « «>.lini».no ili O-fM'r **r,/<* 
«1 1 ’«!«**■* c di su-ferimenti. «-!ie 
itimola alla ricerca e mio 


• tinte 


tev- | 


;«». alia azione politila e 
alla 'pregiti Jicat.i battaglia 
delio ilice, .dìa massima * oe- 
renza tra pcus-cro c azione. 

Xc altra potrcbl»e ' «*--.*«•€ 
storicamente la condizione dei 
giovani comuni-li. ove 'i pen¬ 
si clic nn contrasto tra i «gio¬ 
vani e gii anziani rientra, og- 
gi in particolare, nel quadro 
più ampio e complesso «te-Ia 
tetta di classe, in cui la clas¬ 
so operaia ha nn ruote deci¬ 
sivo e intczralmcnte rivolu¬ 
zionario. C'printe ciò-'* !a f<»-- 
za più avanzata nella g-anìe 
lotta di rinnovamento -teili 
'«X ict.à italiana. 

Consapevote della sua gran¬ 
de funztene rivoluzionari, 
fimo parte integrante dette 
sch'ernmento democratico, 'a 
Federazione giovanile c,»-n.i 


nòta saprà condurre sempre!srliatti). 


meglio la sua battaglia per 
formare giovani capaci di 
portare un contributo inte.li- 
gcnte c concreto ai fermenti, 
agii ‘orientamenti, al trava¬ 
glio della gioventù, per fare 
intendere < la necessità clic 
alle parole seguano i fatti," se¬ 
condo una coerente linea di 
azione j: giovani capaci ovun¬ 
que, nelle fabbriche, nei cam¬ 
pi, nelle scuole, di t svegliare 
gli incerti, di spronare i timi* 
«li. di «accostare gli andari, ca¬ 
paci di fare il necessario, per¬ 
ché i giovani anelanti ad nn 
mondo nuovo e migliore fon¬ 
dato sulla pace. «uRa egua¬ 
glianza. sulla collaborazione 
di tutti i popoli, sj compren¬ 
dano. «i uniscano c agiscano 
in comune por raggiungere 
un «Ni'ì nobile scopo» tTo- 


rattere comunale e unitarie di 
tutte Io categorie contadine 
(mezzadri, braccianti, coltiva¬ 
tori diretti). In alcune decine 
di aziende mezzadrile i lavori 
sono stati sospesi in modo in¬ 
termittente. 

Ovunque, o in particolare 
nelle provincio della Toscana, 
dell’Emilia, dell’Umbria e 
delle Marche si svolgon > as¬ 
semblee mezzadrili per deci¬ 
dere le ulteriori az.ioni e gli 
organi dirigenti delle Feder- 
mezzadri di numerose provin¬ 
cio hanno deciso azioni mez¬ 
zadrili a carattere provincia¬ 
le; in tutta la provincia di 
Pisa martedì 5 luglio verrà 
effettuata la sospensione del 
lavoro nei campi; nella pro¬ 
vincia di Grosseto il 7 luglio, 
il 12 luglio le provincie di 
Firenze e Are/.z.o. 

L'esigenza di un nuovo go¬ 
verno che soddisfi in pieno le 
richieste dei popolo italiano 
e la sua aspirazione ad una 
politica di rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale viene del 
resto espressa da cittadini e 
lavoratori di ogni parte po¬ 
litica e da importanti orga¬ 
nismi rappresentativi. 


Ai già numerosi ordini del tei affelina che ciò è con.se 


giorno appi ovati allunaiiimi- 
tu da consigli piovineiali e 
comunali si è aggiunto ieri 
quello del Consiglio provin¬ 
ciale di Ascoli. L'assemblea, 
con Ja sola astensione di due 
consiglieri democristiani e 
dell ’assesM• re liberale Paoli- 
ili, lia «teliberato «il inviare 
al Presidenti* «Iella Repubbli¬ 
ca un telegramma in cui •* si 
auspica la soluzione della cri¬ 
si di governo secondo 'attesa 
e le esigenze politiche, econo¬ 
miche sociali del popolo ita¬ 
liano, chiaramente espresso 
nel messaggio presidenziale ». 

Anche il Consiglio comu¬ 
nale di Terni, con il voto dei 
consiglieri del PCI. del PSl, 
della DC e del PIU. ha ajr 
piovato un messaggio m cui 
si esprime il voto •« che il 
nuovo governo ispiri i suoi 
programmi e la sua azione al 
nobilissimo messaggio del 
Capo dello Stato ». 

Un altro ordine del gioì no 
unitario è stato approvato a 
Teano (Caseitu) dada Camera 
del Lavoro e dulFUIL. In cs- 
?o si denuncia la grave si- 


guen/.a <- della politica in di- 
fesa dei grossi industriali « 
agrari . Si chiede qumdi 1; 
attuazione della Costituzione 
e del messaggio pt evidenziale 
Ma è soprattutto di note¬ 
vole i dievo la mozione ap¬ 
provata al termine di un 
convegno provinciale d e 1 
PSDI temilo a Caserta, ;n cui 
si chiede che si costituisce 
un governo tripartito che 
escluda i liberali. La mo 
z:one è stata approvata a 
maggioi anza. 


Vilioria alla S. Giorgio 
dopo II giorni di lotta 


PISTOIA, 1. — Essendo intiT- 
\« nuli» alle ore 18 «li stasera 
un positivo accorilo Ira Cami¬ 
ta ile! I.atoro e Associazione 
industriali le maestranze «Iel¬ 
la «San Giorgio», dopo II gior¬ 
ni di lotta ronipalta contro il 
lieciizi.uneiito di un membro 
della C. !.. rientrano domattina 
al la\or». Daremo domani mac 
dori parti*«ilari sulla notìzia. 


Inazione locai*.* e nazionale e prr\«-.tnl.n-i all'ultim'ora. 


LA CONFERENZA DI MILANO 


Appello della 
ai Mori e 


C.G.I.L. 


al Paese 


« Difendere i diritti sindacali dei lavo¬ 
ratori nelle fabbriche per salvare tutte 
le libertà democratiche del popolo! » 


MILANO, T. — Ecco il te¬ 
sili dell'ttppdìo approvato ieri 
.il termine delta Conferenza na¬ 
zionale per la difesa dei diritti 
sindacali dei lavoratoti e delle 
libertà democratiche: 


Cittadini d italia! 


L.i conferenza nazionale «h 
Milano, promossa dalla CGIL, 
con 1» partecipazione dei par¬ 
titi, di associazioni c di perso¬ 
nalità deila cultura, dell’arte e 
della politica «li ogni corrente, 
attira la vostra attenzione sulla 
grande minaccia che incombe 
ju tutte le libertà democratiche 
del nostro paese. 

Questa minaccia parte so¬ 
prattutto dalle fabbriche, nella 
maggior parte delle quali i la- 
\ oratori sono sottoposti a un 
regime di schiavismo padronale. 
Il padronato italiano, con l’ap¬ 
poggio del passato governo c 
sotto la guida dei grandi mo¬ 
nopoli, sviluppa un’azione sem¬ 
pre più sistematica e intensa 
di discriminazioni e di rappre¬ 
saglie sindacali e politiche con¬ 
tro i lavoratori, ai quali è vie¬ 
tato di pensare e di agire come 
liberi cittadini, sotto la pena 
del licenziamento e della fame. 

Il padronato vuole sostituire 
alla Costituzione e alle leggi 
dello Stati* una sua legge, suoi 
tribunali e suoi apparati poli¬ 
zieschi privati, per piegare i 
lavoratori al ruolo di strumen¬ 
ti e di macelline, con l’obiettivo 
di portarne lo sfruttamento ol¬ 
tre ogni limite tollerabile c di 
aumentare sempre più i profitti 


del capitale e il predomìnio 


comunico e politico di pochi 
miliardari sulla vita «Iella na¬ 
zione. 

La conferenza di Milano, ha 
deciso di rafforzare, di aliar 
gare e di sviluppare la lott. 


nelle aziende, nelle categorie 


e in tutto il Paese per la di¬ 


fesa delle libcità. I lavoratori 


chiedono al governo che !e 


aziende Industriali dello Stato 
e controllate dallo Stato ces¬ 
sino di essere avanguardia della 
reazione padronale c divengano 
modello di democrazia. 

I lavoratori italiani esigono 
l’accog'iniento dei seguenti die¬ 
ci punti: 

i) eliminazione di ogni di- 
scrimina/ionc fra i lavoratori 
nei’e assunzioni, nelle promo¬ 
zioni professionali, nella retri¬ 
buzione, nei licenziamenti; 

a) rispetto delia libertà *1: 
organizzazione, di propaganda 
e di raccolta «ieilc quote sin- 
dacali nelle aziende, fuori delle 
ore di lavoro; 

3) libertà a tutti i lavora¬ 
tori di leggere e di far leggere 
la stampa «li propria «celra nel¬ 
le aziende, fuori delie ore di 
lavoro; 

1 c 


q) ri.peto «Ielle Commis¬ 
sioni interne e I.berrà per e»«e 


di adempiere senza intralci ai 
propri compiti; 

5) rispetto dell’unità delle 
Commissioni interne e del prin¬ 
cipio della libera rappresen¬ 
tanza di tutti i lavoratori, con 
div ieto di condurre qualsiasi 
trattativa con una parte sola 
dei loro membri; 

6) fissazione o modifiche 
delle tariffe dì cottimo e dei 
tempi di lavorazione, mediante 
accordi tra direzione aziendale 
c Commissione interna; 

7) neutralità assoluta della 
parte padronale nelle elezioni 
delle C.I.; 

S) revisione dei regolamenti 
interni di fabbrica mediante 
accordi tra direzione e C.I., 
per uniformarli ai diritti sin¬ 
dacali e democratici clic la Co¬ 
stituzione garantisce ai lavo¬ 
ratori; 

9) abolizione dei contratti 
a termine nei lavori continua¬ 
tivi e degli appalti interni; 

10) divieto di licenziamenti 
arbitrari, mediante una regola¬ 
mentazione che consenta licen¬ 


ziamenti solo per motivi giusti¬ 
ficati. 


Questi lotta sarà condotta 
dai lavoratori con instancabile 
energia; non sono in gioco sol¬ 
tanto le loro libertà ma le li¬ 
bertà democratiche dì ogni cit¬ 
tadino, che sarebbero morti¬ 
ficate e spente, se nelle fab¬ 
briche, nei campi e negli uffici 
si instaurasse un 
schiavitù. 


regime di 


italiani . (/t'inocm- 
tici di ot/ni cor* 
venie! 


Sostenete questa nobile lot¬ 
ta, clic è in difesa delle nostre 
stesse libertà attorno alle fab¬ 
briche, nelle città, nelle cam¬ 
pagne; appoggiate con impegno 
il grande movimento dei lavo¬ 
ratori per il rispetto effettivo 
dei loro compiti sui posti di 
lavoro. Questa è la prima con¬ 
dizione per assicurare all’Italia 
un avvenire di progresso so¬ 
ciale, economico civile, nel ri¬ 
spetto delle libertà c della di¬ 
gnità ile’.i’uomo. 


voratori ! 

Resistere uniti ad ogni abu¬ 


so padronale, respingete ogni 
prepotenza, opponetevi conipai 

* I • • * • * * r 


ogni ingiustizia! La 
sicura dell’appoggio o: 


ti ad 
CGIL 

Pano il popolo, coordinerà 
svilupperà quest t lotta sino a 
movimenti generali in tutto :! 
l’ae-e, qualora ciò fosse neces¬ 
sario, per salvaguardare a tutti 
i costi i diritti e la dignità 


«Iella gente del lavoro e .a 
1.berrà della nuova Italia de¬ 
mocratica c repubblicana. 

Viva la Co : :ituzione! Vìva 
• a Repubblica italiana! 


Il piccolo Vito giunto ieri mattina a Roma 
è stato preso in cura nella clinica “Latina 
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L’affettuoso incontro alla stazione con i rappresentanti dell’Unità - La prima visita effettuata dal compagno Spallone 
Una storia impressionante di patimenti - Padre Valentino si discolpa - Il “grazie,, di Antonino Ingrassia ai sottoscrittori 


Ieri uKi'tiiin abbinino cono¬ 
sciuto Vito Ingrassici, il pic¬ 
colo siciliano di Bonagia, che 
da quattro settimane .si trova 
al centro di un «caso» uma¬ 
no c politico fra i iziù crudi 
che le cronache italiane ab¬ 
biano mai registrato. E’ un 
bambino che ha già supera¬ 
to i nove anni (ad ottobre nc 
compirà dicci). E' bruno, ma¬ 
gro c piccolo: troppo magro c 
tropi*) piccolo per la sua età. 
Parla poco, con una voce un 
po' rauca, e .sorride di rado. 
Anche l’occhio di un profa¬ 
no può leggere facilmente. 
su! suo viso stretto e lungo. 
dalVesprcssionc scontrosa c 
malinconica , a fratti persino 
cupa, una storia di patimenti 
e di malattie che c comincia¬ 
ta con ogni probabilità il 
giorno stesso della sua nasci¬ 
ta, e che purtroppo non è an¬ 
cora finita. Con un senso <ii 
pena profonda, abbiamo no¬ 
taio quanto l’aspetto sofferen¬ 
te del piccolo Vito risalti, con 
maggiore evidenza, dal con¬ 
trasto con la sorella Giovan¬ 
na: una bambina di due an¬ 
ni, sana, allegra, vivace r 
bella. 

La famiglia Ingrassia è ar¬ 
rivata alle nove alla stazione 
Termini. Erano ad attenderla 
un redattore, un fotografo c 
alcune compagne dclVammi- 
nistrazione del nostro eterna¬ 
te, L’incontro è stato affet¬ 
tuosissimo. Un mazzo di oa- 
rafani rossi è stato offerto al¬ 
la madre di Vito, una bella 


donna «ir aspetto giovanile.] 
nono-tante 1 capelli tutti! 
bianchi. Gli strapazzi di un 
viaggio durato inintcrrotta- 
mcnir per venticinque ore 
non sembravano aver intac¬ 
cato, rei compagni Ingras- 
sìa. la serenità c la fiducia. 
E questa fiducia il compagno 
Antonino ci ha milito subito 
confermare, insieme coir un 
caloroso « grazie -> all 'Unite c 
a tutti coloro che gli hanno 
voluto esprìmere solidarietà 
c .si luparia. 


Alla «*lini«*a 


trénti minuti dopo, a bordo 
di un’auto del nostro giorna¬ 
le. Vito, i genitori c la so¬ 


rella sono giunti alla clinica 


*r Latina -, dove il bambino 


è stato immediata mente rico¬ 
verato. Poco più tardi, il com¬ 
pagno Mario Spallone ha c- 
scguìto la prima visita, di ca¬ 
rattere poderale cd esterno. 
in base alla quale c stato pos¬ 
sibile prescrivere le prime 
cure. Successivamente, Vito 
e stato sottoposto alia radio¬ 
grafia del cranio r del tora¬ 
ce. Stamane c domani ver¬ 
ranno eseguite le analisi de’ 
sangue, delle urine cd altre 
indagini che richiederanno, 
complessivamente, circa due 
giorni di tempo. 

L’esatta natura della mg. 
latria di cui il piccolo sici¬ 
liano c affetto oorrà esser* 
conosciuta, pertanto, noi. p ri 
ma di lunedi o martedì. Fin d« 



i 




Il compagno Spallone ha 
interrogato a lungo i Genito¬ 
ri di Vito per ricostruire la 
istoria clinica ■» del bambi¬ 
no. Il quadro che ne è risul¬ 
tato è davvero impressionan¬ 
te . I primi guai cominciarono 
dieci anni fa, poche settima¬ 
ne dopo il pano, quando la 
madre si accorse che il bam¬ 
bino invece ii crescere dc- 
'periva. Un medito ordinò di 
cominciare subito Va'.latta- 
rr.cnto artificiale, che però, 
dicono i Genitori, risultò più 
dannoso che benefico. E tvi- 
isfa ricordare le condizioni di¬ 
sastrose in cui la Sicilia si 
trovava nel dopoguerra, la 
v iQuasi totale mancanza di me- 

’**’*’"' ' * ! disine e di prodotti sanitari. 

Il piccolo Vito Incrassia nel suo tettuccio all* clinic* «La- !'arretra regga tradizionale dei 
Un.»» c visitato dal compagno dott. Spallone 'piccoli centri rurali deli’Iso- 


questo momento, però, si può 
escludere con un sufficiente 
margine d: certezza, che si 
tratti di leucemia. E’ una co¬ 
statazione incoraggiante, che 
allontana i timori di carat¬ 
tere più immediato e che a- 
pre qualche buona speranza 
per il futuro. D’altra parte, 
però, le condizioni generali 
del bambino sono apparse 
molto gravi; grave è il stia 
dato di denutrizione, grave è 
la forma dissenterica da cui 
è affetto e che, secondo i me¬ 
die i di Trapani che lo hanno 
visitato prima dclla-partenza. 
sa r cbbe di origina amebica. 


Triste storia 
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« L’UNITA» » 


la e I modestissimi mezzi eco¬ 
nomici della famiglia Ingras 
sia, per comprendere che co¬ 
sa significhino quelle parole. 
Nutrito dapprima con latte di 
asina, Vito sopravvisse grazie 
alla solidarietà di tutte le 
mamme di Bonagia, che lo 
allattarono a turno. Ma ven¬ 
ne su stentato, gracile ed 
esposto alle malattie. Ebbe 
quattro volte la polmonite, 
nel giro di pochi anni, c fu 
■•olpito ripetutamente da vio¬ 
lente in/c’ 2 Ìoni intestinali. Per 
completare il quadro, basterà 
aggiungere che, appunto a 
causa della sua salute sempre 
malferma, che non ha con¬ 
sentito un normale sviluppo 
mentale, Vito non ha potuto 
ancora frequentare la scuola. 

Un amore forte c tenace 
lega l coniugi Ingrassia al 
figlioletto malato. Lo si nota 
subito, dalle occhiate che gli 
rivolgono, piene di struggen- 


tnfnciò col dire che lui era ve¬ 
nuto *per mandare le anime 
in Paradiso, e non per occu¬ 
parsi di politica». Anzi, qual¬ 
che mese dopo il suo arrivo, 
chiamò i comunisti e i sociali- 
sii a far parte del comitato 
per i festeggiamenti al santo, 
patrono. E’ vero che non pote¬ 
va farne a meno, perchè il 
concorso delle sinistre era 
indispensabile per dissipare 
l’atmosfera di sospetto e di 
diffidenza che circondava in 
quell'epoca le autorità reli¬ 
giose. Tuttavia fu un gesto di 
distensione. Ma che cosa si 
nascondesse dietro quella ma¬ 
no tesa fu chiaro più tardi, 
quando, con l’approssimarsi 
della campagna elettorale 
padre Valentino cominciò ad 
avvicinare all elementi più 
attivi del PCI e del PSI, of¬ 
frendo posti di lavoro e age¬ 
volazioni di vario genere, in 
cambio di un « semplice im- 


dclla pagnotta, farsi corrom¬ 
pere. mi offesi e gli risposi 
di lasciarmi in pace. Lui però 
continuò ad insistere, a lusin¬ 
garmi per molti flionii, finché 
si accorse che non c’era nul¬ 
la da fare. Dopo la pubblica¬ 
zione dell’appello sull’Unità, 
padre Valentino parti subito 
per Roma. Non so se qualcu¬ 
no {'abbia chiamato, o se lui 
sia andato a chiedere emisi, 
gli. Fatto sta che, tornato a 
Bonagia, parlò dai pulpiti di 
tre chiese, e si discolpò' di 
condo che lui aveva voluto 
soltanto farmi del bene e clu 
io lo avevo ricambiato facen¬ 
dogli del male. Ma delle prò. 
poste che mi aveva fatto, na¬ 
turalmente, non disse nulla ». 

Chiediamo al compagno hi- 
grassia se abbia letto il Po¬ 
polo, che parla di Ini come di 
Un benestante. No. non ha 
letto il giornale democristia¬ 
no, ma la cosa lo fa sorridere. 



Vito Ingrassi» c il patire accolti alla stallone Termini da un redattore <• da un.» compagini 

del Taf umili istruitene de 11’Un Uà 


te tenerezza, dal modo come 
se lo tengono stretto e lo ac¬ 
carezzano e gli parlano. Tan¬ 
to più eroico appare perciò il 
rifiuto con cui hanno respin¬ 
to il baratto loro proposto. 
Di ciò, tuttavia, essi parla¬ 
no con semplicità, come sa 
si trattasse del pesto più na¬ 
turale e ovvio 
La proposte del parroco di 
Bonagia. Antonino Ingrassia 
le ricorda con espressioni pa¬ 
cate, senza un briciolo di a- 
nimositù: «Forse padre Va¬ 
lenti no voleva farsi bello da¬ 
vanti al Vescovo. Quando egli 
venne nel nostro paese, co- 


pegno a rinunciare all'attivi¬ 
tà politica ■>. 

» A me — ricorda ancora 
Ingrassia — padre Valenti- 
un disse che conosceva • di¬ 
rigenti di un bellissimo sa¬ 
natorio di Palermo, dove Vi¬ 
to avrebbe potuto godere di 
tutte le cure possibili. Ma co¬ 
me poteva raccomandare il 
figlio di un comunista? Perciò 
mi consigliò di lasciar perde¬ 
re la politica, li abbandona¬ 
re il partito dei poveri, tanto 
non tic avrei ricavato nulla 
di buono. Quando disse la pa¬ 
rola « paqnottiare ». che da 
noi significa stare con quelli 


«t Mia maglie — dice — mi 
ha portato in dote un ettaro 
e mezzo di terra, che tenia¬ 
mo (/navi sempre a pascolo. 
Altri due ettari e mezzo ce 
li ho in affitto insieme coti 
mio fratello. Ma è una terra 
cosi magra, che per mante¬ 
nere i miri quattro figli (una 
ragazza di rent’anui. un ra¬ 
gazzo di (juindici. Vitti e. Gio¬ 
vanna) ho dovuto sempre ar¬ 
rangiarmi facendo anche il 
bracciante 

Cosa pensa la gente di Bn- 
nagia di quanto è successo? 
a Sulle prime — risponde In- 
grassia — molti erano inc-e- 


Duro attacco alla D.Q. 
elei l’Ordine dei medici 

Il partito clericale accusalo «li intromissione a favore dei » liono- 
iiiiuni » nella vertenza stille tariffe delle inutile dei coltivatori diretti 


La Federazione nazionale de¬ 
gli Ordini dei Medici ha sfer¬ 
rato ieri sera un violento at¬ 
tacco al Partito della Democra¬ 
zia Cristiana, accusandolo di 
illecita interferenza nella ver¬ 
tenza in corso sulle tariffe per 
le prestazioni .sanitarie nelle 
mutue dei coltivatori diretti. 
In una circolare olircmo.io po¬ 
lemica, diramata dalla Federa¬ 
zione dei medici anche alia 
stampa, la DC viene accusata 
di aver preso posiziono contro 
le rivendicazioni dei sanitari 
e in favore della Federazione 
delle Mutue, presieduta dallo 
on. Caso, ex-deputato bonomia- 
r.o. e diretta da elementi b.a- 
nomiani che si sono impadro¬ 
niti di essa con le note eiezio¬ 
ni-truffa. 

«ri dirigenti delle Mutue — 
dice tra l'altro la circolare dei 
medici — sono passati ad urta 
nuova offensiva con l'appoggio 
di un potente partito politico 

«Dopo gli incauti tentativi di 
costringere i medici ad accet¬ 


tare proposte «li compensi ca¬ 
pitari che in certi punti hanno 
raggiunto l’inqualificabile livel¬ 
lo minimo di L. 250 annue; do¬ 
po avere avute l’insensibilità 
morale di bandire per l’assun¬ 
zione dei medici fiduciari del¬ 
le \ere e proprie aste pubbli¬ 
che con la promessa di asse¬ 
gnazione dell’incarico n’.’.a mi¬ 
nore offerta c con riserva di 
rinnovare il concorso in caso 
! di offerto di pari valore; dopa 
a-, er invano cniosto in alcune 
• Provincie l’intervento delie au¬ 
torità Prefitt.zie, dopo tutta 
una serie di subdole lusinghe e 
altezzose minacce, i dirigenti 
della Mutua Coltivatori Diretti 

— visti falliti i loro propositi 

— hanno spostato la toro azio¬ 
ne su un piano cschusivemente 
politico 

A titolo di esempio ’a cir¬ 
colare segnala i seguenti fatti: 

-1* La sospensione da og"i 
attivi*à polìtica da parte della 
Segreteria della Democrazìa 
Cristiana di Avellino del col- 


71 per cenlo alla CGIL 
nell e ferriere Bru no 

Le listò unitarie avanzano in numerose aziende 


Alcuni importanti successi sono stati ottenuti dalla CGIL 
nelle elezioni per il rinnovo delle commissioni interne, svol¬ 
tesi nei giorni scorsi. Particolare rilievo assume la vittoria 
ottenuta alla « Diano * di Bolrancto (Genova), dove la lista 
FIOM-CG1L ha migliorato le sue posizioni rispetto alle ele¬ 
zioni deH'aano scorso. Ceco il dettatilo dei risultati, tra 
parentesi quello dello scorso anno. Operai; FlOM SII (SU) pari 
al 7»,9*.; CISL 257 (2 U), pari al 20’ c; l’iL 117 (SO, pari al 
SAI’*- Impiccati: FIOM 26; CISL 62. 

Un’altra importante vittoria è stata ottenuta presso le 
Officine materiale mobile delle F.S. di Vicenza dove si è 
verificato «ma spostamento favorevole alla CGIL tra 1 tecnici 
e gli impiegati. Complessivamente la CGIL ha ottenuto 6 seggi 
(uno in più rispetto all’anno scorso) e 1 la CISL. 

Anche nelle elezioni alla fabbrica Tessile « Bemocehl » 
Centro di Legnano la lista delia CGIL ba migliorato le pro¬ 
prie posizioni aumentando la percentuale. Ecco il dettaglio 
del risultati, tra parentesi i dati dell'anno scorso: voti va¬ 
lidi *7« («21); CGIL 273 (3*1). pari al 7241’* OLS'.i); CISL 163 
(120), pari al 27,39’ « (2SA’.«). 

Un’altra chiara affermazione della CGIL si è registrata a 
Cerignola nelle elezioni svoltesi presso l’Impresa «Ranella» 
thè costruisce case prefabbricate per conto dell’Ente Riforma 
Eeco i risaltati: CGIL 174, pari all'874'‘ dei voti validi; 
CISL 25, pari al 12,lf7. I cinque seggi in palio sono andati 
tutti alla CGIL. 


lega Mario Malvoni. Precidente 
di quell’Ordiiu: dei Medici, che, 
colpevole soltanto di avere di¬ 
feso l’onore e 1 1 dignità pro¬ 
fessionale dei medili irpim. In 
dato prova di e-sere prilli,» me¬ 
dico e poi uomo politico 

.. 2» L’interrogazione pre>en 
tata all» Camera dagli onore¬ 
voli Truz/.i. De Marzi. Franzo 
e Schlr.itti (tutti democratici 
cristiani», con la quale ,-i chie¬ 
de ni MinL’ri dell’Interno e 
del Lavoro ed all’A'.to Commi-- 
.-.arro per l'Igiene e la Sanità 
di conoscere quali provvedi¬ 
menti intendano adottare nel 
confronti àeH’Ordine dei Me¬ 
dici di Roma. 1! quale ha so- 
.ipe-'o dall’esercizio della pro¬ 
fessione i dottori Luigi Pap.ac- 
ci e Valerio Tredici perche 
hanno accettato di prestare, co¬ 
me medici impiegati della Ca-- 
te Mutua Comunale *li Velie- 
tri. la loro opera professionale 
a favore dei coltivatori diretti 
iscritti alla mutua stessa; "e 
quali proverà.nienti il Governo 
intenda prendere per impedire 
che la sistematica ostilità di¬ 
mostrata dagli Ordini dei me¬ 
dici — i quali, contro ogni nor¬ 
ma giuridica c morale vietano 
a; sanitari. sotto minaccia di 
illegittime misure disciplinar, 
di ccl'.aborcrc con le Mutue 
dei Coltivatori Diretti — para¬ 
lizzi l'attuazione d: una assi¬ 
stenza di malattia istituita con 
legge dello Staio ” -, „ 

La circolare segnala infine 
-, ai Presidenti dcg.t Ordir., de. 
Medici, a tutti i Collegm, al- 
l’op.nior.e pubblica, agli assi¬ 
stali; della Mutua Colt.vatorì 
D.retti questa inaudita ed in- 
q;:atifica olle inframmtf.enza 
politica nei confronti degli Or¬ 
dini dei Medici 1 quali, nz.lo 
esercizio dei poteri giurispru¬ 
denziali, sono liberi e sovrani, 
cosi come libero e soprano — 
negli Stati retti a regime libe¬ 
rale — è ogn. Magistrato, in 
quanto sereno c severo esecu¬ 
tori della legge dello Stato 
e conclude affermando che 
-ove il tentativo dell’Ente 
Mutualistico, affiancato dalla 
azione politica, dovesse riusci¬ 
re. si registreobe non soltanto 
la sconfitta per gli Ordini Pro¬ 
fessionali, ma la fine del a li¬ 
bera professione ed i! declas¬ 
samento dell’attività medica 
con prcg.udizio della salute 
pubblica e del progresso scien¬ 
tifico della medicina ... 


fluii. Ma poi lo c l miei ami¬ 
ci e compagni abbiamo spie¬ 
gato come stavano effettiva, 
mente le cose, e allora tutti 
si sono convinti che padre 
Valentino ha agito male, e lo 
biasimano apertamente. Ma 
— e a questo punto gli occhi 
del nostro compagno si fan¬ 
no lucidi di commozione — 
quello che ha sorpreso tutti 
è stato l’affetto che tanta 
gente sconosciuta ha voluto 
manifestarmi. Mi sembrava di 
sognare. Io non ho mai cre¬ 
duto di aver fatto qualcosa 
di straordinario, e non fili 
aspettavo nulla. Anzi, quando 
vidi il mio nome sull'Unità 
rimasi anche un po’ mortifi¬ 
cato. MI dispiaceva che qual¬ 
cuno pensasse che fossi stato 
io a chiederlo. Ma poi ho vi¬ 
sto tanta solidarietà, tanta 
comprensione v simpatia in¬ 
torno u me, che mi sembrava 
di sognare. Vi prego di scri¬ 
vere che ringrazio tutti di 
cuore, i compagni e i non 
compagni. Se potessi, vorrei 
abbracciarli tutti, tino per 
uno. Scrivetelo voi per me ». 


Con l’arrivo di Vito frgrns- 
-in a Roma, e con l'inizio del 
periodo di cura presso la cli¬ 
nica ■< Latina ->, ha termine hi 
lottoscri/.iono promossa dal 
nostro «iomale. Noi prossimi 
giorni pubblicheremo gli ul¬ 
timi elenchi di sottoscrittori 
e la cifra definitiva, che. co¬ 
me i lettori sanno, ha supe¬ 
rato il milione di ilio. 


Gravissimo episodio 

di discriminazione a Verona 

« . i 

Rosa Tosoni, valorosa partigiana, vedova di un 
martire delia Resistenza, licenziata dall'Arsenale 


Uno dei più indegni episodi 
della politica di discriminazio¬ 
ne perseguita dal governo 
Scelba-Saragat ci è stato segna¬ 
lato da Verona. Si tratta del 
licenziamento della salariata 
Rosa Tosoni, vedova Meloni, 
daU’Arsenale di Verona: la for¬ 
mula adottata per il provvedi¬ 
mento è quella del « non rin¬ 
novo del contratto di lavoro ». 
senza alcuna motivazione. 

Rosa Tosoni è una parilgia- 
na, ex perseguitata politica dal 
fascismo, internata dalle SS. 
tedesche nel campo di elimina¬ 
zione di Bolzano, sinistrata di 
guerra, malata cronicamente in 
seguito alle sevizie contratte 
durante il periodo della sua 
permanenza nel campo, vedova 
del martire della Resistenza 
Pietro Meloni, deceduto nel 
campo di coucenirameiitu di 
Mauihausen. ti comune di Ve¬ 
rona. in riconoscimento del sa¬ 
crificio dei marito, consegnava 
alla Tosoni una medaglia d’oro 
a perenne ricordo del martirio. 

Rosa Tosoni, che è iscritta 
al I’.C.I., ha fatto parte dei 
Comitato direttivo dei Sindaca¬ 
to provinciale Illfcsa di Vero¬ 


na. L’ANPI provinciale e l’As¬ 
sociazione volontaria antifasci¬ 
sti militanti di Verona, non 
appena appreso 11 grave prov¬ 
vedimento adottato nei con¬ 
fronti della Tosoni, del tutto 
ingiustificato dati ì suoi ottimi 
precedenti di servizio, hanno 
denunciato a tutti l cittadini il 
grave arbitrio compiuto, che 
denota in (hi lo ha preso to¬ 
tale mancanza di senso di uma¬ 
nità c ili spirito patriottico. 


I lavori del convegno 
dei g iovani so cialisti 

PERUGrA, 1. — Durante la 
seconda gioì nata del Convegno 


organizzazioni giovanili e.teie 
e italiane tra cui quello «lei Co¬ 
mitato antifascista della gio¬ 
ventù sovietica, quello «lei gio¬ 
vani ungheresi, dei belgi e dei 
giovani liberali italiani. Hanno 
imitato il loro .saluto i delegati 
<l(ll;i giovi utù Mjciulocmi ci ati- 
cu della Cle. mania occidentale 
e deli » gioventù finlandese. i 


STAMANE LA CERIMONIA AL CAMPIDOGL IO DI ROMA 

Il Congresso delle municipalizzate 
si a pre alla presenza di Gro nchi 

Delegali di olire seicento aziende — Domani si avranno le 
relazioni sui problemi della riforma e degli investimenti 


Stamane alle 10,30 nelle an¬ 
tiche e fastose sale del Cam¬ 
pidoglio si inaugura il Con¬ 
gresso nazionale della muni¬ 
cipalizzazione. Alla cerimonia 
interverranno il Presidente 
della Repubblica, rappresen¬ 
tanti della Camera, del Se¬ 
nato, del governo, i smdaci 
dei maggiori comuni, nonché 
gli amministratori e i diri¬ 
genti delle aziende municipa¬ 
lizzate. Nel pomeriggio si 
svolgerà l’assemblea generale 
ordinaria della Confederazio- 


n,azionale K'ovontù ’ 5,, -J nc della municipalizzazione. 1 

Liabsta, sono stati letti nume-' 
rosi messaggi di augurio delle 


Involi veri e pi opri del Con 
grosso avranno inizio domani 
mattina alle fi,30 nella Sala 
dei commercianti in piazza 
Gioacchino Beili e si pro¬ 
trarranno nel pome» iggio e 
nelle giornate di lunedì e 
di martedì. 

Il dibattito congressuale 
ìuoterà intorno a due rela¬ 
zioni intioduttive. La prima, 


che sarà svolta dal dott. Adal¬ 
berto Berutti, riguarda la ri¬ 
forma del Testo Unico del 
1925 sull’assunzione diretta 
dei pubblici servizi da parte 
delle province e dei comuni. 
La seconda relazione, che 
sarà svolta dal dott. Costan¬ 
tino Tessarolo e dal prof. 
Francesco Panfilio, affronterà 
il pioblema degli investimen¬ 
ti nelle municipalizzazioni. 

Il Congresso che comincia 
oggi assume una particolare 
importanza non soltanto per 
la partecipazione della mas¬ 
sima autoutù della Repubbli¬ 
ca ma anche per la notevole 
consistenza delle aziende mu¬ 
nicipalizzate e per i proble¬ 
mi che ad esse si pongono 
nella presente situazione eco¬ 
nomica e politica. Esistono 
oggi in Italia ben 63D aziende 
municipalizzate che gestisco¬ 
no importantissimi servizi 
nelle grandi e nelle piccole 


Mil l 'ATtlOSITilt V INFU OC ATA ICO ECCIT ANTE I>1 l ’I V/ZA llbM Atll’o 

Oggi dieci contrade di Siena 

si co ntendo n o il Patto di luglio 

La grande novità di quest'anno: il rinnovamento e il maggiore splendore dei 
costumi - La rinuncia delia baronessa siciliana - La disputa sui purosangue 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIENA, 1. — Il palio è tor¬ 
nato, fedele all'annuale ap¬ 
puntamento da secoli fissato 
con i contradaioli. Domani 
dicci Contrade si daranno 
battaglia, decisa ognuna a 
compiere per prima t tre giri 
della piazza per poter con¬ 
quistare il Drappellone di se¬ 
ta. finemente ed artistica¬ 
mente dipinto, unico premio 
di tanta passione e tanta fa¬ 
tica. 

Ognuno sa ormai che il Pa¬ 
lio e manifestazione che ha 
secoli di vita, nella quale ri¬ 
vive lo spirito di antichi gio¬ 
chi e certami popolari; che 
esso si rinnova ogni anno in 
virtù di una indescrivibile 
passione, alla quale non solo 
non si sottrae alcun senese, 
ma neanche chi abbia avuto 
la fortuna di venire ad abi¬ 
tare a Siena. Lo « spirito di 
contrada » lo si acquista re¬ 
spirando l’aria stessa di 
Siena. 

Questo Palio'dt luglio si è 
presentato con numerosi mo¬ 
tivi di nuovo interesse, i 
principali dei quali possono 
definirsi i nuovi costumi, una 
donna, un fantino e una certa 
polemica attorno all’uso, per 
la carriera, di cavalli puro¬ 
sangue o meno. 

Quest’anno i costumi del 
Palio sono stati compieta- 
mente rinnovati. Tutta la 
apparecchiatura coreografica 
apparirà più bella e splen¬ 
dente di damaschi, sete, ric¬ 
chissimi ricami, arabeschi di 
oro. di armature e finimenti 
lucenti; il tutto, naturalmen 
te. rispettando assolutamente, 
fin nei minimi particolari, «a 
antica foggia. 

La donna fantino: si era 
profilata la possibilità che 
una baronessa siciliana, ap¬ 
passionata di cavalli e di chi¬ 
tarre, presa da un eerto ghi¬ 
ribizzo. come capita a certi 
titolati sfaccendati, corresse il 
Palio. I contradaioli non han¬ 
no esitato a definirla una 
» buffonata », risultato di una 
delle solite « belle idee » del 
Silvio Gigli, quel senese del¬ 
ia RAI, eontradaiolo deha 
Tartara, sul cui cavallo la 
baronessa fantino avrebbe in¬ 
fatti dovuto montare. Ma 
sembra che la aristocratica, 
venuta a Siena, presa visio¬ 
ne della pericolosità della 
piazza del Campo, con le sue 
curve a gomito, una delle 
quali, quella di San Martino, 
in discesa, e sentito raccon 
tare delle furiose nerbate che 
si danno i fantini nel corso 
dei tre vorticosi giri, abbia 
desistito dall’idea. 

La questione dei puro¬ 
sangue è indubbiamente assai 
interessante. Una volta, il 


cavalloni da lavoro, che in 
piazza facevano quel che po¬ 
tevano e indubbiamente il 
Palio non era meno interes¬ 
sante di oggi. Piano piano, 
poi, è venuta fuori l’abitudine 
di usare cavalli meglio do¬ 
tati. Siamo cosi arrivati ai 
mezzo-sangue; i puro-sangue, 
m sa, sono bestie fragili e 
delicate, del tutto inadatte al 
difficile anello che circoscri¬ 
ve la conchiglia di piazza del 
Campo e renderebbero quindi 
pericolosa la corsa per sè e 
per i fantini. Il Palio non de¬ 
ve degenerare — si è detto 
da più parti — quindi vanno 
usati solo i mezzo-sangue. 

Si è visto così, alia tratta, 
scartare non solo dei bellis¬ 
simi campioni, che erano stati 
presentati anche sotto un no¬ 
me diverso da quello con il 
quale corrono sulle piste di 
tutta Italia, ma anche la ge¬ 
nerosa cavallina Gaudenzia, 
la storna che nel 1954 ha vin¬ 
to ben tre coese, le due ordi¬ 
narie e quella straordinaria: 

La quarta prova del Pàlio 
disputata intanto stamane 
sulla piazza del Campo, è 
stata vinta dalla contrada del 
Bruco, seguita nell’ordine 
dall’Onda, dalla Chiocciola, 
dall’Unicorno e dal Nicchio. 

IGNAZIO SALUMI 



SIENA — Un aspetto «lei Balio: gli allirri della Contrada del Liocorno eseguono la sbandie¬ 
rata ne! corso del corteo storico 


Un compromesso tra Fanfani e Alessi 

che rimane a capo del gruppo d. c. siciliano 

Il direttivo d.c. resterà in carica fino alla formazione della Giunta regionale - II segretario 
della D.C. si rimangia le promesse fatte a Hestivo? - MontaUiano a colloquio con Alessi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 1 —- Nel tardo 
pomeriggio di oggi nella sala 
rossa del Palazzo dei Nor¬ 
manni. sede del Parlamento 
regionale, il compagno ono¬ 
revole Montalbano, membro 
della direzione del gruppo 
parlamentare comunista, si è 
incontrato con l’on. Giuseppe 
A!e»i. presidente del grupp»» 
p.ufia menta re democristiano, 
e con il dott Gullotti. segre¬ 
tario regionale della DC. per 
discutere del programma c 
delia formazione del nuovo 
governo dell’Isola. Il colI<>- 
quio è avvenuto per inizia¬ 
tiva dei due esponenti demo¬ 
cristiani che in questo senso 
avevano ricevuto direttive 
dalla Giunta esecutiva regio¬ 
nale del loro partito, riuni¬ 
tasi in seduta straordinaria. 
L’invito era stato esteso ai 


Palio si correva con i classici i compagni on. Pompeo Co- 


Un grosso pesce « manzo 
cattu rato presso Anc ona 

Il cetaceo, che pesava più di tre quin¬ 
tali. è stato poi abbattuto dai pescatori 


ANCONA, 1. — Un grosso 
pesce manzo è incappato nel¬ 
le reti del peschereccio «Nuo¬ 
vo Fraiicesco » al largo del 
porto di Ancona. Il bestione, 
iungo oltre tre metri e pe¬ 
sante più di tre quintali, c 
stato abbattuto. 


t.a dei lavoratori che si b.atte- 
\ano contro un ingiusto licen¬ 
ziamento. lotta che si concluse 
vittoriosamente. 


Condannata la «Savigliano» 
per un illegale licenziamento 

TORINO, 1. — 11 Tribuna¬ 
le di Torino, con «m’impor¬ 
tante e giusta sentenza, ha 
condannato la « Savigliano » 
al pagamento di tutte le in¬ 
dennità contrattuali, all’ope¬ 
raio Mario Magagnato, ex 
membro di C. I„ dichiarando 
ingiusto ed illegittimo il suo 
licenz : amento in tronco ef¬ 
fettuato dalla « Savigliano » 
più di un anno fa. 

Il provvedimento fu preso 
Jncl tentativo di fiaccare la lot- 


li processo a Corbisiero 
fissato per I’8 a Verona 

VERONA. 1. — La Procu¬ 
ra della Repubblica ha sta¬ 
bilito che il processo a carico 
dello ex-ergastolano Carlo 
Corbisiero — riconosciuto in¬ 
nocente dopo venti anni — 
si celebrerà venerdì prossi¬ 
mo, 8 luglio, davanti ai giu¬ 
dici del tribunale penale. 

Il processo è scaturito d3 
alcuni apprezzamenti fatti 
dal Corbisiero nel corso di 
una intervista al settimanale 
« Epoca », apprezzamenti che 
investono il regime carcera¬ 
rio italiano e ritenuto offen¬ 
sivo dal brigadiere Luigi 
Scotoni, delle guardie carce¬ 
rarie di Verona. 


binimi od Emanuele Macai li¬ 
so che .amo gii altri due 
membri della direzione del 
gruppo comunista aH’.-v-^ein- 
blea. nonché al compagno 
on. Girolamo Li Causi nella 
sua qualità di segretario re¬ 
gionale del Partito. Quando 
l’invito è pervenuto, però, i 
nostri tre compagni ?i tro¬ 
vavano fuori j-edo e quindi 
non hanno potuto aderirvi. 
Si ritiene però che a questo 
primo incontro tra gl: o«po- 
nentì del nostro partito e 
della Democrazia cristiana ne 
seguiranno .litri prima di lu¬ 
nedì -ì luglio, data fissata per 
la seduta inaugurale della 
nuova Assemblea .egionale 
eletia il ó giugno. 

Il colloquio, secondo quan¬ 
to ha dichiarato il compagno 
Montalbano all’uscita fiat Pa¬ 
lazzo dei Normanni, si è svol¬ 
to in un clima di cordialità. 
Il compagno Montalbano ha 
detto ad A lessi e Gullotti che 


l’appoggio tattico di Restivo. 
Le tempestose riunioni -.vol¬ 
tosi a Roma fra Fanfani e 
Gullotti da una parte e Alcs- 
si dall’altra, hanno portato a 
un compromesso nei senso 
che il direttivo del gruppo 
per ora, e quello che è più 
importante fino a quando non 
sarà formato il governo, re¬ 
sterà in cu“ica. Successiva¬ 
mente -i procederà — secon¬ 
do quanto annuncia un co¬ 
municato ufficiale della c e 
greteria regionale della DC 
— alla modifica del regola¬ 
mento interno de’, gruppo 
stesso al fine di n—burare al 
direttivo una rappresentanza 
alla corrente fanfaniana. Qua¬ 
le è il significato politico e 
quali le conseguenze paria- 
mentari di questo co.r.pro- 
mcs.-o? II riavvicinamento tra 
gii ale.-siani e i fanfamani e 
ii conscguente isolamento di 
Resi. ve. 

II fatto merita portico.are 


il gruppo comunista sarebbe ! attenzione :n quanto Restivi» 


favorevole ad un governo, 
anche monocolore, che i-i im¬ 
pegnasse ad attuare un pro¬ 
gramma basato sui seguenti 
punti; 1) attuazione integrale 
dell’attuale legge di riforma 
e abbassamento del limite di 
superficie a 100 ettari; 2) at-| 
tuazione deila riforma am-' 
ministrativa e decisa resi-i 
stenza al ricorso presemelo 


prima c dopo il 5 giugno, fu 
pubblicamente indicato da 
Fontani, nei due discorsi te¬ 
nuti ad apertura cd a chiu¬ 
sura della campagna eletto¬ 
rale a Palermo, come il futuro 
presidente delia Regione o. 


oc: 


ii-are il !.lignaggio ma; 


naresco che è co?ì caro al 
segretario del partito cleri¬ 



ci o e 

fondo 
per 
quo 

4) fissazione di un prò 
Clonale del petrolio in nasci mostre:to a cambiare rotta e 
al costo di quello estratto a! a mollare « l’esperto nocchte- 
Ragusa: sfruttamento deljros. ciò si deve agii sviluppi 

grezzo per energia a bas;is-ì me. ulta bùi della situazione 


poggio dei fogli più reazio¬ 
nari dellT-oIn come il .. Gior¬ 
no ie di Sicilia » di Palermo 
L» t Sicilia » e « L’Isola -> di 
Catania e la monarchica 
« Gazzetta dei Sud - di Mes¬ 
sina. 

G. S. 


Depositata la perizia 
sulla sciagura di Ribolla 

FIRENZE. I. — L’.MruttOria 
sulla sciagura m.nertirm di Ri¬ 
bolla. nella quale :I 4 maggio 
1954 por-ero 1.» vita 43 minatori, 
ha fati.» un altro pi-so in avan¬ 
ti. Oggi, difattr. e stata deposi¬ 
tata presso !a Procura generale 
la per.zia, a suo tempo ordina¬ 
ta dalla magistratura, sulle cau¬ 
le che provocarono il disastro. 

La perizia — sulla quale si è 
avuta solo qualche indiscrezio¬ 
ne — è contenuta ;n sette volu¬ 
mi. che raccolgono relazioni di 
orai*, : o. tecnico in ordine alle 
Lavora?.orò svolte nella minie¬ 
ra ri; Ribolla, ai sistemi di la¬ 
vorazione di creazione e alla 
conformazione dei pozzi di 
estrazione» dell, lignite. 


città. Nel settore elettrico le 
società municipalizzate am¬ 
montano a 234 e rappresen¬ 
tano il 12 per cento della 
produzione e il 19 per cento 
della distribuzione dt ener¬ 
gia. Le 35 aziende municipa¬ 
lizzate dei trasporti urbani 
rappresentano il 90 per cento 
dell’attività dell’inteio settore 
e soltanto nelle più grandi 
città danno lavoro a 45 mila 
dipendenti. Nel settore del 
gas operano 24 aziende mu¬ 
nicipalizzate pari al 35 per 
cento del totale. Vi sono Inol¬ 
tre 215 aziende municipaliz¬ 
zate che gestiscono acquedotti 
(pari all’80 per cento del to¬ 
tale), 81 che gestiscono far¬ 
macie e centrali del latte e 50 
aziende miste. Nel comples¬ 
so il valore delle attività della 
municipalizzazione ammonta¬ 
va nel 1932 a 500 miliardi di 
Ih e. Circa 80 mila sono i 
dipendenti delle maggiori 
aziende municipalizzate. Come 
si vede si tratta di un potente 
complesso produttivo che rap¬ 
presenta un considerevole fat¬ 
tore di concorrenza alla spe¬ 
culazione privata e, laddove 
è bene amministrato, esercita 
una positiva opera di calmie¬ 
re a favore degli utenti 

I problemi che stanno oggi 
di fronte alla municipaliz¬ 
zazione e che saranno al cen¬ 
tro delle relazioni ufficiali e 
della discussione, sono nume¬ 
rosi e complessi. Le azien¬ 
de municipalizzate rivendica¬ 
no in primo luogo un allenta¬ 
mento del soffocanti controlli 
dei prefetti e delle Giun¬ 
te Provinciali amministrative, 
organismi che limitano l’auto¬ 
nomia riconosciuta dalla Co¬ 
stituzione agli enti locali. 
Questa rivendicazione fu 
avanzata all’unanimità dalla 
Confederazione della munici¬ 
palizzazione ma ciononostante 
è rimasta lettera morta. Tali 
aziende rivendicano inoltre 
una legge che assicuri e re¬ 
goli la potestà, per i comuni, 
di revocare a sè la gestione 
dei servizi pubblici ammini¬ 
strati dai privati. Accanto a 
questi problemi si pongono 
quelli degli investimenti fi¬ 
nanziari e della partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla di¬ 
rezione delle aziende. 

Intorno a tali questioni si 
svilupperà un ampio dibattito 
nel quale saranno poste a 
confronto le posizioni della 
maggioranza della Confede¬ 
razione e quelle dei rappre¬ 
sentanti dei comuni e delle 
aziende amministrate dai par¬ 
titi di sinistra e sarà fatto il 
bilancio dell’opera svolta dai 
dirigenti dell’organizzazione 
per rendere operanti i voti e 
le proposte formulate 

La chiamata alle armi 
dell a classe 1 933 

L’ufiiclo stampa del Ministe¬ 
ro della Difesa comunica: 

« Nei giorni 17, 18, 19 e 

20 luglio p.v. \errà elfettuntu 
la chiamata «He anni del gio¬ 
vani appartenenti al 3. scaglio¬ 
ne delia classe 1933. Dovranno 
rispondere alla chiamata i cit¬ 
tadini nati nel 3. quadrimestre 
drll'nnno 1933 e nel 3. qua¬ 
drimestre degli anni precedenti 
arruolati con la classe 1933. 
nonché quelli precettati nelle 
precedenti chiamate e rinviati 
per qualsiasi motivo alla chia¬ 
mata del 3, 1933. compresi i 

giovani non ammessi ai corsi 
A.U.C. per idoneità. 

Possono fruire del beneficio 
del rinvio a chiamata in epo¬ 
ca da determinare: i giovani 
che all’atto della chiamata del 
3. 1933 siano in po=ses-,o di 

uno dei titoli di cui all’artico¬ 
lo 85 del T U. sul reclutamento 
dell’Esercito anche se non ab¬ 
biano ottenuto dallo commis¬ 
sioni di leva l’ammissione al¬ 
l’eventuale congedo anticipato 
per non aver presentato le do¬ 
mande, entro 1 termini pre¬ 
scritti. al competente ufficio rii 
leva: in relazione al gettito del 
contingente, i giovani ammo¬ 
gliati o vedovi con prole in 
condizioni economiche disagia¬ 
te c. nei casi di maggior disa¬ 
gio. anche gii ammogliati senza 
prole. 

Gii aspiranti a tale beneficio 
dovranno presentare domanda 
»n carta lii.cra, corredata dalla 
Situazione d famiglia, a» co¬ 
mandi di stazione carab.nicn 
entro Eli lugiio. 

Gli studenti universitari di 
età supcriore al 26 anni, che 
debbono sostenere gli esami ( i 
.aurea nella sessione estive, 
possono ottenere il rinvio alla 
chiamata del ritardatari rhr 
avrà luogo r.el periodo 27-23 
vgo-to o v. 


Individuata a Mondovì 
un' as sociazione neofas cista 

Il pio v 'i(lon<o sarebbe il fìgrlio d un alto 
funzionario della Prefettura di Cuneo 


simo costo; lavorazione ir. Si¬ 
cilia dei derivati; blocco delie 
concessioni petrolifere a so¬ 
cietà straniere. 

Interessanti sviluppi ha 
avuto intanto la crisi apertasi 
da tempo in seno alla PC si¬ 
ciliana e manifestatasi cla¬ 
morosamente con Ite lez tene 
del presidente e del direttivo 
del gruppo parlamentare e 
con il conseguente autoritario 
intervento di Fanfani. Come 
si ricorderà la corrente di 
Restivo era stata completa¬ 
mente esclusa dalla direzio¬ 
ne del grupp«\ che era pas¬ 
sata nelle mani cii Alessi con 


creata dal voto del 5 augno 
che ha o.-presso un cmaro 
ojgeniamento a sinistra, riaf¬ 
fermata e ribadita nelle in¬ 
numere vo'. : manifestazioni 
popolari ere in queste ultime 
settimane Iranno avuto luogo 


CUNr-O. 1 — F.~ -tetn scoper¬ 
te in q'A- --'i ciò: ni a M'nuovi 
n: .l’svi iZ.ogt* rioofa-cista c >n 
diramazioni in provincia La 
ba-•:-» ri: a.vste’.g ci è s’ata co- 
s’iui’a «o*to il nome rii - Asso¬ 
ciazione a: liberi pensatori ita¬ 
liani ». il cui ore-» lente sarebbe 
tale Ventura, figlio ri’un alto 
funzionano cella prefettura ri! 
Cuneo. Tra gli scopi rii questa 
pseudoa-ssocr.zior.e che. eri fior 


La DÓir. ocra zia oP :bre repubblichino, annovera 

‘purtroppo anene rici e.ovam. vi 
è quello — come sta scritto 
sulla tessera vìi appartenenza 
— di . difetta me il regime 
fascista «1 

A Moniovi la sode locale è 
stata individuata in un fabbri¬ 
cato nella regione Piazze, dove 
i neofascisti si riuni-eono per 


gì in Sicilia non può assolu¬ 
tamente ripetere senza il pe¬ 
ricolo d» andare incontro a 
gravi prospettive resperimen¬ 
to di una alleanza a destra, 
cosi come potè fare all’indo¬ 
mani delle precedenti elezioni 
del 3 giugno ’ól. Questo spie¬ 
ga l'iso’.amento di Restivo, 
al quale non rimane che l’ap- 


corr.piore macabro cerimonie 


nostalgiche che _-i na.-conao:io 
p«.ro dietro a una pretesa atti¬ 
vate sportiva e ricreativa 
Contro que-»t’as;o*iazior. e di¬ 
chiaratamente f„-ciste _ cno 

dice finanziata da un noto in-ìu- 
stnale ci Mondovì — sarà do¬ 
mani presentata denuncia al¬ 
l’autorità giudiziaria da parte 
ci tutti i partili e organizza¬ 
zioni a n tifose iato o partigiano 
monregolesi, ene vedono in 
que-fattività una grave offe.-n 
allo spirito partigiano che ani¬ 
ma la grandissima maggioranza 
dell a popolazion » 

Si attende l'es.’o delle inda¬ 
gini ch c da r.lcuai giorni com¬ 
pie In «quadra investigativa dei 
carabinier:; numeroso materiale 
sarebbe già sfato sequestrato e 
quante p-ima dovrebbero esser 
re-i noti j nomi dej componenti 
di qaest'.'i'-ocì.iziOiie. 
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« L'UNITA» 


DOCUMENTI DEL CONVEGNO SULLE FABBRICHE 


PROGRESSI TECNICI 

E CONDIZIONI DI VITA 


Pubblichiamo qui cl¬ 
onili interessanti stralci 
dei discorsi pronunciati 
dal compagno Giuseppe 
Di Vittorio e dal profes¬ 
sar Ugo Natoli al con¬ 
vegno ili Milano sulla li¬ 
bertà nelle fabbriche. 


Dal discorso di Di Vittorio 


In alcuni umilili Mobili- 
menti Mino Muti indubbia¬ 
mente introdotti progressi lec¬ 
itici di rilievo. Qitosii pi ugnas¬ 
si tecnici consentono, ed ni 
certi end esigono, una nutg. 
piote ili visione del lavoro, 
una sudili visione dei lavora¬ 
tori Ìli gruppi sempre piu pie- 
« oli, separati {ili uni dogli 
ii1 1 ri. In t|<ieslo pioci‘"i> tec¬ 
nico si è introdotta la nuova 
teoria aniciicann delia delle 
relazioni umane s, clic è una 
teoria la quale tende a ren¬ 
dere ai ceno ai lavoratori il 


niio lieve iimtribtiire a mi¬ 
gliorate le londi/ioni econo¬ 
ma lic di vita e anche molali 
ilei lavoratori nelle labbri- 
elle, lieve rendere pih liliero 
il la»malore, non più schia¬ 
vo. non piu oppresso, l a di¬ 
vi-ione ilei tavolo richiesta ila 
e-iuen/e tecniche non deve 
e.-seie adoperala come uno 
-i i ii meli io per suddividere 


si e-amisie in uno svincola¬ 
mento ili quella s:e--a posi¬ 
zione ila condizioni e limiti 
che v alunno a circoscrivere 
i diritti e i poteri che ad t*««i 
-i ricolleghino. li’ la st.>— 
norma dell'alt. 41 della Co* 
-tiui/ioiii' elio lo ilimo-tra, 
quando, ilopo .iver posto la 
.-aianzia della libeità di ini¬ 
ziativa economica privata, a;- 


'empie più la ihl'-e operaia..giunge die t-'-a non può -voi- 

• • i 1 i • 1 • I • 


per iciiaie di indebolirla in 
lutti i modi, por porla in con¬ 
dizione di non difendere il 
ptoptìo pane, ili non poter 
lottate per una più uiu-ia di¬ 
stribuzione del reddito nazio¬ 
nale e del teddito diretto Ira 
padiouaio e Involatori. 


Noi riaffermiamo ancora 
una volt.i: intendiamo ilio l’o¬ 
peraio dia la -ita doverosa 
prestazione prolo"ionale nei 


predominio a-'Oluttst.i dell binili b"ati dal l ontratto di 


padrone, la politica padrona¬ 
le ili oppressione, tettile a 
svuotale completamente di 
contentilo t sindacati e le 
(*omnii"ioni Interne, a svuo¬ 
tare cioè ostiti torma ili rap- 
pre-cntan/a delle ntas-e otga- 
uiz/ate' ilei lavoratori nella 
tutela e nella difesa (leuli m- 
lercs-i iolicitivi e individuali 
ilei lavoratori «tessi. creando 
un corpo particolare ili tec¬ 
nici e ili specialisti in questa 
materia. Questi tecnici sono 
addestrati a trattate i proble¬ 
mi sindacali, a trattare i pro¬ 
blemi ili fabbrica nei rappor¬ 
ti coi lavoratori, a (elidete di 
risolvere e«si tutti i problemi 
per rendere inutile l'intervcn- 
1 o della Commissione Iiiicrnn. 
Si tende co-ì. mentre si nf- 
lermu e si cerca di consoli¬ 
dare il predominio assoluti¬ 
sta politico del padrone stilla 
mas-a dei lavoratori, di far 
perdere ai lavoratori ste-si in 
fiducia iieH’orjrani/za/ione, la 
riduciti nella solidarietà fra 
iuiti i lavoratori, e quindi a 
mettere i lavoratori nella im¬ 
possibilità materiale ili di¬ 
fendere collettivamente e con 
la necessaria efficacia i loro 
interessi economici c morali, 
cosi come la loto diunità pro¬ 
fessionale e umana. Man roa¬ 
no clic que-to metodo -i -vi¬ 
luppo neU\iziondn. a questo 
jier-onale frenico clic aumen¬ 
ta intanto di numero in rela¬ 
zione n! numero degli olierai, 
si affidano compiti meno (co¬ 
nici e più politici. Si vuole 
trasformare questi tecnici in 
uno strato appena più eleva¬ 
to ili sorvegliami, appena più 
elevato di quello «Ielle gioir* 
die private reclutati* dai pa¬ 
droni. Si vorrebbe lare dei 
lecitici, o di questo strato in¬ 
termedio dei tecnici, uno stru¬ 
mento di più nelle mani del 
padrone ner alia firn re e con¬ 
solidate il suo predominio n — 
solutistn sulle m.ie-ttati/e. Eb¬ 
bene. ila questa conferenza io 
desidero rivolgere mi appello 
ni tecnici ili ogni uro do che 
som» nelle officine: voglio di¬ 
re loro: c Ricordatevi che -io- 


la» <no. senza riserve: e che, 
nel < or-o del lavoro, sta os¬ 
servata la disciplina profes¬ 
sionale. olio è indi-peii'ahilc 
al processo produttivo. Quo-ta 
non è -olo una osiiron/.i per¬ 
sonale. è una esigenza gene¬ 
rale della società che noi vo¬ 
gliamo soddisfare in pieno, 
senza nessuna risei va. l’ero si 
deve trattare della disciplina 
profe-sionale: e deve essere 
una disciplina umana, limita¬ 
ta dal riiono-cimento dei di¬ 
ritti imprescrittibili ilei lavo¬ 
ratori e che non è in potere 
dotili industriali ili «opprime¬ 
re tieni meno ncH'àinhito delle 
aziende. Non è nemmeno ve¬ 
ro che. ila parte nostra, -i 
vogliano artificialmente esa¬ 
sperare i lapponi sociali. i 
rapporti umani nell'a/ieiida. 
\o. Noi affcriuiaino il diritto 
dei lavoratori ad operare eo ; - 
! lei ti va mente per migliorare al 
mas,imo possibile il loro li¬ 
vello di vita e le loto condi¬ 
zioni di lavoro. Noi affermia¬ 
mo clic il miglioramento gra¬ 
duale. ma continuo, delle con- 
di/iont di vita dei lavoratoti, 
è una leva potentissima e in¬ 
sostituibile de! progresso eco¬ 
noma o. sociale e civih* del 
pne-e. I quindi una funzio¬ 
ne sociale indispensabile e otr- 
*ettivaulente progressiva. Mi¬ 
gliorare le condizioni dei la¬ 
voratori tuia è soltanto una 
esigenza di giustizia sociali* 
dei lavoratori -fes-i. è anche 


gei-i in colili asto con futilità 
-oiiah*. Sii che futilità socia¬ 
le delfutiivii.ì svolta ri.iH’iiii- 
prctiditorc aiiraver-o l’iinpic- 
-a e nell impres.i. ne rappre¬ 
senta la (-<>iidi/ion«‘ minima 
di legittimità. 1.'utilità sociale 
dell' atti» ita dell’iinpre.'idito-e. 
e quindi la -uà legittimità, de¬ 
ve csscte esclusa tutte le volit¬ 
iti cui e—a -i ponga conno 
quelli che -mio i lini snc : ah 
che la Po'titn/ione assegna a 
luifi» il nosito ordinamento: <■ 
quindi, tu primo Iiio.o. quan¬ 
do c<-a 'i t-sauri'Ca in una 
tira izione della - *iouie//-i. 
della liberta i- della digit.»à 
umana' dt-.’li individui «le* 
con t-s-a vengono in contatto. 
! a (piai io'.i c specificata (I d- 
la -((‘—a nonna ilelfait. 41 
della Costitu/ione. 



IV stato in.tiignr.tto nella ritta 
so V- ir tira ili Kalitiiit. sili 
Volga. un niiiMiiimmtn al 
«delire esploratore A fona sm 
\ ikitin, il (irinio europeo 
ad aprire la via ili-ile Indie 


ViflHSO Ila CONGRESSO INTE HIV AZION A DIO DI LOSANNA 


Madri contro la guerra 


La -v lottu contro il dolore » di Berta de Slittaci’ nello scorso secolo - Disperati tentativi di rivolta * Il movi¬ 
mento pacifista borghese delle donne italiane - La Lega femminile del 1891 - L'opera di Argentina Altobelli 


Dal 3 novembre 1954, l'ior- 
nn in cui l'Ufficio della Fe¬ 
derazione Internazionale del¬ 
le Donne ha fatto la ptopo- 
sta di convocare un Congres¬ 
so mondiale delle madri per 
una nuova manifestazione 
contro la guerra, la causa 
della pace ha tutto qualche 
passo in avanti. Una tenace 
opera di distensione, una 
campagna di iniziative, di in¬ 
contri, di discussioni va for¬ 
zando là resistenza tenace op¬ 
posta citigli interessi di guer¬ 
ra. La validità ili questa po¬ 
litica si fonda appuntito sulle 
manifestazioni del consenso 
popolare e in special modo 
delle donne. 

Il Congresso che sarà tenu¬ 
to in questi giorni a Losanna 
si inserisce dunque in un mo¬ 
vimento eoe già le donne di 
tutto il mondo guardano con 
trepida fiducia; e si inserisce 
con tutto il pe c o ili una or¬ 
li ; nvza/i me che si va tacen¬ 
do di .nino in anno più torte 

Statilo giunti oggi ad un 
punto di maturità politica in 
cui può apparir chiaro ad 
ogni spirito femminile che i 


risultati che non si sono ot¬ 
tenuti con le lacrime e le im¬ 
precazioni di secoli e secoli 
si possono ottenere dando vo¬ 
ce concreta alle più legitti¬ 
me aspirazioni femminili nel¬ 
la compattezza deH’organiz- 
zazione. 

Non è dubbio che alla for¬ 
mazione di questa coscienza 
abbiano contribuito le stragi 
dell'ultima guerra che hanno 
accumulato in un medesimo 
orrore donne di paesi lonta¬ 
ni. di ogni condizione e di 
ogni razza. 

Yisionv ristretto 

Ogni donna, di fronte alla 
cmdeltà di questa strage, an¬ 
che senza rendersene conto, 
si è posto un interrogativo* 
si è latto veramente tutto il 
possibile, da parte delle ma¬ 
dri. per impedire che questi 
delitti fossero consumati? 

Pesa ancora sulla mentali¬ 
tà femminile una serie ili 
pregiudizi elle impedisce la 
chiarezza (LI giudizio e lo 
slancio della volontà. Il mito 
della guerra come forza au¬ 
tonoma che si scatena ad un 


determinato momento per un 
concorso di circostanze fata¬ 
li. insieme con la tradizione 
di una passiva rassegnazione 
ostacolano ancora la nascita 
di un nuovo concetto dei do¬ 
veri femminili e materni. 

La tradizione tiene legata 
la donna ad una visione dei 
suoi compiti che oggi appa¬ 
re ristretta e monca. Che co¬ 
sa poteva faro in una socie¬ 
tà non democratica una ma¬ 
dre se non allevate tigli sa¬ 
ni. laboriosi e onesti secondo 
le esigenze della morale cor¬ 
rente? Tutta la sua energia 
si esauriva nel vegliare su 
questa crescita fisica e mora¬ 
le; notti e giorni spesi in un 
travaglio senza l'ino per ade¬ 
guare la prole ad un tipo di 
società che occorreva accet¬ 
tate com'era e sulla quale 
la donna non poteva diretta- 
mente influire. 

La madre, secondo i pre¬ 
giudizi ancora diffusi da cer¬ 
te correnti ideologiche, deve 
.saper curare l'igiene del bam¬ 
bino. premunirli, contro peri¬ 
coli fisici e morali, veglia¬ 
re sulla -stia formazione mi»- 
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Gli studenti universitari 


1 futuri <|ii:ulri della diplomazia - La formazione di «la Min*»* Vi - Lo studio 


delle lingue. - Un "indizio sul film ‘‘Ladri di biciclette.. - Problemi sentimentali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


tri 


imi esigenza generale *I«*I 
\ii.i sixi.ile. Noi vogliamo. 
'l'Ibi ba-e de! t ieotio-eiiiieaiit 
• Tfettivo dei di: ini dei lavo¬ 
ratori. realizzare relazioni 
normali fra lavoratori e pa¬ 
dronato. relazioni bacate oil 
rispetto, che deve e-'Cre re¬ 
cintino. non miPaternle. 11 
'•he è oossibilc soliamo sitila 
ba-e del r*cono-coiien!o effet¬ 
tivo dei diritti. 


Dalla relazione di U. Natoli 


Oggi è da e»cltldeie che 


riaipretHliiore. per questa «ita 
qualità, pò-* i litetier-i il de- 
po-rarn» di una pubblica fon¬ 


ie anche voi dei la\orot«»r : . /ione e pre'end'*re perciò di 
ittiche voi avete bi-ogito di es.ore il titolare di un potere 
mi impicco i*er vivere uncsi.i-j <» di tuta autorità -ovraiia »!- 
tneme con ?e vostre fumigi*'*.i! interno deli’u/ieirln. capace 
Difendete la vo'ira dignità!di riportate il lavoratori 


professionale, siate dei tecni¬ 
ci e d-*i tecnici seniore mi¬ 
gliori. ri.iutnieii di Tare ol¬ 
ire azioni. l azionc clic è ,!<•- 
‘■idcrata dal padrone contro 
ì lavoratori. Rifiutale» ì di •■*- 
sere Mrtmicnii ili opposizione 
c ili predominio pad tonale, 
siate fratelli degli operai che 
vi considerano fratelli, ne 1 la 


(ertezza che filili uniti. lavo¬ 


ratori manuali intellettuali #» 
ieemei nelle fabbriche e fuo¬ 
ri delle fabbriche, riusciremo 
a respingere que-ta offensiva 
padronale ». . 


di¬ 


to che non (orri-pond 
| situazione di diritto. 

Perchè -r è vero che. nel 
nuovo ordinamento. la pn-i- 
| zinne deTirnnrcnditore deve 
Ic"«»rc < <»ìhw-.i: t >ul piano del 
et opponiamo al prngrc'-nj diruto privato, non < 
tecnico, l’crò il progresso tcc->m, 


Bisogna chiarite che noi non 


tu 

una posizione di soggezione. 
I.a posizione de!!'imprendito- 
re è oggi, iti te.ihà. una posi¬ 
zione puramente di diritto 
privato. Ma ciò non «igriifict 
cht* a! 'ito precedente poter** 
pubblici-ileo sj -i,i o»M:iuilo. 
con Ugnai: conseguenze pr iri¬ 
dio. il si«i> potere p-ivutisfi- 
eo di f/nmirni< deirazienda. 
Quo-io. forse* è quanto »p*»«- 
-o avviene <ti fatto, ma è ccr- 


pero 

'meno vero elle tale f.-tto non 


PECHINO, luglio. 

Conte tesina da picii.iit.nc per 
iscritto alla jtne di <y::i st’anna 
universitario Siri I :: Set'! hi 
Aiuto ■* fi problema tu.V(((l c 
Lt sicure /’/.1 cmopc.i ». .r.t lun¬ 
ga iniA quarantina di /ugno, * 
Li document.tvto'ie >i baderà, 
oltre che su inattuale solletico, 
cint.se e diH.t Germani t demo- 
cr.'.tiCA, su c.'tr.itt: deH.i st.mip.i 
borghese diin.urop.i occiden¬ 
tale, come Le Monde t* I -gare. 


strane, 
Cisto, t 


inii.i vedono p.v.tilt le 
pente pi> la palla a 
il . critici Ho poniiudiAiio i he 
cupa dille finestre fa palpitare 
te piante ni funi piote //itasi su 
ogni mobile. 

Anche là Knan!• ) : e al terzo 
dilla f.uoltà ili Po'ìlica 


inno 


colta. Sun è 


rrt'r.i l’anno prossimo, c. 


bit 


non: 


pio:!:, aitili i .i 


se nella dtp!»o: i/ut. 


anni. 


ni è figlio d; un insegnante me¬ 


dio d: Sciang. 

L'Lniicrsità popolale, istituita 
iq}0 pir ìa jorma/io li di 




i /natili governatili, recluta i 
suo: studili:: jia i giovani chi 


•i siano paiticolaimilite ih-tinti 
udii scuola media o nel pumi • 
anno delie uni: ersi:.: oidinatic. 


/:>•*().!, „• anche lui spera di dl- 
Viiit-ic diplomatico. I \v*»r da! 
Kansn, >:c!‘a Cimi nordocciden¬ 
tale, il "! Imitano dal Smhiang: 


p’Ci'oto, mimo hi uno, ton 


gli 


ore 
I. 


hiet: 


a -impilali:i 


■J, 


pronti, :o: 


t. gemo t 
piantilo di 


ila fa- 

peti, tutte) l'opposto ih bu-t che 

delia 

e ine ce ,(/.’<» e piHido, ton lo 

st Iau- 

•gua do pae Un •• lii't 's'.vo dotto 

e ai tu 

gl: occhia!:. Ma in tu;'.: e due 

; orare 

la ri:pei cabile giubba d: tela 

. /.»>- 

az/uiìa ablmlionata fino a! collo. 


: cap-.Hi In •: rav.iati, te scarpi 
lucidate, mostrano una educa.-io¬ 
ne, all'oi line anche alt rune, un 
unto ino ite! decoro. /,;:a<: una 
c.:./ il: adì guai i: Un tl'/na alti 
tun/ion: rfiiculi che avi anno ni 
a. venti e. la U <:mt a cui li 
! noia ( * la politica ante¬ 

rnana ilio) la Ctn i t la 
magg’o-e causi di tnsttbilttà in 
i giovani opeiai < | / 't’-. m > ogni .vino a 

contadini che si siano distinti icnnmc: ne ila! filmo, olire agl' 
nella producanne, c fra : soldati.', a ina, gl: studiati de: ono s: al¬ 
pi r i r/ual: un corso accelerato] pere s iggio d: questo gì ae¬ 
di scuola multa precede ir. in cu: applica r e all’an dui di 

gì esso « He facoltà. Oltre alla ! :• n probi •/: > p liticata >. • pivi 

;o ito 


oppure fra i giovani 


I II fiorilo ti: Giulio 

la fico!:.! enistste '• 


cui *.*: 


i d He 


tenutelo’:.;!:, tirino internarlo- 


ale, mai \ * mo-ìenriisiuo, stona 


dilla politica (stira cinese, lin¬ 
gue strami ri. La g. ornata degli 


Poltret I iti’.:, vi sano facoltaì c:f.; genti.-li che la 
di Piani],ca/t’.nc llcnnomtca, d:\ 

I tornire, d: Ammirasti artone do 
Fabbrica, ih Cooper.i/toìie, d. i 
Commercio, d: Statistica, si: Di¬ 
ritto, e di Llngm Russa. .I.r.o 
g: : aiuto occasione di cintar-, 
nàti:: ersi:.} nel tpfc, in /incili 
che ir.; allo;.; la sua <idc pi ol¬ 
ii Sona, un vecchio , Indio muti- 
stiro della Cina impestale. Oi.j 
la nuova Sede è stata costrutta 
a rnc'7.1 strida fra Picìst-to i 
il Pala'7o d' listate, mi verdi 
pa-, saggio s, guato d: pioppi i 
ài acacie che <i stende v-.V'o /< 

Colane Occidi mali, f a stanca 
dote Ct troll zìi. a, :u:.z grandi 
aula pii le itt.nton: il-, !l\ dtp.ctt 
principe...', aitacela Sul 
V., . 


i. 


•ohi in¬ 


cludenti cornute: t alle (>, coi: la 
colazione, li ginn ut tea, l'i scoiti, 
del ginn: ;!e radio, c izri’w.t 


iti 


studfr 




i.. . 



CIXA — Giovani .stuilfiili tifili* 


tii Iti in t e c.t universitaria ili redimii 


tiona’ I.avv delì'aniettcano Op -1 gtoh.i famiglia con c. 
penhctmeij. un’ui.t ih seminarti.. otite .t Li, che pinna 
sulle conti addizioni tra Inghil-Ì bei azione, con t! 

Uria c Stati Uniti, un’o.a dispendio patirmi 
stufa dilla politica estivi elu¬ 
se, sulla puma i.isc della petit- 

trazione nnpiualu-tj t>: (.ani nel 
r 


scinto sloii-i. 

A , l’e oie !:b-’c, olite c ì’e un 
din i eto lohcggiature alla -:>a Y - 
ia. Lì è un appassionato gioca¬ 


tole di .tacchi. Putti giocano .;! 
scacchi r.t Ila ]aco!:à, mi fi — 11 

due Sun — r una specie 
campione. U campione non 
sch. iini'ii, t .1 ridi i 


dii 


che gii s,.ischi sono and) -. s,i, dei j 
testo, una prep trazione indi -1 


sport::-i it 


■.dulie 

'io d Ih le.non: Starnai::,:’ Sun 
e Li a. u.to L/ume d: lin¬ 

gue .'lì d: francese, e Sun di 
me!-.' 1, pò- uno-, a et: , ilio 

inh ri: te: >n :!-c ‘-..'l.i estradinone 
e la pi,.: '/to’:e dii citta.I:m\ ’ 
lira i ti't: U’iti come 

; Intrr’i.i-I affetto 


alla dip!o’na/:.t. 
patir. : a mac'tu) i :i 
f S 


spi nsainu. 

Stato s;,o 

r/untarc. a agl: tfa ragie 

-o gl: (lacci". con i ; gel 

di.use e un j'i co p::i 
* d- fiutili ruir.pi -, che ha :mpa-\ 


figli 
ih Ha 1 . 1 - 
intsei nino sn- 
sh.tnava t! lu¬ 
nario assi: mah. - Ma anche («>•* 
— dtee — .* nostri genito >: i rano 
buon: c -, :t:i: r ><: noi, e •».!> io 
tiintut; mollo attaccai: g'i un: 
igl: tit’t. : oh 'idi,, ' mo.to 

t 

•>cnc... 

Ita^ti/.za ■istillila 

le ,i. la M: ; • i : .**;- 
. » rr, mi operilo, mou //u.tii.in 
■e .a era .incoia bambina, e la 
tur neia 'a i e ,L: non din ]ia- 
teih, coi la madre che tia-.a 
a. a::: facendo s.iit. 

Ito ile -a. fa 


Vii Ss né, studente del ter/o 
a in., di rus-o. zeniitihnne, figli- 




ii: un impupato statali, ha qual¬ 
cosa di fanciullesco nella fisio- 
nonra rosea, nella scrinivi Ultra 
un po’ f.i che gl: di. ole t 


i 


da. 

■'dvig > 

Ari IO anni, id i Sti.Jcnt ess i </*•/-!</./ guniti!, 
)/: facoltà rii Lingua Rn-- :: c '•■-* >"<•».» d: 
lift/.': .i /a//( r.t, il tolto a’.i-\i;::!;'ij/:o 
nè btllt n< •— la 
’l. 

■ ' -- •■/ - *•- 

/ 


t. 7 stits/i di dolere e d: re- 
•nisabilttà con cu: pula de! 
• s;-:,l;o, non sono infetto>. 

a /fuchi deglr altri, in timi di 
lettine buttarle ri fisso m.n- 
.-’on i Ita /, oir pieft ri nzc La 
vero u.usi.» d: l’ole : o: e Co*ne 
fu ter.; prato I‘a.*c:a:(< di 
Ostro: A:, là :,r: duellatore o? 
r/n,.an - :. e lui stc"’i >i eser¬ 
cita a siiti, r. orili r iccnnt:, t 
no du m igg:/,i: co...r>or.tlo'l 
interno d: facoltà: 


tale; ma non deve sapere I 
quale vita sociale gli si pre¬ 
para in mezzo al conflitto de¬ 
gli interessi nazionali ed in¬ 
ternazionali. non deve cerca¬ 
te di comprendere quali di 
questi interessi lo favoriscano 
nel suo diritto ad una vita 
dignitosa e pacifica, quali gli 
siano contrari e possano por¬ 
tarlo ;tl sacrificio del suo av¬ 
venire, delta sua vita o del¬ 
la sua dignità. 

Dopo l'ultima guerra milio¬ 
ni di madri si sono trovate 
a contemplare con animo di¬ 
sperato la distruzione della 
famiglia, la dispersione di 
quel tesoro di beni, di affet¬ 
ti e di energie che cs-e ave¬ 
vano accumulato e difeso con 
tenacia di formiche, senza po¬ 
ter opporre alla sciagura che 
la loro inutile angoscia. 

Un richiamo violento, que¬ 
sto. sia pure ancora non logi¬ 
camente chiaro, a problemi 
nuovi, a nuovi do\ eri. 

E questo richiamo non de¬ 
ve e.-.-ere inutile, deve diven¬ 
tare una spinta a conquista¬ 
re strumenti democratici ca¬ 
paci di imporre alla società 
la volontà di paco delle 
donne. 

Nella storia delle conquiste 
democratiche femminili c’è 
già una breve ma positiva 
tradizione di azione conereta 
por la pace nell’opera di un 
manipolo di donne elio pos¬ 
sono essere considerate come 
le pioniere del movimento 
pacifista. In questo manipo¬ 
lo si distinguono per prime 
.'ilcime donne della borghesia 
come ad esempio Berta de 
Suttner c’.ie tentò l’unit'tea- 
zione delle forze migliori ili 
tutte le classi sociali per la 
lotta contro il dolore. Berta 
de Suttner, nata a Praga nel 
1H43. vissuta in un periodo 
di guerre continue, assisteva 
con preoccupazione allo svi 
lappo del militarismo prus¬ 
siano. Contro quelle correnti 
che sarebbero certamente 
.'boccate in nuovi conflitti. In 
aristocratica donna organiz¬ 
zò un vasto fronte pacifista 

Ella scrisse tinche un ro¬ 
manzo per dare forma più 
acce.-sibilo ni suoi ideali; il 
'•omanzt» ebbe il titolo di; 
•• Cìiù le armi! » e fu tradotto 
in tutte h* lingue europee 
Questo stesso titolo ebbero 
alcune pubblicazioni popolari 
eh.» anche in Italia si propo¬ 
nevano di difendere la pace. 

Scrittrici in linea 

•Ma i! movimento 


iCTT t flt/ , \l T.lt, J. i 

fuor: «,**>:.*:<, c'c and 


jx,: 


oui 


*.*::, fi 




ih li 


par,ai e co-l s, 


Vitti 


sui fai., ini. ::>.*i 


•j: ito cd (thigico, 

t, c u i:p-> il. Il: ra 
rto.l.ita i shilgatt-a come se 
t’ICo’tl-aun T. 
ogg’. Q: .Vile 


putir colti tare que-t I 


pacifista 
borghese al quale in Italia 
dettero la loro adesione mol¬ 
lo scrittrici conte Febea. Ada 
Negri, Cesarina Lupati, Vit¬ 
toria Agarico:- Pompili. Jolan¬ 
da. aveva in sé una contrad- 
dizione negli interessi più 
profondi della borghesia stes¬ 
sa. Per que-to le associazio¬ 
ni pacifi.'te di questo tipo fal¬ 
lirono al loro compito non 
appetta si delinearono con 
chiarezza quei formidabili in¬ 
teressi capitalistici clic porta¬ 
rono l’Italia prima alia guer¬ 
ra di Libia e poi a quella 
mondiale del 1014-1R. 

I dirigenti steso del movi¬ 
mento trovarono ottime ra¬ 
gioni per trasformarsi in di¬ 
vulgatori di guerra, mentre 
.< donne do! popolo, esaspe¬ 
rate dai sacrifici che colpi¬ 
vano le loro famiglie, dimo¬ 
stravano .a -oro avversione 
alla politica di guerra con at¬ 


ti di granfie audacia, cori- 


zoni, parlò delle più impor¬ 
tanti aspirazioni femminili; e 
fra queste l’esigenza della pa¬ 
ce dette luogo a un vibrato 
ordine del giorno contro il 
militarismo. 

Ma occorse alle donne una 
lunga esperienza perchè ap- 
pttrLse evidente la linea sul¬ 
la quale si doveva svolgere 
la loro opera organizzata. In 
questa chiarificazione ha un 
posto a sé Argentina Altobel¬ 
li che svolse un tenace e in¬ 
telligente lavoro tra le donne 
di campagna. La diffusione 
delle idee pneifiste era osta-* 
colata; le elas-i interessate, 
scatenavano campagne di 
stampa per la creazione di 
un’opinione pubblica che giu¬ 
stificasse i conflitti armati. 

L’esigenza dell’organizzazio¬ 
ne si faceva sempre più chia¬ 
ra in campo nazionale ed in¬ 
ternazionale. Nell’autunno del 
1911 mentre tumultuando 
contro la guerra di Libia mo¬ 
rivano le popolane Maria 
Alandolii ed Elisa Grassi, ne! 
congresso di Modena Anna 
Kuliseioff e Linda Malnati 
delucidavano le ragioni della 
campagna femminile contro 
la guerra. Il giornale femmi¬ 
nile « La difesa delle lavo¬ 
ratrici » metteva tra i suoi 
punti programmatici la dife¬ 
sa della pace e l’emancipazio¬ 
ne della donna dai pregiudizi 
morali della vecchia società. 

iVnclei iti cnccf/ic 

La battaglia delle donne 
per la pace trovò sostegno 
anche nell’organizzazione sin¬ 
dacale. La « Federazione in¬ 
ternazionale dei sindacati ,» 
pose nel 1918 le condizioni 
della vittoria pacifista in que¬ 
sti termini: «Per vincere la 
potenza formidabile dell’im¬ 
perialismo bisogna creare una 
potenza più formidabile an¬ 
cora: un’armata in cui le don¬ 
ne combatteranno a fianco 
degli operai di tutto il mon¬ 
do ». La difesa del lavoro si 
abbinava con la difesa della 
pace. 

Durante il fascismo le or¬ 
ganizzazioni democratiche fu¬ 
rono ufficialmente soppresse e 
perseguitate; ma la lotta pa¬ 
cifista fu proseguita dai gior¬ 
nali clandestini: « La compa¬ 
gna» e cLa voce delle donne». 

Il carattere capitalistico 
delle guerre di Spagna, di 
Abissinia e dell’ultimo gran¬ 
de conflitto mondiale, appa¬ 
riva ormai chiaro. Una vera 
azione per la pace non si po¬ 
teva fare che lottando insie¬ 
me contro l’imperialismo e il 
fascismo, ultime manifesta¬ 
zioni delle forze reazionarie: 
e componendo un largo fron¬ 
te in cui ogni donna potesse 
trovare il suo posto di azio¬ 
ne. Ogni conquista di questo 
fronte allontana il pericolo 
della guerra: le madri che 
hanno perduto i figli, quelle 
che tremano ad ogni nuova 
minaccia di conflitti sanno 
che la loro volontà può ave¬ 
re un pese purché divenga 
un b’occo. sanno che è in loro 
potere dirigere il corso degli 
avvenimenti purché escano 
dalla loro passività e conce¬ 
piscano questa lotta come il 
primo dei doveri materni. 

Il Congresso di Losanna 
raccoglie già un primo formi¬ 
dabile nucleo di energie fem¬ 
minili: le madri di tutti i pae¬ 
si vi porteranno le loro espe¬ 
rienze di dolore, le loro spe¬ 
ranze. la ioro volontà. Non 
so'tnnto il pianto per i figli 
perduti, non soltanto il ter- 


- n; i — 
pfi. t cosa i 
bu-m insegnante 


aggiunge t 
di. i ‘-.tare 


eandosi .'itile rotaie noi treni 
per impedire la partenza dei 
snidati per i! fronte come ac¬ 
cadde. jK*r e-et * >io. a Lan¬ 
ghirano il 3() settetra bre 1911. 
o impmvonnd > dimostrazio¬ 
ni come tecero a Ca-tcl Bo¬ 
lognese. il 33 agosto 1917. 
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Voi 

’ » ;.*.:*• 

[d," 

< iggiz-' t popolare. 1: 

* A'éCh , 


neH’iiltimo «evalo, dalle tm- 
j r.op*. La ri guerre ri 1 Etàipin al- 
c più sanyalnn-e p J*a:e (Li 
n» ! j:or:r 

Una « lega t-mmuii"*’ » 
-or-e !;-t da! 1891 «•.rettan.'.en- 
t* 1 leg.* ’ 1 a’ movimento o;>e. 
r: io. Ne" Cenere? ; (» .'oria’.i- 


rore de: pericoli che oscura¬ 


no .avvenire ma la spinta 
ail’nzione che può dare un 
nuovo 'ignhìcato ni dolori 
-offerti allargando la funzio¬ 
ne materna di nuovi impe¬ 
riosi dover:. 


la miseria. 


“Pseiulolo,, al Teatro romano di Ostia 
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Quasi una sintesi dell’opera del commediografo latino - Il motivo dell’inganno e la visione di un mondo corrotto 

Dopo Ari=*.‘>:..i„* eoa .Vacci 


uè. isoli,ma <: 

Plauto con Pse.titolo: giunge ce- J :• ,j -i -,*. 


sì alla Sv<U MT’OIcUf 
va tappa il b: e» e 
commedia cl.a-s:c* gioca v »o-jc* 
man.a offerte, r.cl ,.-o: 
scenario negli :-.*.: ‘ir'ni r : 


•:*U S M ' 1 rL-‘U*i:.o. . 
rà-.nuiTo una strge,. 


= v.n:: :a:-o. r.-.v.-j.. ir-.:. »■ c . i=*- = p..-,, pa -> • 
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vi-i gn no’./r i legge’/ r a,-- 

• , i-t.cte, c ti-rlu mi .**;•.*(>, 

! ! ■ > att-tudm:. he propini ro 

j,/: lenire qu-i ai corso iceci-.rato 

j d: scuoia media pe r d. - - ntirc 

, , pò: :-:t. rprete '> : :«<* **..i*:.*- n. 

t ii i russo. Dapprima — f oV-.-.ttc — 

- \ n ,n fu c enfiti intinti -d.lt- 

thè eh ! 
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•a».: sdui- 
rj’to : ■; ; 
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ro-».r :r 
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sta rii Mi' 
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n * ci: fi.ielì’rnr,f> 


Anna M.,r:a Ih- 


« La gite *: 
fame — ha detto Eugenia 
Cotton — sono mali stretta- 
mente legati l’uno alì’nltre. 
L'umanità lo «a t>-r lunga 
esperienza, ma quello che c'è 
di nuovo a! mondo è erte i 
rwsp-<li — p .e madri in primo 
u.i'*go — non vogliono più ac¬ 
cettare rjue.'ti ntr-Ii ceti 1 .*’ ca- 
irmit;: ìn^luttabii: che -i 

«forzano di ricercarne le cr.t,- 
•e per arnva-e a liberarne !u 
umanità •«. 
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pubblico numeroso 
come r.tremi ru.e u; 
doro. P.-svucoio. ci a* uè *.! ì:»ì 
vanti Cristo, è fr a eli ni' 
lavori scritti dal ;>»•** a ..:i S 
yina. e co«*i:ui«rc per c-*' _ i 
spetti una sor*.-, (; i -inn• 
suo «carro I! eanovr,cr; i è nu *1 1 
lo più remut te* uno o. >j 

marioli*, e furbarc-vlcr.*'. «'.'*»*-* 
oolo. che tira litoti d^c'.t irt- 
picei il padroncino C.aiidaro 
r.amorato d’ur.a fanciulla pre¬ 
da del lenone Batìior.» I.r- ra¬ 
gazza c ci a .-tata vervit»*a nò 
un guerriero macedone, il qua¬ 
le ha versato un congrue r.r.*:- 
cipo c:l ora invia un «no j*y* — 
ricalo a sala a re il conto r> ,■ 
premier con sé f - grrfo ,;t t a et¬ 
te brame. Ali t,n‘abi!e «o'titu- 
7ione di p^r-era. cff*-*t*aat'. ,.a 
Pseudoio tramite un nitro ar¬ 
nese suo p**r.. Scimmia, m «i 
che la donna finisca felicrree-»- 
te tra le bracci « di C/dino-o 
assicurando il t::-,aio di Pe n¬ 
dolo. che irua-cht - à I., 'iella 
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Il cronista riceve 


Telefono diretto 


dalle 17 alle 22 

V^JI wJIICIlV/Cjl CJLJL KUIllCi 

numero 683-869 


SECONDO LE DICHIARAZIONI DEL SINDACO E DI LOMBARDI 

Arrivati cinque miliardi 

per la costruzione delle case 

« De profundis » per i fondi delia « leggina » speciale? — Approvato 
all’unanimità un o.d.g. di solidarietà con le rivendicazioni dei mutilati 


Cui volo unanime, il Consi¬ 
glio comunale ha approvato 
ieri sera un ordine del giorno 
che appoggia le rivendicazioni 
dei mutilati e invalidi di guer¬ 
ra. L’ordino del giorno dice 
testualmente: 

•< Il Consiglio conni naie, ve¬ 
nuto a conoscenza delle urgenti 
e inderogabili istanze avanza¬ 
te dai mutilati e invalidi di 
guerra; dichiara di essere fra¬ 
ternamente i» affettuosafente 
solidale con quella benemerita 
categoria di cittadini merite¬ 
voli della più alta considera¬ 
zione; ed limita l'onorevole 
Sindaco a rendersi interprete 
presso le autorità competenti 
affinchè siano esaminate con In 
massima sollecitudine e com¬ 
prensione i problemi che 1 J 
interessano, con speciale ur¬ 
genza per quanto riguarda le 
cure climatiche •- 

L’ordine del giorno, la cui 
lettura e stata accolta dagli 
applausi del numerosi mutila¬ 
li presenti alla seduta, reca le 
firme dei consiglieri GARI¬ 
BALDI (D.C.), GIGLIOTT1 
(Lista Cittadina). LIBOTTK 
(D.C.), AGAMENNONE (MSI), 
DE TOTTO (MSI). 

Nel corso della discussione, 
alla quale hanno partecipato 
anche i consiglieri Garibaldi, 
Agamennone, Libotte, Monica, 
De Tolto e Stampaechia, il 
compagno GIGLIOTTI, dopo 
aver sottolineato l'urgenza 
massimi» delle rivendicazioni 
dei mutilati (la rivalutazione 
delle pensioni di guerra, l’as¬ 
segnazione di alloggi, la con¬ 
cessione delle tessere tranvia¬ 
rie e, in particolare, l’adozione 
di provvedimenti adeguati pei 
le cure climatiche — rivendi¬ 
cazioni clic interessano diretta¬ 
mente 2G mila famiglie di mu¬ 
tilati romani, vale a dire un 
complesso rii 120 mila cittadi¬ 
ni), ha ricordato le forti ma¬ 
nifestazioni di protesta della 
categoria, indotta all’esaspera¬ 
zione daH’atteggiamonto di 
incomprensione delle autorità 
governative, Gigllotti ha chie¬ 
sto che il Sindaco intervenga 
non solo per le rivendicazioni 
oggetto dell’ordine del giorno, 
ma anche in favore dei mutilati 
die nel corso delle manifesta¬ 
zioni di strada furono fermati 
e poi denunciati 

Prima che si giungesse alia 
approvazione dell’ordine del 
giorno, il Sindaco e il consi¬ 
gliere Lombardi hanno di nuo¬ 
vo intrattenuto l’assemblea sul 
problema dei finanziamenti 
relativi alla costruzione dei 
già famosi 13 mila alloggi. 
Gongolante il SINDACO ita 
comunicato die il ministero dei 
Lavori Pubblici aveva final¬ 
mente adottato due provvedi¬ 
menti: il primo relativo al 
contributo del 4 per cento su 
due miliardi di mutui da con¬ 
trarre con 11 Consorzio eli cre¬ 
dito per le opere pubbliche (il 
programma di finanziamenti 
prevede sette miliardi di que¬ 
sti mutui); il secondo concer¬ 
nente l’assegnazione dei fondi 
sulla base della legge per le 
case malsane. Il ministero, per 
questo secondo tipo di finanzia¬ 
mento. ha assegnato allTstitu- 
!o Case Popolari tre miliardi 
per li corrente esercizio, - con 
l’affidamento — Sia aggiunto in 
seguito l'ing. LOMBARDI — 
che tale contributo di 3 miliar¬ 
di si rinnoverà per quattro 
esercizi successivi, cosi da por¬ 
tare a 12 miliardi l’assegnazio¬ 
ne sulla legge citata »-. 

A queste somme è da ag¬ 
giungersi un altro contributo 
del 4 per cento concesso per la 
cifra di fiat) milioni da desti¬ 
narsi a costruzioni clic il Co¬ 
mune effetuerà direttamente. 
Per completare l'Informazione 
è da dire infine che il mutuo 
di 2 miliardi con il Consorzio 
di credito per le opere pub¬ 
bliche verrà sottoposto all'ap¬ 
provazione del Consiglio comu¬ 
nale nel corso della pro-dina 
seduta. 

In concreto, dunque, dei 24 
miliardi previsti per quattro 
anni. i'ICP ha a sua riispasizio- 
\e. fino ad oggi, cinque mi¬ 
liardi. Dal cauto suo il Co¬ 
mune, che aveva previs’o nei 
programma di finanziamenti 
l'impiego di 4 miliardi (un mi- 
iiarao annuo da ricavare dai 
fondi delia -leggina speciale-) 
come suo intervento diretto, 
ha invece ottenuto un sempli¬ 
ce contributo su eventuali 650 
milioni da ifpiegare nella co¬ 
struzione di case. Non si può 
non sottolineare subito la di¬ 
sinvoltura con la quale il Sin¬ 
daco è tornato di nuovo a co¬ 
municare che - è difficile ot¬ 
tenere - l’impiego dei 4 mi¬ 
liardi della -leggina-. limitan¬ 
dosi a soggiungere timidamen¬ 
te che il Comune insisterà an¬ 
cora « por un superamento di 
questa eccezione affermazio¬ 
ne che suona come un - de pro¬ 
fundis - per 1 finanziamenti di 
competenza del Comune 

Se malauguratamente i quat¬ 
tro miliardi (appena compen¬ 
sati da un povero contributo 
m 650 milioni ancora da stan 
ziaro) non potessero essere 
impiegati, ne deri\ crebbe una 
riduzione secca di oltre tre 
miliardi nel programma di fi¬ 
nanziamenti. Per quanto ri¬ 
guarda i finanziamenti di cui 
ha parlato l'ing. Lombardi, è 
da rilevare innanzi tutto che 
la promessa per i fondi delle 
case malsane si è ridotti a 12 
miliardi (in concreto si dispo¬ 
ne intanto di soli 3 miliardi 
per l’esercizio in corso) con 
una diminuzione di un altro 
miliardo rispetto al program¬ 
ma previsto Per quanto ri¬ 
guarda poi i mutui da contrar¬ 
re con il Consorzio di credito 
per le OO PP. l'annunciato 
primo rateo di mutui per tre 
miliardi e mezzo si è ridotto 


di colpo a 2 perchè solo per 
questa cifra il ministero ha 
concesso fino ad ora il contri¬ 
buto. 

Le cose, come si vede, sono 
ancora tut’altro che chiaro, tin¬ 
che se l’ing. Lombardi ha ri¬ 
tenuto di poter trionfalmente 
«rispondere a taluni articoli 
apparsi recentemente sn qual¬ 
che giornale - (il giornale e 
naturalmente l’Unità), con ci¬ 
tazioni abbondanti (e gradite) 
e riferimenti evidenti. L’ing. 
Lombardi può dire quel che| 
gli aggrada, ina i fatti sono 
quelli che sono » che sempre, 
scrupolosamente, abbiamo se¬ 
guito, denunciando il mal fat¬ 
to. polemizzando a viso aper¬ 
to, combattendo come sempre 
abibamo aftto — e continuere¬ 
mo a fare — perchè ogni osta¬ 
colo al risanamento delle bor¬ 
gate sia superato al più presto. 

Il consigliere BUSCHI (Lista 
Citadina) ha voluto ricordare 
il metodo ingannatore della 
precedente gestione deH’ICP. 
che sapeva far balenare ogni 
sci mesi miliardi o miliardi 


dr.vaidi a'-.li inquilini e pio¬ 
messe di alloggi che finivano 
regolarmente in fumo Non di¬ 
spiacerà all’ing. Lnmhardi se 
afofrniereino che la battaglia 
che conducemmo allora perchè 
il fumo fosse diradato la conti¬ 
nueremo oggi, senza preconcet¬ 
ti, senza inutile spirito polemi¬ 
co, ma con l'energia necessaria 
perchè i cantieri si mettano 
all’opera e perchè le cane .-.Li¬ 
no costruite. 

In sede ili interrogazione, il 
compagno NATOLI ha icor- 
dato la promessa del ministro 
Romita, fatta otto mesi fa al 
congresso di urbanistica, circa 
i pif.vvedimenti di legge per 
la costituzione a Roma di un 
demanio di • ree fabbricabili 
Fino ad ora. tuttavia, le ini¬ 
ziative legislative in questo 
settore si devono ai deputati 
consiglieri comunali della Li¬ 
sta Citadina c ai senatori de¬ 
mocratici. Quanto all’assessore 
Stornili, è passato un anno e 
mezzo dall'annuncio ilei suo 
progetto-tocacsann, ma chi ne 
sa ancora qualcosa è bravo 


.. Me , 




U FOTO 
«lei giorno 



Questa sorta ili box imlc« oroso è un gabinetto ,|j ,p-,cn/..i. 
A ciò si sono dovute adattare im.» quindicina di famiglie 
ili baraccati della zona di Porla CaValleggeri, a pilla 
distanza dalla stazione ferroviaria del Vaticano 


Domani il convegno 
sulle industrie 


, alle ore 10, 
sala del cinema 


Domani 
nella 

Colosseo, si terrà il 
convegno sui problemi 
dell’industria romana, 
indetto dalla F.I.O.M. 
provinciale. 

I lavori saranno 
aperti da una relazÌo~ 
ne del compagno Mor¬ 
ra, segretario provin¬ 
ciale del Sindacato dea 
metallurgici. Conclu¬ 
derà il dibattito il 
compagno Mario Mam- 
mucari, segretario del¬ 
la C.d.L. Interverran¬ 
no all’importante as¬ 
semblea esponenti di 
tutte le aziende me¬ 
talmeccaniche e dei 
più importanti stabili¬ 
menti degli altri setto¬ 
ri. Saranno presenti 
numerosi parlamenta¬ 
ri, consiglieri comuna¬ 
li e provinciali. 


ATTRAEVA LE VITTIME CON UN PUGNO DI CARAMELLE 


Un immondo corruttore di bambine 
sorp reso e arrestato dai carabi nieri 

Lo piccolo non sn povninmo nini i dioci unni - Libri osco ni 
ooninuno usali dall' intlioidno por In sua turpe ni Unii Ù 


I carabinieri ilei Nucleo Spe¬ 
ciale di polizia giudiziaria, di¬ 
pendente dal gruppo interno, 
hanno denunciato ieri in stato 
di arresto il cameriere Bienne 
Enrico Pera il turpe individuo 
è responsabile ili corruzione •* 
atti di libidine violenta ai dan¬ 
ni di ninne io.e bambine, tutte 
al disotto dei dicci anni 

|. E' raro elle un cionLtn, pur 
abituato per il suo mestiere a 
riferire quotidianamente vicen¬ 
de scalnose di ogni tipo, provi 
un cosi profondo disgusto e di¬ 
sagio e ìeticonza ni l descri¬ 
vere un cpÌMidio di cronaca 
So casi del genere si verificano 
talvolta, quello ehi* <•! accin¬ 
giamo a narrare costitui-ro uno 
degli esempi peggiori 

II Pera vive con la vecchia 
madre, una venditrice ambu¬ 
lante di dolciumi e caramelle, 
in un apparianientu di via del¬ 
la Frezza 63. z\pprofittnndo 
proprio del mestiere delia ma¬ 
dre, l'immondo individuo riu¬ 
sciva ad avvicinate e ari arie- 


Dal 4 luglio all’Argentina 

i lav ori per il sottopassa ggio 

Deviazioni di tutte le correnti di traffico con esclu¬ 
sione dei mezzi dell’Atac provenienti da P. Garibaldi 

li 4 luglio (..iranno iniziati i pubbliche, oppine g.rerà a 


lavori per 1 .» costruzione ilei 
sottopassaggio pedonale di via 
FIorula-Largo Arenili.i. 

Nel corso dei lavori: i servi¬ 
zi ATAC delle linee 87 e 88 , 
dirette a mazza Venezia, per¬ 
correranno il L.argo di Torre 
Aigentinn; 

i veicoli ordinari provenienti 
da Ponte Garibaldi percorre¬ 
ranno la via di Torre Argenti¬ 
na e girando <• destra sui Lar¬ 
go omonimo proseguiranno 
per torso Vittorio Emanuele, 
piazza del Gesù, via Arneodi, 
via S. Marco ecc. <> jie: via 
ilei Cestari n gir.indo a uni¬ 
sti a, proseguiranno por il cor¬ 
so Vittorio Emanuele. S An¬ 
drea della Valle ecc.. 

la corrente veicolare prove¬ 
niente da S. Andrea delia Val¬ 
le proseguirà verso li I-irjo 
di Torre Argentina percorren¬ 
do la carreggiata attualmente 
riservata a! parcheggio auto- 


lustra per via dei (’e-tar., 
il transito degli automezzi 
pesanti oltic le tonnellate 2 e 
mezzo sarà inibito nel Largo 
Arenula e nel Largo di Torre 
Argentina: 

10 stazionamento d: auto¬ 
pubbliche or*.«tenie al I-irgo 
ili Tonc /Argentina r-aia tra¬ 
sferito piovvi-ori.iiTier.to ..I 
Largo delle St.minate; 

11 parcheggio fno-plciente il 
Teatro Argentina -.irà provvi¬ 
soriamente -oppre-=n 


Stenti per i giornalisti 
alle Acque A lbule 

\i giornalisti i-cril .1 V-ss 
CiH;|nnr llc.'n Si »::i;>o Ho a. 
In tn.ezione de le Toro e delle 
Acque A.l .l'c. ha noe.>ril.it»> «ii- 
chc per quest'anno la riduzione 
de: 50 per c-ito -mie tarlile 
I*i re le ter., e di Tiia.l. 


[scure le piccole vittime dei suoi 
sudici impulsi. Infatti, dopo es¬ 
sersi rapidamente accattivato 
a fiducia e la simpat.a delle 
bimbe con it dono ili un pugno 
ili caiamelle. il Pera conduce¬ 
va le ignare creatine nella sua 
abitazione. 

Qui offriva alla loro ingenua 
curiosità la visione ili libri 
o-cetii, scatenando poi i suoi 
luridi i-tinti. Sovente lo stu¬ 
pore ed il terrore delie bam¬ 
bine veniva do.innato eon ter¬ 
ribili minacce Con tale atteg¬ 
giamento semina anzi che il 
sadico f.i'S» riuse.to a legare 
alcune delle vittime al inulto 
die costoro, quasi in preda ad 
un incubo, tornai ano ogni tan¬ 
to nel coio ili via della 
Frezza 

I carabinieri hanno accettato 
sinora che una decina di bimbe 
Mino cadute nelle mani ilell'in- 
diviiluo; alcune di esse loche¬ 
ranno per tutta la vita le ti ac¬ 
ce del sndi-mo cui hanno do¬ 
vuto soggiacere 

Alia scopetta della disiai, to¬ 
si attività del l'era è giunto 
casualmente un carabiniere che 
vide un giorno il cameriere, in 
atteggiamento sospetto, mentre 
accomp.ignaya alcune bambine 
nella sua abitazione Numero-» 
materiale pornografico è stato 
rinvenuto nei corso di una per¬ 
quisizione in \ia della Frezza 

Ogni comtn» n*o ai fatti ci 
pare impo-sibilc. L unici* ele¬ 
mento eli*' pilo tempii.ire I». 
-degno e su-citare una briciola 
di pietà P<'r il re ponsabil,* » 
(a sicura esi-tenza ili una aber¬ 
rante deformazione p-iciiiea 
prima ancora che morale Di¬ 
versamente la mostruosità del 
crimine sarebbe tale ita non 
poter e-seie punita sulla ba-e 
i«*Pe attuali disposizioni dei 
Co* lice 


Una lambretta travolta 
da un autopullman 

Ieri mattina «;'e -..e 3 a. in¬ 
vio P.ir.tir.v r*a vini" Cristoforo 
f’otonilio litui la-aliretl.» siuìifjld 
Ua.ninpu fini.» «' nta'e \iiJica 
D Amiti» di 36 anni i»Li*.an:c in 
un In iqic.-ta 135 e con «t l'orilo 
.n tigna Alita Ul 7 aun*. •• stata 
timor.» ih» ni fcuiopu;.- san la 
gro--.i rziirc.una < tir terni.» al 
!'-»r»It ile. « >*latta e t:? mo¬ 

mento in cui c -*.»pn»Cttun;.i .«» 
;«ml*re:t«. -i »• *r'.(*«*:« in moto 
es.'vue-.uo ! ■ r.’in.v.ra ili retro- 


Da domani il “12,, prolungato 
da Largo Preneste a Villa Gordiani 


A deccrreie ita ilo:: «tu 3 tu¬ 
fi fio. » ATAC elIeltaerA il pro- 
• u:.aumento de. a ..lira trar.•. ua- 
nft 12 diti Lgo Pre:.c-*e a.Iti ve¬ 
na di Vira de; GordUim. l:s pari 
data veirà u.la :.t ’.ir.ca ili 
l^*m»;« pcrcoi o Lfi.» P:c- 

r.este-fì:»/ T ernun* 

Le .finite de..e oc 
sor.ir.ro .c -e^i.er.».. 

Vr.ùt del (rV.lar.-Lco Prit.e- 
ste: r dulia. I. 10 . »>rd.r.:tr;a. 

L 20. sera.e e fe-d.va. I, 25 
Lgo Frtr.eslc-Staz Term:m: 
ridotta, t. 10; ordinaria I. 20, 
serale e te«tna L 25 

Vi.‘ai ile! fiordian.-Staz ter¬ 
mini: ridotta I. 20. ordinar.a. 
I. 35; serale e festiva. L 40 
IX»’. 4 lupl'e, per !a darà'*» 
di alcuni fi.arr.i. ài fine.» 12 luc¬ 
rato verrà esercitato safi intero 
t norror**a Vlfin dei Oord;ar.l-l?:«7 
Termini, onde consentire il ri¬ 
facimento de.i'arefio trasunrin 
su; I, go Pner.e-te Al termine 
del te.vorl la linea suddetta «rrA 
Inizio al suo normale oapofinc*» 
di Leo Frenesie I titolari di 
tessere di aprono mento e di tes¬ 
sere a l'to.o gratuito (Muffati 
ere i dovranno regolarizzare le 
propr.e tessere con la Indicazio¬ 
ne de..e nuove «àrie: 12 P (Vii* 
'a del Gordiani - I.go F.cncste) 


e 12 R (Lgo Pienc«:e-F;.t 7 . Ter- 
r..::.u pie—o e.; miri rompe¬ 
te. ccn le :: odA.:tà con-viete fc-.i: 


tratto per.fer.ee* tlcl.n linea 12 
112 Fi .-.tran-o ve..de in v.n 
permane-te .e xe-«er.' re stive 
alle tratte: 112 I - 212 - 312 I 
r.l in vi.» te . p. ranci; uro a. 
31 .ufi v» P v . arche le tessere 
per il tre: eo 512 I Sempre in 
v.a ter p»*r.«re:i e c.«v f.no «I 
31 fileno nv . ’e tr**ere val.de 
sull’attuale fir.c*» 12 e ere¬ 
car.**. .a *o a s;c a p2 servii: 
ranro ad essere u ! le sul 
; crear*» rail.»'c ( I * e * Pre *' o-* 
Star 7m.::.il 

le c»'r>e « "cc : de’la .rea 
212 p-o.une-.ate prò*.v:*or.arzen¬ 
te a Pia Maggiore dalle 6 n'.'e 
8 30. a decorrere dai c.»rno vici 
r.prlsfiro del capo ir.ea de! 12 
barn I eo Prere**e verrouro 
-r* T 'c*r 


Come st rode dui comunica¬ 
lo deìl’ATAC, la nuora tariffa 
ver la linea 12 è siala fissata 
:n 35 lire, mnlarcdo le leouti- 
me proteste degli abitanti di 
Villa dei Gaudio’ i La nostra 
»; fferrvizione. che si ro plioro 
contrabbandare pii aumenti di 
tariffa attraverso le modifiche 
parziali del servizio, tiene 


f,»urdi convalidata. Ct stupisce. 
per», che il prorrcdimento ra¬ 
da :n rigore senza che il Con- 
s-glio comunale ve abbia di¬ 
scusso Anche qui. dunque, la 
ancrch.a? Occorre che in Cani- 
p.doglio se ne d:*cu'i e subito 
e eòe I»- far.t:V r.mai.pa*’o m- 
fitr.ro .... murate 


mini, in od imrutbndo cosi il 
pici o!u motose joter. 

AniTreu D’Amato ha riportato 
reirinclilonte iu fr.-tiuia ilei 
temine smisti.i pei cui »• stato 
ricoverato utl’ospccUiie di San 
r.irnillo c giudicato guaribili; in 
IK) giorni. I.:» piccoli» Alda è 
•stata unch*cs«a ricoverata ne) 
medesimo ospedale m i se In c«- 
verA In pochi giorni. 

Sulla Tiburtlnn. net (ires-i ut 
Tivoli, poco dolio mezzo'flmno 
un’iiutomohlle tnrgn’a Roma 
21039(1 è venuta a oolli-l'V»" ceti 
un nii)to c <’ootcr guidi..» da (in- 
-tn'i» Uon'.nrra dt 8t anni h- 
tiitiinte alla borgata I.a Rustica 
Il Hor.iZlnam » stato raccolto e- 
saniine e ricoverato In osserva¬ 
zione al Policlinico. 

Aì'e me 13 allo stesso os.K-- 
dnle è alato ricoverato r.iusen- 
I»c Poi Ini di 4t unni da Monte- 
oliveta il quale poro prrna **ra 
caduto dati*» bictcìitta. frn*.*u- 
m*iilo'l il femore sinistro 


I/ AITO CONCI-USTA'O DEL DRAMMA DEL L’ E. U. lì. 

Sergio Conforti e Giulio Salierno 

condannati a 30 anni di reclusione 

• _ . — 

Il grido u il piatilo disperalo di Cotdorli - Sai ionio si è mantenuto impassibili* -■ Lano- 
zioiic neiraula - Riconosciula la piemedi (aziono - Le ultime arringhi* dei difensori 


Alla 15,15 di ieri, nell’aula 
della Orima sezione della 
Corte d’Assis e di Roma, 
straboccante di folla nono¬ 
stante l’ora e it caldo soffo¬ 
cante, il Presidente Cassiani 
ha letto la sentenza del pro¬ 
cesso per il delitto dell’RUR. 
Giulio Salierno e Sergio Con¬ 
forti, riconosciuti colpevoli 
di omicidio volontario e di 
rapina con le attenuanti per 
la minore età, sono stali con¬ 
dannati a trent’anni di reclu¬ 
sione ciascuno. Il presidente 
aveva appena pronunciato la 
parola * trent’anni » che dal¬ 
la-gabbia degli imputati si 
è udito un grido. Era Sergio 
Conforti. Coprendosi il volto 
ceni le mani, il giovane e 
scoppiato it piangere; dispe¬ 
rati singhiozzi uscivano dalla 
sua bocca assieme a parole 
incoerenti C’è voluto, pur¬ 
troppo, la condanna per 
mettere, sul volto di questo 
giovane, un’espressione «ma¬ 
rni . per strappargli la fredda, 
voluta, a volte sprezzante 
maschera dt indifferenza, di 
superiorità; la superiorità ilei 
• dominatori >, di coloro che 
sognano ancora di « conqui¬ 
stare il mondo » con la vio¬ 
lenza, dimentichi delle lezio¬ 
ni del recente passato. 

Ora, dopo tanti anni, Ser¬ 
gio Conforti non era piu il 
criminale senza pietà, non 
era il « gangster » da fumet¬ 
to o da fiìin americano, il 
giovane che, per trovare timi 
giustificazione al suo delitto 
aveva detto di averlo com¬ 
piuto spinto dal desiderio di 
compiere una « magnifica av¬ 
ventura ». Ora di fronte alla 
spaventosa realtà di quella, 
parola, trent’anni — (ri nt’ali¬ 
ni di isolamento dal mondo, 
dagli esseri enri, dalle mani¬ 
festazioni più attraenti della 
vita — egli tornava umano, 
un essere di cui, finalmente, 
si poteva avere anche pietà. 

Il pianto di Sergio Confor¬ 
ti è stato accompagnato da 
altri singhiozzi, tra la folla. 
Erano i parenti degli impu¬ 
tati. vittime anche loro di 
iptcsta tragedia non meno dei 
parenti di Giorgio Greco, poi¬ 
ché la giustizia trascinava 
fuori dalla vita anche i loro 
figli, i loro fratelli; e per 
trent’anni, un periodo così 
lungo da sembrare eterno. 
Un pianto, perciò, che era 
come un addio disperato. 

Mentre noi stessi g : orunli- 
sti. forse anche i magistrati, 
sentivano l'emozione del mo¬ 
mento lo sgomento e la sof¬ 
ferenza che nascevano al 
pensiero di questi due giova¬ 
vi — che avrebbero potuto. 


_ P> 

forse, costruirsi una vita one¬ 
sta, se fosse loro mancala la 
influenza di una dottrina cri¬ 
minale c’era, tuttavia, una 
persona indifferente dell’au- 
la. Era Giulio Salierno, il 
più giovane dei due assassi¬ 
ni. Non una parola, un sin¬ 
ghiozzo dalla bocca. Non un 
gesto di paura, di commozio¬ 
ne, di dolore. Non un mo¬ 
mento di invacità nel suo 
sguardo fisso. Si è uvviulo 
all’uscita della gabbia e se 
n’è andato; ancora indifferen¬ 
te, conte sempre, protagoni¬ 
sta spaventoso di un dram¬ 
ma che è fra i più impressio¬ 
nanti di questi anni. 

Così si è conclusa la tra¬ 
gedia dell’E.U.R.. un fatto di 
sangue che (putiamo ha de¬ 
finito l’ultimo delitto del 


essere trasformati in crimi¬ 
nali. in assassini. 

La sentenza di ieri accoglie 
in pieno le tesi dell’accusa, 
che del resto erano apparse 
fondale su elementi solidis¬ 
simi. Omicidio volontario, a 
scopo di rapina. Il fatto cìie 
i due giovani fossero usciti 
quella sera armati di rivol¬ 
tella. la precisione con cui 
spararono « facendo il tiro a 
segno » stri corpo di Greco, 
davano la certezza della loro 
intenzione di uccidere. La 
macchina rubata portava poi 
al reato di rapina. Il cinismo 
mostrato dai due imputati, la 
vasta commozione clic il de¬ 
litto provocò, avrebbero giu¬ 
stificato addirittura una con¬ 
danna all’ergustulo; dall’er¬ 
gastolo Salierno e Conforti 



\ . 
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Sergio Confarli 


Giulia Salierno 


dopoguerra », poiché è pro¬ 
prio l’atmosfera del dopo¬ 
guerra, con le conseguenze 
nefaste che essa ha avuto 
nella formazione di tanti gio¬ 
vani, il principale personag¬ 
gio di questo dramma: una 
atmosfera che, con i suoi 
giorni difficili, con la sua 
mancanza di prospettive, con 
la stia corruzione, costruiva 
nei giovani un senso di ri¬ 
volta contro tutto e tutti; per 
Salierno e Conforti a questa 
atmosfera si aggiunse quella, 
ancora più avvclcnatricc, 
dell’ambiente missino, con la 
esaltazione della violenza, il 
mito ‘ della « dominazione ». 
Cosi due giovani poterono 


125 licenziamenti intimati 

dal duca di Cassano alia BPD 

I colpiti sono tutti contrattisti a termine — La F.I.O.M., la F.I.L.C. e la 
C.d.L. impegnate ad intervenire — Situazione tesa alla Stacchini e all’Autovox 


Tivù n**n -i è ;»nr«*i;i stabilito 
un lucenti»» Ira le parti 5Ui 300 
licenziamenti intimati nella 
azienda, all’ * Autovox tiono- 
-tante la FIOM -i.i riuscita ad 
ottenete un.» utilizi .rie dei li¬ 
cenziamenti annunciati (40 opo- 
t.u e 20 impiegati in meno) la 
-lutazione non e stata anco:a 
i i-iabiht;*: la ditta inetalmec- 
c.itili a c Itonaiti > ha comuni¬ 
cato ihe i! 29 luglio ce--era 1 .» 
-uà attività. 

In questo quadro p.irtieolai- 
mer.te allarmante .-i m-en-cc 
l’intere-^antc convegno indetto 
dalia FIOM per domani -ulla 
industria i amami. 


Confei m.iiido crudamente i 
piopo-iti manifestati due mesi 
.tdriietìi». il duca ili Ca-.-a’u* ha 
intimato 125 licenziamenti all.*. 
i Bornia ini »• Parodi -di Col- 
Icferio. Si nz.i alcun pie.iVvi-o. 
la decisione e stata notiiii.it.» 
di punto in bianco alla Com¬ 
missione ìnlorna. 

I licenziati semi* tutti u*n- 
tialtl-ti a leimine. vale a «lue 
dipendenti e.-po-ti di tre' n»e-i 
:n tie mesi, :.! pericolo di es- 
-ere gettati sui Insti n o. 

La notizia ha su-citat», t*-;. i 
dipendenti del l'importante 1 a- 
zicnda grave tormento. ! lavo¬ 
ratori q.u s»no sottopo-ti r.l 
piu he— ti.de sduttamente e al 
» regime di fabbrica » tra ì piu 
spietati Più volte i rappresen¬ 
tanti dei ri»p« adenti hanno r«— 
clamato la i (dicale mo-ldìca 
deg'i indirizzi produttivi, at¬ 
tualmente K.-.ti *i;ille cornine— 

-e bollii ho. mentre la pos-ib:- 
iit.i di accentuare Io '-Irutta- 
mer.to c.Ci dipendenti è notc- 
v irinic-r.ti favorita daira-p*.-i- 
ziene dei c**rwratti a termine 

1 dirigenti unitari della C.I.. 
ìccempapnati dal segretario 
della Cri.L. di Collegerm_ si 
:»i"»i incanir ti con gii v-p»- 
-’OPti dell.! FIOM r.azj.*r..d«' 
dell.» FILC. e »on la ;egret» ri. 
lolla Camera dei Lavoro. 1 d’- 
rigcnt: s:ndr»n!i nazionali c 
nrovinrinli si c«*r.<"> irr.pegn »ti .« 
chiedere un i-contro agli e pa. 

*i**n»i mdron.iii. L’Unione 
iiistr:a!»‘ h.. .'.«-ictirrl.-» che da¬ 
rà pre-t*» una ri-po-fa. I (-« ti,.gici» miniente' -».*. ii.de 

I.. nt'i’minacci* ihe -* cje avvenni.» i.ii 'rat m pi., 
-pr.n.fo-'a*., :.Ua BPD c i ag¬ 
giunge a 11 , drammatica «itu .- 
zinne deli muratasi è: ..fi:*' 

•»-Mende: all 


Sciopero dei neilorbioi 
doto a ei e dopodomani 

I .finendomi fieli;. Nettezza 
urbana del Comune, riuniti in 
assemblea generale con la ptr- 
tivip.-zione (Li .iirig'n’i -in- 


iacaii ni categoria (iella CGIL, 


-TEL 


U1L. hanno deci 


di 


proclamare uno -oiopero di 48 
ore. domani e dopodomani. 
Nessuno e csenb.to dallo scio¬ 
pero; il personale addetto al 
-erv./io rifornimento dell’..equa 
potabile nelle borgate effettue¬ 
rà nella giornata di oggi di-trl- 
buzioni -tri.or.iinarie ei (equa 
ivvertendo eli utenti che nelle 
giornate di sciopero non vi sa¬ 
ranno alti e iii~fibu/ionÌ Alle 
.).3t) i n.Puibini si riuniranno 
• n af-embte'i g< nerale alia Ca¬ 
mera del Lavoro 
Allo -r.ojH'ro : ”e**urbini 
«••no giunti a eau-r» nel gravo 
eompo’-tamento del sind u'o Re- 
becchini, il qua’e non ha dato 
nessuna ri-|H*-*a alle rivendi¬ 
cazioni avanzate dalla catego¬ 
ria Esse* riguardano r.«--icura- 
ziotìe c'ont*-,, 1 i tubercolo-i e 
rontro gii i'.fort.uii, 1 aumento 
del fon ’O per lo str.. rrii'iario. 
i’c-igenza di p-occ.ie. e a nuove 
assunzioni 


IERI SER.-V l\ PIAZZA S. CROCE 


Poi la Corte è entrata in Ca¬ 
mera di Consiglio. E’ comin¬ 
ciata l’attesa durata più di 
due ore, fino alle 15.15, quan¬ 
do si è avuta la lettura della 
sentenza. 

MARIO P1NZAUT1 


Condanne per la « rivolta » 
nel carcere di Regina Coeli 

Dinanzi alla I sezione del Tri. 
Incule si e unieluMi ieri il pro- 
ces-o per la cosiiletta rivolta di 
Regina Coen avvenuta il 26 ago¬ 
sto dello scorso anno della dua¬ 
le sono stati » (tenuti ideatori e 
autori Salvatore Fllippazzo. An¬ 
tonio Usterli e Antonio Sfri.i. 
Quest'ultimo, come è noto, ri¬ 
sulta commutato insieme a Luigi 
Dc.vana pir la rapina e Tassas¬ 
simo ni Allumiere. Il fatto av¬ 
venne poco dopo in clamorosa 
.'ligi da Regina Colli di Benito 
Lucidi e Luigi Devnna. circostan¬ 
za lite aveva determinato Listali, 
razione* ili un nartieolnre regi¬ 
me ili severità. Gli imputati, in¬ 
terrogati hanno negato la loro 
.csponsabilitù 

11 Tribunale ha condannalo An¬ 
tonio Serra e Antonio Usterh a 
2 anni e 5 mesi e il Filinazzo a 
1 anno e 6 mesi. 


Oggi Ingrao parla 
ai lavoratori del Poligrafico 

Allo ore 17 di oggi il compa¬ 
gno Pietro Ingrao. direttore del 
nostro giornale, parlerà ai lavo¬ 
ratori del Poligrafico di Piazza 
Verdi sulla situazione politica e 
sulla funzione deU’Unltà ner )o 
orientamento e la guida dei la¬ 
voratori. I-n manifestazione avrà 
luogo nei locali della sezione Pa- 
rioli (via ScarlattiI e in onesta 
occasioni* i compagni del Poli¬ 
grafie» prenderanno Impegni per 
il raffirznmento della loro atti¬ 
vila ni diffusione dilla stampa 
del partito 


CONVOCAZIONI 


Partito 


V, 


ri» 


sono stati salvati solo dal fat¬ 
to che, al momento del de¬ 
litto, erano entrambi mino¬ 
renni. Più giusto così, del 
resto. L'ergastolo è una con¬ 
danna a morte, vuol dire sep¬ 
pellire viro un individuo per 
sempre. E per quanto colpe¬ 
voli Salierno e Conforti me¬ 
ritano, forse, quel minimo di 
pietà, che può portare ad of¬ 
frire loro la prospettiva — 
sia pure una prospettiva lon¬ 
tana, lontanissima — di ri¬ 
vedere domani il mondo, di 
rientrare in quella vita nor¬ 
male, degli esseri semplici, 
da cui essi si tagliarono fuori 
con il loro delitto. 

Prilli a che la Corte en¬ 
trasse in Camera di Consi¬ 
glio. la difesa aveva combat¬ 
tuto. con le arringhe dei pro¬ 
fessori Cnssinrlli c De Mor¬ 
sico, la sua ultima battaglia 
per tentare di strappare una 
condanna più mite. 

Primo a prendere la parola 
è stato Cassinelli, il quale 
ha sostenuto la mancanza di 
premeditazione nella rapina. 

« Non con la rapina, ma con 
la paura fu l’appuntamento 
di Salienti) e Conforti , quel¬ 
la sera. I naufraghi della 
guerra che scherzano a fare 
i pirati. Questa è la causa ». 
Il difensore ha aggiunto, a 
qnesfo punto, una descrizio¬ 
ne della mentalità dei due 
imputati, clic ha definito di 
intelligenza nettamente infe¬ 
riore alla media. Salierno poi 
— secondo Cassinelli — si 
presenta addirittura come un 
immaturo, vn dissociato, 
tanto che dimentica nella 
macchina del Grieco uno dei 
suoi guanti c conserva tran¬ 
quillamente l’altro a casa. 

Proseguendo. Cassinelli ha 
affrontato un’altra delle tesi 
fondamentali della difesa: la 
morte de! Greco non *u (mise- 
guenza delle ferite dcll’EIJR, 
ma di un errore dei medici. 
Addirittura due sarebbero, 
secondo il difensore, gli sba¬ 
gli dei medici: nella diagnosi 
c nel non avere praticato la 
cura ^ adatta. Gli imputati, 
quindi, non possono essere 
ritenuti colpevoli di omici¬ 
dio. ma solo di tentato omi¬ 
cidio, m cui manca, oltretut¬ 
to. la volontarietà. Se aves¬ 
sero voluto uccidere, afferma j 
ÌCa.c.sinprii. Salierno e Confor-i 
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ilJiiii flonna Iravolla « 
ila un Iram della linea <lll> 


Sfcocfiin: » ili 


Prciezione di documentari 
alia legazione di Bulgaria 

- i 

Nei suggestivo 5 »rd.:.o dello | 
Legazione di Bu'.g.»r:a ha avuto| 
lui go ieri sera un ric«v irr.er.to. 
nel cor o de; quale gli invitati 
har.ro assetilo alia proiezione d. 
due mtero'sar.ti documentari sul¬ 
la vita delle popolaziori HuJg.ì- 
re. Il pruno documentano era 
dedicato a un carnaggio di p.o- 
n.cri. il <»rondo, dal titolo « I,v 
Dòbrugia si Trasforma ». descri¬ 
veva la trasformazione di queste 
ricchissime pianure, che costitui¬ 
scono circa il 10 per cento della 
terra bulgara sotto l'impulso del 
potare popolare 

Fra gli altri erano presenti i 
compagni Edoardo “*'Or.Ofrio. 
Ruggero Cricco. Mano Alleata. 
Paolo Robotti, Duccio Tabet e 
molti rappresentanti del corpo 

diplomatico. 


Domani una giornata 
c'i diffusiona straordinaria 

Compagni, compa¬ 
gne, giovani, domani 
diffondiamo migliaia 
di copie deWUnìtà per 
sostenere con efficacia 
la battaglia ingaggia¬ 
ta dai comunisti per 
una soluzione demo¬ 
cratica delia crisi. Pre¬ 
notate le copie questa 
sera presso il Comita- 
tato Provinciale Ro¬ 
mano. 


di Santa Croce in Gcru-n!c r n- 
,rc Un.» donna e -tata travolta 
e un'ira d., una vettura trar.- 
v tana. 

Alle 21.10 la «ignora Marta 
Rn-r. Fi«chctti. d; 77 anni, abi¬ 
tante in via Germano Sommel¬ 
ier IL .-lava attraversando Uri. 
lamento I.* piazza. Proprio 
quando la donna si è trnat.. 
ir.mezzo ai binari c ^oprnggiun- 
to un tram della linea 18. I! 
conducente aveva «.acculato, 
evidentemente, che quando la 
vettura fo>«e giunta sul luoijo 
ove «i trovava la .«ignora, co¬ 
rtei avrebbe già superato le ro¬ 
taie, Purtroppo non è «tato to¬ 
si. For«e distratta, la donna ri 
è accorta nU’uIlimo istante del 
pericolo ed ha avuto un mo¬ 
mento di esitazione che l'ha 
perduta. 

Scaraventata a terra. Maria 
Rosa Fischctti è «tata raccolta 
morente dai passeggeri e dal 
conducente prepicitatisi giù 
dalla vettura. All'ospedale Sun’cfinico 


Giovanni ì.i poveretta e giuri . 
tadav ero. 

Pre«-o I. -pe.i;»!e di Mum» c 
-tato ricoverato ir. 0 " 0 :« azione 
il cicli-ta Henne Adolfo Btlla- 
C.imfi.i. Alle 14.15 all'altezza 
.iella borgata < Ca-a bianca » è 
-tato travolto di tira «I1C9». 
targata R«m:i 152581. condotta 
lall'avv. RomT.o Talom da 
Vcllctri. I.a moglie del T U I« ri. 
Valeria Cap»*b:.,nco. .he viag¬ 
giava sulla «te«-a vettu:., ha 
: ipvrtato lievi Ic^Rini. 


Cade dalla trebbiatrice 
e si fr attura it femore 

1. cor..aitino N:ea--:o Trorr.tt- 
ta «ri 34 armi obliar te « Icru- 
vto i'a'.tr» «era elle ore 20 c 
ctituto dal caste:;» de. a treb¬ 
biatrice in contrada Casal dena 
Mandria r.et pressi «it XAr.uvio 
ti poveretto ha ri porta* o neT- 
t’tr.fortunio la frattura dei f*. 
more dc«tro per cui 1 s:«»o ri¬ 
coverato r.fi'ospeda'.e de. Po.t- 


Ic«* in basso. 

J II professor De Morsico da 
\ixirtc sua ha sostenuto che 
Saiicrro c Conforti «pa raro -1 
no per paura. Greco si era' 
portalo una mano alla fosca 
dei calzoni e si era avvicinato 
ai due piovani. Essi temette¬ 
ro una reazione. Dopo arer 
affermato la potenza deU'in- 
ffnsso dei film gangsteristici 
sui giovani immaturi vsichi- 
ci. il difensore si è sofferma¬ 
to snlValbcrn genealogico di 
Conforti. • Vi troviamo — 
egli ha dichiarato — più vol¬ 
te la lue. mentre la menin¬ 
gite tubercolare ha fatto 
strane. Si tratta di preceden¬ 
ti imorcssionantì ». 

E il difensore ha cosi con¬ 
corso: « Sergio Conforti è un 
delinquente costituzionale, 
un delinquente ad orienta¬ 
mento epilettico. Dovete con¬ 
cedergli la seminfermità ri’ 
mente. Non potete cancella¬ 
re la malattia che è in lui e 
che gli hanno trasmesso il 
padre c gli avi ». 

Era circa la una. Il Pre¬ 
sidente ha chiesto ai due im¬ 
putati se avevano niente da 
aggiungere; Salierno c Con¬ 
forti hanno risposto di no. 


T 


ISA l>IO e TI 

Programma nazionale - Ore 
7 R 13 14 20 30 23,13 24: Gior¬ 
nale radio: 7.15: .Musiche del 
mattino; 8.15: Le canzoni del¬ 
la pista di lancio; 8,43-9: La 
comunità umana: lt* Storie e 
Icpgcnde <li castelli italiani; 
11.3): Musica sinfonica: 12.15: 
Orchestra diretta da France¬ 
sco Ferrari; 13.15: Album mu¬ 
sicate; 14,15: Chi è di scena?; 
J6.45: Lezioni di lingua tede¬ 
sca; 17: Sorella Radio; 17.45: 
FI retatilo de Macse Pedro; 
1H.15: Ce soir cn Franco; 19: 
Estrazione del Lotto; Orche¬ 
stra diretta da Cino Conte; 
2.*: Orchestra diretta da Ar¬ 
turo Straupini; 21: Viaggio in 
Italia: 21 50: Musizhe di Do¬ 
menico Savino; 22: A due pas¬ 
si dalla strada: 22.45: La bac¬ 
chetta d'oro. 

Srrondn programma - Ore 
9 13,30 15 13 2>): Giornate ra¬ 
dio; 9: Il buongiorno: 9.30: 
Orchestra napoletana diretta 
da lanci Vinci: 10-11: Aria 
d'estate: 13- Carosello 'taìia- 
r.o; 14: l classici delta musica 
leggera: 14.30: Schermi " ri¬ 
balte: 15 Orchestre dirette da 
Bruno Canfora e Carlo Savi¬ 
na; 16: Terza pagina; 17; Bal¬ 
late con noi; 18.10: Al fuoco 
del bivacco: 19: Mani magi¬ 
che: 19.30: Orchestra rii Guido 
Ccrgoli: 20.30: Ciak; 21; -Al¬ 
da 'l 23.30 Motivi ci* suc- 
rc«-o 

Terzo programma - Ore 19: 
Che c»**a ha fatto, f.» o pur» 
faro IONE: 19.15: Le. s Ja- 
nncek: 19 30- Una rivista «ti- 
damcricana: "Sur": 20• L'indi¬ 
catore economico; 20,15' Con¬ 
certo di ogni ««ra: 2!’ II Gior¬ 
nate del Terzo: 21 2*)* Piccola 
antologia poetica- 21.30. Con¬ 
certo sinfonico: 22.50: La ras¬ 
segna 

T.V. - Ore 11. Giungla «filmi 
solo per la zora di Roma; 
173*: Orizzontate: 18.15: Vec- 
r’ve stampe i*a’.iarie; 20.39: 
Tclcg.omatc: 21: Fuori pro¬ 
gramma: 21.30; PseudoTjs (di 
Piavtot: 22 31: L** notti dot- 
larmata. 23.30- Sette giorni 
di TV. 


LEGGERÌ-ELEGANTÌ' 

«oJo d. ! SARTO DI MODA, 
troverete vestiti, casacche e 
car.taloni in pnpcl.n. ripagai e 
freschi. 


NB - Per 1 rostri ocqutsfl ri 
ccr.sia’.^i-mo il SARTO DI MODA 
n Via So-ncn:cr,j. Z1-X3. Viano 
Porla P.a 

PICCOLA PCBBLlCrrÀ’ 




COMMERCIALI 


12 


A. ARTIGIANI Cantò stendo 
nrnrretetto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti gran lasso, economici fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 


13) 


ALBERGHI 

VILLEGGIATURB 


L 12 


DOLOMITI Padola. Cadore 1215 
soggiorno Ideale economico alber¬ 
ghi appartamento. Ini, Azienda 
Turismo. 
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« I.‘UNITA» » 


YIVACli SE DUTA AL CONSIGLIO P ROVINCIALI: 

L’ìnterdiiìone dell'atomica 
di gitala a Palane V alentlni 

Aumentate le retribuzioni ni tecnici c agli infermieri di Santo 
Maria della dieta La Giunta interverrà per sili invalidi 


Un’animata seduta del Con- chetti - CI reco sarà di«(.U".i nel- dife-a composto da avvocati 
sigilo provinciale s i ,- avuta la linissima seduta. (nembi i ilei Comitato (.entralo 

teii nell’aulu ili palazzo Va- All’inizio dei lavori il presi. c he, m aggiunta ai ledali .«!l’uo- 
lentnn. dente rema aveva eommemo- p n mi .u7c.»ti, assumano il pa- 

Alle oie 17,110 la .seduta si rato Amerigo Rossetti, che fu trocimo dei mutiliti implicati 
e aperta con l'annuuuo della coiisiglieu* piov inviale, pento negli episodi venf.iatisi il 3 
liresentazioiu* di un'importante tiagu amente, all'età di 80 an- giugno 

mozione fumata da Salutali ni, m un tiamco incidente l" Commissione v-evut.va In 
tR. C.), Penili'! (PNM), Ma- stiadale. Rossetti fu delegato nortato noi t -m, e-ime stilla 


mie: 

iii'i 11 


lei i nell’aula di palazzo Va- 
lentnu. 


veiif.iatt'i 


mozione ninnila da cannali ni, in un tiamco incidente ^.i Commissione e-evut.va Im 
tR. c\), Perniisi (PNM), Mo- stiadale. Rossetti fu delegato portato poi il mo Osarne stilla 
nmdi (PR1), Pinocchi.uo Apn- del p.utito .socialista .il plinto ^ìtti izior.e «lei bilancio dell’Ope- 
le (Ind.), Ruschi (I-. C.), Limi- Congic-sso del PSI a Genova. , . ìz-o-i ile ,noduli di euena 
l-aid, (1.. C ). Mo.ones, 11.. C.t. 7 - è‘‘el'ev i‘to una nuova piotata 

Cesiioin ( L. C . ), Rongioino U11 COllGQlO Gl GIIGS3 al governo poiché fornisca al- 

1 ... co. lo uau... | mu |;| at j arrestati ™ N,U 1 •»« 


Il quadrilatero ha un anno 




yìjm | 

ML 
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GL! SPETTACOLI DI OGGI 




I, V non- 
Uh non 

Uni n 0*> 


mandosi alla condanna toritio 
1 i minacela termonucleare, 
espressa dal Pontefice, e alle 
iniziative dei po]ioh per 1 in¬ 
terdizione dei tremendi ordigni 
di gueiia, da mandato al I’ie- 
sidente di eonuimeaie le aspi* 
i izmm del Consiglio piovui- 
t lale alla segieteiia della Rc- 
pubhlic.i, alle piesulenze delle 
Cameie e del Consiglio dei 
muiistn, al nuiusteio dogli 
Esteri, nonché alla segieteua 
di Stato di Sua Santità, alle 
«imbastiate delle Glandi Poten. 


is-tdveie 


Commissione esecutiva compiti 


la conci eto 
stituzion di 


lell A'-soci iziom* nazionale imi- Rifeiendosi 


pai ticolar- 


tdati e invalidi tli gueira, riu- mente al problema delle cui e 
intasi m questi g-omi, nel rde- elim.itieho, la Commisi.one ese- 
v ire ean legi.'imo orgoglio il eutiva, riallacciandosi ,u voti 
p.e-io successo della manifesta- procedentemente espte-si per 

* . . . „ _ ......ir.. ... 1 ... . 





/ione del 3 giugno per l’adegua 


miglioro 


iplllla 




mento delle jx'n'ioni di gueita, hi ; ««isit-n/ i elima-ic -. me¬ 
li ì confermato la dordu voion- -Ri» rispondento alle esigei ze 
ta di peisisteie ncH’agita/ione degli a-vi'-tibili. nell’elevare 
sino al tiiggiungimento della uni nuova protesta por essere 
mòta. Per quanto concerne gli stata la voce dell'A''Oci.izione 
incidenti voi ifieati-d m delta ancora una volta inascoltata, 
occasioni- tel e traggono origine ha confermato le richieste già 








U«*h(Y» 


Il qu.idiilatrio iompie oggi un anno. Purtroppo, si guasterà 

col crescere. 


( entri euiopei pei disditele ì 

problemi della pace e contii- - - ---- 

imire ad affrettarne rovento. A O 

s Le nuove compagne presentate a D Onofrio 

sottolineato il folte interesse j • V « rt 

una entusiastica manifestazione ai Salano 

colpeiebbe inoviMbiInuMito le ••• - v ___________ 

popolazioni e il territorio della - ’ “ 

A colloqui» con le mi «ih* iscritte - Premi a 10,11,In Lutti,. Mirclln Ormici 
mando che bisognerà fare <«' ,, comiMilnu Meloni — Interessatili esperienze di lavoro negli interventi 

tutto perche sia palese e so- 1 “ [ ___ 

lentie il voto della nostra gen- “ 

le per la condanna della guer- j n un’atmosfeia vivace e af-lianta nuove iscritte, con una i vere »), come apprezzi la no-1 ovazione, si è levato a pai lare 
termonucleare, oggi che feituosa mena di entusiasmo e hiev e domanda di iscii/ione stia azione, peivhò noi culti- il compagno DOnofno. Il suo 


sembrano piofilnr.si nuove pio- 
spettive di distensione. 

Noi pensiamo — ha detto in¬ 


anche di ‘commozione, ìen po- acclusa, ei siamo viste inesca- battiamo per tutti, senza di- e stato un intervento da ro¬ 
mei iggio, nella glande sala del. tare in sezione molle donne a scrumnaziom. mano fra le donne unnaiie, 

la sezione Salano, le nuove cimaiole la tessei.! e altie — Le donne di Appio hanno quelle donne eh- -pess», dan- 


è stato un intervento da ro¬ 
mano fra le donne tornane, 


governo ispirato a questa esi- cominciasse, abbiamo pailato lotta per una sene eli riveli- Margherita F.ibln di 'turpi- su sovente si 

genza di distensione e di pace, con aleune' di ciiieste nuove die.iziom immediate e si sono gnattara, Egle Proietti di Ap- sino, per il 

Ila pieso quindi la parola compagne, giovani e anziane, ottenuti alcuni .successi; le pio, Fanny Montanari di Italia, siile spalli¬ 
li consigliere Perniisi. L’oi atore talvolta ancora timide di quel- donne se ne ricordano». ognuno parlando delle propne piamente stri 

monarchico ha sottolineato la la timidezza elle piende a seti- Ih queste cose ha parlato esperienze, delie difficolta in- ta borghese, 

qualità particolare dell’arma- tirsi, per Ja pinna volta, og- 'ìnche la coiiip igna Vittima De contrate nel lavoro, dei difetti nel I aititi» a 

mento atomico che non può getto ili tanto interesse e p-ir- Ang-lis, ìespons.ibilc fcmmiiu- eh** ancora «leeone superare, tinu.no 1 n 

considerarsi alla stregua delle te attiva del piu glande pai- le dell i .sezione (’avalleggeri. Ma nelle parole di ognuna era zia (li vitto 

armi di gueria cosiddette clas- --—----— . .—.la saggezza e la forza che sono mento fin le 

siche. La guerra atomica se- » - -, , .»> caratteristiche delle donne ro- momento ha 

miei ebbe il crollo di ogni pnn- i, ' $ ctv ' Si n,a,, °* <U ( l m ’ s,e do,,nc chl ‘ fr ‘ l ‘' 0,ar '’’ \‘ ulì 

c ipio morale, umano e civile. x *5 nulle difficoltà e mille preoc- lineato il sigi 

Dopo essersi soffermato sul- WZSì . :.Vr cupa/ioni sanno tirare avanti assume 1 imti 

l’UEO che, secondo l’oratore, SPtflH '- ,a «lavare i partito che 

lia contribuito a determinare v 1 |L%r 2 ,'I accadile al marito, salaci e cipa/ione de 

i nuovi sintomi di distensione, .•"j amorose, dolci e combattive, t r^f.u mazioi 

i m zi al iv a* 11 a Ha n^ 'dì distensm- ^ bica sono state quindi premia- caduta del 

ne. assunti all’atto della rati- T Ifl WMMv.mìfT m IH te tre compagne: due copie dei D Onofrio b; 

fica di Quel trattato, non siano y romanzo * Metello » di Prato- cestita cii lini 

."tati mantenuti. lini ^ono state donate a Wanda lu/mne denu 

E’ toccato a Siunorello (de) M <A Ijjg Ludi e a Mirella Oradei, che M sottolineai 

esprimeie l’opinione del suo L ^ svoJue il suo lavoro neU'A^ro ’ usuM.it 

gruppo sulla mozione Salina- <\ {pv itifnttcahile ontu^ia^rno. Un . fV1 . |nni| JJ?l 

die, eVora^ore^Vt^nto di compagna Meloni lo nT e°capito! 

io ricorso demagogicamente in- ’ v >. jPr »'V V* li_*__ 

dugiando sui luoghi comuni ^ V ^s \ y IIPI* Ilill/O V] 

('ella persecuzione religiosa nei iM- v” . Jy *V^ J|PxT'B li 

mente c^itner.i (la^ira^icrire alìc^ f jk in due i 

delle "armi termonucleari ma >’ / ^ __ _ M a tre quattro m.hom c stato con- furto Ciò -i 

sia anche reclamata la cessa- , TfctfÈkXy ‘■um. t<» ,cr. da ign i’i in.dv.- l.id*i non 

/ione degli c.-perimenti p.to- aspetto della assemblea venti nei negozio di ottica, apparecchi r 

mici. ___-——-— ---—-— ---—- foto e radio 'ito al numero n qu..nto « i 

A questo punto si i* manife- tito italiano./Abbiamo così av u- aprendo 1.» assemblea. Alla prc- 73 del vn.le G.ulio Cesare di inamente dif 

'tata la necessita di non limi- to, ancora una volta, la con- s 'lenza sedevano il c impaglio proprietà delia ditta Anna tirarli -u t" 

tare il dibattito, al quale molti ferma di quanto vasta 'la la D’Onofro, la compagna Maria Ir:-.: Dd r.egozto ‘or.o state J« : : rn.1t.:. 

consiglieri avevano già espres- influenza dei comunisti, di M'iheti!. Li compagni Marisa .-por*.te 50 m.icch.ne fedo- ..ppen i ...coi 


Torpi- 


msssk 

’ Sfife 


Wkm 


jk‘ 


caratteristiche delle donne ro- momento ha un valore parti- 
mane, di queste donne che fra colare. Egli ha quindi sotto- 
mille difficoltà e mille preoc- lineato il significato ideali- elle 
cupa/ioni sanno tirare avanti assumi» Iscrizione .«1 ! J C-.l., al 
la famiglia, allevare i figli, partito che lotta per 1 einnn- 


accudne al marito, «alaci e 
amorose, dolci <- combattive, 
profondamente- generose. 

Fra gli applausi dell'nssom- 
hlea sono state quindi premia¬ 


te tre compagne: due copie del D'Onofrio ha indicato la oc- 
romanzo « Metello » di Prato- cessiti') di battersi per um so¬ 
lini «ono state donate a Wanda i U/lotl o demociat.c.i della ori¬ 


li sovente si av v unii all’c-roi- 
mo, per il peso elio grava 


cipa/ioni* della donna, per la 
trusfoi niazionc «Iella società, 
per il socialismi» Dopo aver 
nlevato il valore positivo della 
caduta del governo Sceiba. 


Lugli e a Mirella Oradei che sntto ,i m . n 
svolge il suo lavoro nell Agro 
con infaticabile entusiasmo. Un me 1 1 ,C!U ‘ *' 
altro libro <’* .stato donato alla ••vianno un 
compagna Meloni ambe sulla 


si, sottolineando con forza co¬ 
me i i isult.it i di quest.c lotta 
avianm» un riflesso positivo 
ambe sulla Mtuazioue eittadi- 


Pot. «aiutato da una calorosa Ina e capitolina in particolare. 


Merci per 


milioni 




rub ale in line neg oii 

! In uno dei casi i ladri hanno sfondato un soffitto 


Vii aspetto della assemblea 


’ r +^ w ~ w ~~ Un {urto per u:i valore di ol- lento !><•: li *óv"-a v: > 'ì<>i»o .1 
^ tre quattr'» m.lion: «- .stato con- furto C:o 'i>,t ga '1 /..ito «he 

SrirttV , sum. t<» .ir. da ign i’i m.dv.- : la«i-j non h .nr.o a.-portato 

venti nei negozio ili ottica, apparecchi rada» »• te!«-vi 5 «in, 

- foto e rado» 'ito al numcr<* n qu..nto «re »be .-tato f.stre- 

r\:ia prc- 73 del v:.de G.ulio Cesare di inamente diffide e r.sch:-a.-<> 

itili).icm» pronrietii delia 'luta Anna tirarli -u c una fu"e. 


consiglieri avevano già espres 


m.tcch.ne 


> il proposito di partecipare, quanto profonda sia la riper-i Rodano, il compagno Nando Di ! Ria f.che-, matei,aie ott.so e fo 


( niedendo la parola. La di-cus- c-ussione della Imo parola e G.'alio, la compagna Indice, K»g"..f.co v.r.o, mentre la u»- sar:.-’o Tr.o'-f .'e ì! c 

s.one sulla mozione è stata, della loro azione nella nostra iscritta ;1 Parto» dal 1331, la sa e stata iomplet.imi.htr t»vuo- avveri»'» anche La Me 

quindi, rinviata alla prossima rtt.aà. « In Lmaglin «ono d: idee compagna Piatone deli ì se- tata. !n e--.'t erar.o contenute Scc".*.f c. D-’ie pt.n 

.sedute. molto diver.se dalle nostre — z-on.- di A« :La. la compagna 5<H) mila Lre. as-c-gn: e c.»m- gnu rc-mtu.» < ne i ni 

Il Consiglio provinciale ha il dicevano dJe ragazze, l’ru- Marina Mu-o bialt per in v. lo.c ancor., irn- «i r- '«• o .alio*’.nati 

proceduto nell'esame di molte ria Cicchetti di 35 anni e Enza . Come è -tato fatto il Lavo- precisato. m »u*'-m b.'- 

deliberazioni di interesse no- Artizzu di 2t» — ma noi re- ro a _ ( h:e-t.a Ja romr-a- I ladr, =ono er.tiati r.tl nc- F- .litro g ■ --o furi' 

tcvole. Tra i provvedimenti univamo il Partito cui di qual- |». la l» e Ang- ’.s e hi risposto goz.o p:..’.c;.n!o un .rnp.o fo- <on-tnv.»'> *«’ "eg'iz o 

.approvati marita rottohneare thè anno. Abbiamo cominciato r ., n ], c Un <- •»] »r:ta 1 iqucla r<>- r*» r<*! pivrr.cntf» de’! ( -t.inzr» fe *-» • "» v * S.,:n 

ia concessione di un assegno leecendo qualche opuscolo, poi m ,, rir . ra> r.arr.md'» «le!',.- feste del p.nno ru|x-r.«>re dove rono D'AJarrto 5 d jirnpr c : 


stato li;: rn .tt.n i Ja propri- ta: i.i. 
fr.to- .»ppen i ... coitasi del fusto, hi 
e fo- de.nun, iato il fatto al rommis- 
cas- sar:. ’o Tr.<» -f le il qu-.’e ha 
vu'<- avveri »'» .i:ic’-.o la Moht'e c- la 
nule Sia t'.f r. I) '!e pi .me nd.a- 


a Indice, tog*,.f.co v.r.o, mentre la u»- *-nr:.- , o Tr.o’-f .e il qu-.e ho 
1 1331, la sa e f*a!u l'.mpletamchte t>vu'<- avver! t f » anche la Moht'e e la 
doli i 'se- tata. !n e--:» erano cc»nicnute St •!".*. f c . I)-'le pi.ma- mla- 
compagna ó'K) m:!a Lre. as-c-gn: e c..m- gmi /iniln.i < ne i maìv.venti 
bia!: per in v. òj.o ancor., im- «i ^ *»* <» .alice * .nati borri.» di 
io il lavo- precisato. "-hu-.m 

la rompa- I Jadr. sr.no enfiati r.tl nc- l ” a.tr-» g ■ - «» furto «• q.. 


"O furto »• 


LE PRIME 


MUSICA 

Due domie 
e mi purosangue 

Il tiim natili la blou.i di un 
ragazzo, Gordon Spaiki, orla¬ 
no di ambedue * genitori, il 
quale si loca a vi vele pie-so 
.suo zio, un allevatine di ta 
valli in ìovina. Pei aiutale lo 
zio, Spaiki combina di nasco¬ 
sto la monta fi a una cavalla 
cieca, ini'ma puruietà dello 
/.io, t- un focoso t.-empiale, ap¬ 
pai tenente alla M.udeiia di un 
ricevi piìpiiet.uio, Lubtn. 

Ol'u- ad una imponente scu¬ 
do! la, que-bto piopnetano pos¬ 
siede una ligli.i, biondina e al¬ 
quanto piacente, intima unmu 
li Callotta, la giazios.i lìgliu 
del rallevatole della seutleiia 
Lubin. Fi i le due i.iga/ze e 
tip.u ki si installi ano 1 appaiti 
(.indiali. Spaila, bentho «un.ito 
segiet..ini-nte da Callotta, e ut- 
liatto dalla eleg inz.i. dalla bel¬ 
lezza t- dalla disinvoltui.i della 
liglia del Mgncu Lubin. Intan¬ 
to, ii.i-v’e il palivi to. finito del- 
l’upeiazione escogitata eia Spal¬ 
isi. Tutte le spei.inze dello zio 
del ncolantmo m appuntano 
'lilla giovane cavallina e sul 
.fiali pi Olino eli coi-a al tifiti», 
al liliali- dovi a pai tccip.ii e. Ma 
alla vigilia della cmsa, la ca¬ 
vallina pe lile- la vista. Guidata 
«la Spaiki, misi uà ugualmen¬ 
te- a taglialo il Lagnai do men¬ 
tii- linl-ep.uo ta-itiuo -- omi¬ 
si poteva p.evi-noti- -in ual- 
l’mi/it) •— tompieiidc- ilio la 
donna elle fo pei lui e r.,het- 
tuo-.i Cai lotta. 

Costellato di situazioni sei- 
i oppose e pu-vt-dibili, iise.it- 
tat<- soltanto da alcuni- sugge¬ 
stive- sec-nc- di coi sa al Lotto, 
/Due donip. c- un piiiosanguL- » 
non esce dai contini di quella 
dignità ai iigianale, elio c-on- 
tiaddistingue cc-iti prcrdotti 
confezionati in sene ad Holly¬ 
wood. 1,‘mteipiotnzione di Wal¬ 
ter Hiominn, l.o-» Me Allistei. 
Jeanne Ciani. June Haven. la 
regia di Henry Hathaway e lo 
impiego del coli»! e sotto eli nor¬ 
mali- amm misti azione. 

Occhio alla palla 

Il personaggio eli. il giovane 
comico amene.mo Jc-uy Lewis 
infama .ìbitu ilmente non va 
giudicato eon .no -hci.ilit.i, an¬ 
zi. c- beile o->er\ ih- come in 
ogni nuovo nini c-s o T ariie- 
c-blsea e si pieci'! im-gl.o. Se 
u'sttviam» bene. Jeriy I.evvis 
toppi esenti semp-e 1’.. antie- 
u»e . liollv wood.ano: li. ic.unen¬ 
te app nc (lc-boie e sgraziato, 
non laiebb L , mate ad un i mo¬ 
sca; e timido eon le nonne, 
alvo ai amate con commo¬ 
vente tene u zz i io fanciulla ele i 
Miei segui; e pii no ui compie- 
s., si trova male in compa¬ 
gnia, è iii.ddc-'*:.» e combina 
guai ad ogni pii- so-pinti». Tutti 
i miti del ..modo ut vita ame- 
i irono» ttov.uio m lui li più 
Uo.ente c o.i'i .(Mi/ioili Eri e 
per questo che certa c-ritica 
d’oltte Oceano Vi U di «-attivo! 
occhio questo giovane cornice 
ebreo. 1 i cui s l'iia — talvolta 
piu ama:.i c li. ri» di quel elu¬ 
si p, n.'i -- vi'-ne c.iii-iderata 
«1 li-truttiv i -. 

Jn Occhio «ibi lutili!, Jcrry 
Levv.s inlerpret i il personag¬ 
gio di un giovani, bravissimo 
giocitone di golf, che pero non 
può e-ibii i per la sua straor¬ 
dinaria 'unid. zza ili Lolite- alla 
folla. Egli ix"ciò si rassegna a 
fungere da allen'-tore e galop¬ 
pino a Dean AI irtin. più bril¬ 
lante e di-invoPo. I» alt 1 . o- 
cic-t'i -snobba.. il timido 
giovincello, il quale peri», in 
alenile ore isiolil. Si ve lidie-a 
nirttc-n lei « a’Ii lu-rlmn tic-sce¬ 
re in «-in Lewi i fa 1,. eatica- 
*u-:i eli certi tipi eccentrici 
iella • h,mie., -uno f-a i i»cz- 
zi miglio-i elei -no repellono) 
J-i em umori -lie.i in qu«-s*«» 
film c ;*-i po’ piu patetici e 
: -nai i 'lei so! tr>; ri vedano i’i 
p •itkv.I'ìre 1 i*ppor*i f.-a Lewi- 
e d .-tir» - partner •. ATartin 
Do‘* > (pi "o. va rileva*.» chi¬ 
li Min, pr bahilmen'c per esi¬ 
genze ."iimtn'Tcì di. ni esenta, 
qua e E», momenti «il stanchez- 
z i e di una ce.t.a banalità, e 
ciò -.c.-' b- ««aprattutt.» quando 
-> »-i c • .1 ,11 I cen i il l.o .vis. 

T i -fi.ia »• di Norman T.au- 
-nr Gii inVrprcfi olt:o al I.e- 
w, * e rd M i-‘in. «o:,o Barbala 
HA'! r Daz-ia Rcrd 

Ini 1 ir Iva fli Ocihlcind 


ii/CVV’.s ìmc-rprei i li per.-ong 
gio di uri giovani, bravis.ii 
giix-itone di golf, ohe pero n 


ia concessione di un .assegno leecendo qualche opuscolo, poi 
.ntcgrnbvo mensile ni dipen- ri damo n:e««e a «tud.nre in¬ 
denti della Provincia e la ri- .«-.«-me il » Manifesto » e ogni 


valutazione dei «alari degli in_jme«e nrendevama « Rinascita ». c r.cgozo 


m.irif.ra, narrando <!e!i<- feste del pano super.ore d'»Vt.- ;r.-.«»J 
e delle riun.ori d. ta-ecciato, in c«ir.-o lavori :L rc-taari, | 
delle* visite d. porta in porta tr.<-f«>: m-irc r.»mb:e:»te ..i un| 


i Kamburui r;ri 
jirnpr < t.i «I- 1 


Si trit'a Ai u n film noio-o e 
-ne’v aa*c e!.--, ab j- ondo dell i 
con-uTa t«*CT. ca r-.-j . Liril- 

!e-« . cioè *':ei film^ del tcr- 
ro-e. n.i’ra la «*o-ia -:i ur.a 
vedova -"ic viene a trovarsi, 
per :»icu e* ero, < hi j .a in cki 
eoa -ri t> i 7 /'» Il l.e'ì . e che 
c .--.-li b. .-narri* > il ben del 
! in*. Ufo perorò, anni p-ima. 
-i c-a .•.»••> g : udiea*o i'ionoo 
i fa-.- ii mi’-* i-e Qije~f.» .-t-a- 
'..» *;■»» '.»ffr • c’j :• rr:b ii rr:a- 
.i- di r, r. « .-'.zi->n«* e. quando 
-iti» ne cu- tini ::.*a j er on.i si 
p-cnli gin.-.» «’i lui. la ucci li. 
Ida Lupino 'v-r'" p< r alcur*- 
•,«.;•«* que«to p"-icoio. ma. aRa 
•p'.s. i, c.dva R-'l)--'* Rv. n. eh" 
in O-Lo f ! r-rrh;Jn aveva rr.O- 
*ra*o /a,ac- ir.'r-m-r-f.are 

-r.o!*o b-r." r>sr.«'n'.ggi ar.or- 

maìi. qui e mee *v' u ~.» Ar.ro- 
-a -ì.cno ci ’.a , nt i v. -nato la 
r »«.’-* I.I» .-> r ... re *-'••-» 

( «t-.bizza-e c’i occhi r 1 n- 
»;-'(• :i*i i n ia i d.,» 

arine:; : o ai!', òr,.'. I’ f:"o. c„- 
-I e*", è * ì * .:.’--o T.vn’nn', 
I,, regi, c «ii ii.»*ry H<a-n-r 

Vie»- 1 


fornv.en di Santa Maria delia .A poco a poco il nostro gtu- 
Pieta e dell’Ospizio per croni- dizio sulle cose cambiava e ca¬ 


li di Cercano. Per quanto r:- givamo meglio la giustezza del. 
gua-d.i gii infi-m-cri li riv i- le lotte dei comunist:. C: «le-j 
lutazione determina tir. an- mo i«critte perchè la pcn«av--i 
mento di lire 3»>.00tt Ionie an- no in modo d:ver=o d.a quel!: t -,,no ,i: 
mie per , tecnici di Santa Ma- del no-.ro ambiente: ora che 
r ,a della Pietà e d: lire L.O.OfHl «ttarrr» con eh: Li pen«a come- 
annue lorde per i sorveglianti noi, lavoreremo .» convim ere 
dei padiglioni delio «te«soospe- gli altri ». 

dale. I primi infermieri e lei Itaiina M.a«tror.ar.-ìi. una don 
prime infermiere godranno di na di 43 anni, una madre d. 
uno «penale a««egno pen«io- ; famiglia di Tornign.att.ara. va- 
r.abiìe .annuo di l:rc 24 fKiO per ine. invero, ( >,a una famigLa rii 
Roma e 23 fi“-1 per Cercano, nimuni-t:. «Siamo «otto sfr.at- 


• -n.in-mo run 


Ito r-om-- ogg- ! 
a<> run funzioni 
ger.'o c i .*»«' oi*’ ( 


eg'-z.o. E ha .amp.o magarz.no della 
ogg- l'anti- Ir.acì. I miiv.ver.'.i h »'r.o 
'unzioni più, dato la pr.rt.a «i'.ngre-/ 
.acroi*' dinr. f-triK-n :'» depr,- •«> «-. 

oro problemi :.vc-r !»..< «*o :ì n miri 
E -on e- ri - - --- . * - i ,t: lungo una 
• • -om co-( Ine! r.'-gr.z-o f... 


: piu.l 

P : va mo mogi io la giustezza dcl-L ]-, rp»*(. , j ,a sr oi* » ouar*- 

.e lotte dei comunisti. C: «••'-}de» parliamo (iei loro problemi 
mo iscritte perchè la pcnsav--| f j, giorn.» <• E -r,n r* d - 


. ;«,-«) » Atarrto .-» jirnpr < lo «l- I 
pt-r cr«.- Fra-i»- '» Di T'«»'ih:<» di 
’ unj*- 'ani. ì .v<- . ladri. d r »p . aver 
fi ttc» ''»■***• < «i . r'ur* <* d, 
sfóù- r-it:..ti *•! ! ..ile i ! h.."no 

■» de! ■'■-t-ort.i*/» -*.,ff.. e t.ag.: di ve- 
dopo *L*. i?.- un v lori- «i c rea 5 

Io. .ijUi.l.on. 

corda (» ,,, » ,, » , » , »» , nM»in»*»«*»« | »»»»»»t»» 

‘ I ANNUNCI SANITARI 


ron"in?T 


B B §ce4P§u 


IL GIORNO 
- Ore:, sabato 1 


Si era g a qun«i al termine non saprv.amo come f. 
della «edt.t.a quando =! è prò- Voglio fa’ «*V «»r<ada. me 
ceduto ava lettura delia mo- detta. da*o che nessuno c. r 
/ione pre.'er.f. ta da Pochetti fa. aiutamor- da r.oi s's's. 
I L. C ) -- Gre. a (PNM) sulle; E in 'ini «.unione d; ce seggi 


fare, j 1S2 


Voglui fa’ «*V «'rado, me «VItrjn.or.ia j».c V .1 . 
detta. da*o rl-.e nessuno c. piu.i" itoheL'c-'» de ni'.-gr-’m o: --af' 
. . _ ir.a-/ni 4a. Icre.m.’c 1. Morti 

fa. aiutamor- uà no, m-m » 1.^, lò fcmr .„ r . e j., M^m.o 


«»««»■« DISFUNZIONI 

ila al bìc-cco 11 > all'Odeon; «Ma- |P Il A I I 

(133-1 dame e.;» Karrv » 3.J Ottav lano: || | | 

Tiziano: ^ || || g- g 


Tiziano: 


(irammiticàc c. nu.z. -ni dei ha chiesto ia to-'en. Anton.ef-| _ jtoncTt.ao n»eieor-»!oz ! -r». 
mutilati e :nva..di rtr : qu.ù. fa Arder:, ri: 2ò anni, ha iljperstur: ri ieri :» ^ 

-i reclamar..» urgenti pr viri - nadre e il fratello ri.-occupati.|rr.awn a 


I « Pr.i vivo che morto» al Trivi.! 

» « T/ifo e Carolina» al Tuscolo. I ore) orltme. ntficicnn cost. 
«Il massacro dii ort Arac he » a‘ Frip la .fà - Semliti - Anomalie 
Nr^r.cntar.-»; ‘ Cn americano a, Acs-rrtarr.entl nre-niatrtmonjaa 
I? :‘i 3> Core rapide-radicali 


jlàn.a» ap'.Artna Pi.refa; «Altri 
. .« -r.r-i » -»!."Arena Rrerestina. 

lOFFERTE Ol SOLIDARIETÀ' 


\hhianto ricevuto per I. C. I *’ T 


Core rapide-radicali 
Orario- 9-tJ: .6-19 _ Fest. 10-12 
Prof. Gr. l'ff DE BER VAKDIS 


menti ria parte delie Autof.t i 'a madre pa« litica, le: ri.-.-n (VISILILE E ASCCLTAE1LE uMr'.G D.occr.-.^'Ùn. Si” Med'R^ma 

governative. Il ron'.g‘,. > rt rie’, non i.-v oro. « Ho eap.tu che con _ n\»>i(» . I*rogramma nzzio- MOSTRE Piana Icdioendcnza. 5 /Sia»»*-»»«" 

’.a Lista c -ari un. prenderò - q.m-:o governi. ì’svv-n re rii naie: or, I..4S «\. re.;»:!,, dej u .Muvro Mz.onale di Mila 1 

il parola, ha cera-nen’.e sf-- voi r ig »zze e -emp’e t>..i nero Mat;i i«d:<>» di M Do i^»l- -<»;, n Ua sara aperto gratuitam.trte rPAIlll 

mat'.77.a*o l'asser.7.a ri": c-r.- - — c: ha rietto e -ano le m-f seconde» pevuranu. «•-c 11 .» m » p^oh ico d; ile ore 21 alle 23 V» | Studio ■a^llllll IHIC1 

glter: riomcri-tirin:, c s e «i er — r.i . r » . 1. i i rc'ufo :•! mirro- ^ c ‘- crr i _ c ribadc; .*, .erza v-- ( j a Villa ilic.ni: vaia questa icrjj Medico kw^[Vimilw 

no a lontanati daii'au. • n ir sa- f >:..» -- h> c ,u.t » che qoo-to g' 1 *,*- *• La..«te re n .-.«,.. 2 ».Jo r , rJInl ^3^3:0 Corre e noto i! 

-en4o r-u s r.-* 'a «b ' !.1V '-llu" ' X.***"" “ « A.-la » c C, a.:,.: *:'!..«eo e stato coropictamf ntc I {JCjf £BEE Cure rapide 

nroSe-e 1 aRV-am- ‘ ri, 'r»'r\£'\: ! ,“ V' lo e ZZ?. M Vanta „ io . , „ J ™.™ 6 r~ 

mport.-nfe q.m-* TM. L- d—. *"nr'„ • ifi .i-cm' T\ : gc I3ii Vcah. Varita „ lo I-Rn Oggi alie ere' D,sr t;J * z,ON, SISSUAL» 

n? d: inva.-di. ammassa*- de- car --..,rg -e ... '' ’i*."* 1 - 1 - 21 . , • r<-7rarr....a. ( ^ ir . aurura zioi-.e delia ir «tra di orni oleine 

tro la transenna :n attesa da • Ora 'i r.ar"r.garo i fr ’ , ’ :, i*' nr / J Je ' p I *'*"‘“ l> L ' : ' - Omaggio a Modigliari d: !2 cc- laboratorio. 

alcune ore. hanno applaudito del lavoro a, fa'ti i anr. » TI. VIRI: -Il Ciri» ai S,fai. I r *‘ m i* t f V a.»»: , . = 'i„ ANALISI MICROS. SANGUE 

mmea.atam.ente r.chiamati al ri diceva !a comnacm Wanda . ~ cat . p f , raro — * rtiati r . .a .-lar- 

«llenzio rial camnanello d'-ila L’.iglt. re-pr»n<'.b; o ric'ia «*-7.o- , n o-tia , putta 53i: Mczs'ra pcr-onale nel ' nirett. Dr. P. Calandri SpenallsTa 

pres.denra. F.«.ag.tata e mop-in" App.o. eh 7 ha r"ri«:*a* a que. - cinema: . Fc.n-o » vTItal.a; Plcre Crur,a ^J vla Cario Alberto. O (Stazione, 

nortuna è stata l.a reazione dei -Canno ben 81 comnagr- 7 . ri- « I.o sceicco t-iar.io* ali"Are-, da. | G . M, r «ir!ii 

due democristiani superstiti. • cui 23 nel c.-r-o delia cm.pa- mmì** 1 '**}™wLxj"Aal partenza ria Genova, org-.-! UorTofc i'TIlA 

sui banchi deli-opposizione. ;cna eom-ncat.a due «enimar.e ‘ c ^ w . ^ , Tl im.nrei raz^a l’LVAL dal 18 ni 24 luglio J ALFREDO jIKiIfI 

mentre e e-p.os.a un vivace fa — la diffu«.one del: ( ni.a. le . p p2, Ito . Pirno e Parenno » I-a quota di partec.nazione e nc.izvz wAUWl A 

battibecco tra gli opnosti «et- .l:«cuss.oni rei merr.atin,. le a j c,ne Star. Goìden: «la- ra- *- 41000 sla in contanti che a V|^XTI? 17 \L>1| YÌ^I? 

tori. Il presi Jc-nte Ferra ha ! riunioni di caseggiato: trlvolta cazze di Sar.fr, d.ano » al Coral- ra,e - fi pagamento rateale si ef- » »«•«*« » /\ll IvAJoL 

prontiimen’e r-«tahtlito in ra!-. sembra che questo lavoro non lo: «7 «nn«e tr 7 f-.-ite'.ii - .al fettua ve-'ando L. 21 Cz>) ali.it- %ENFRFE - pci.l.E 

ma. impegnando la Giunta a! cambi nulla, ma poi ti accorgi c, ’ rso , : * I! u-.ceolo fuepu-vo» aL rn * ‘L, DisFLN^iONI SEbatAtl 

commere d urgenza passi pres-.jrhe la gente ti h.i can-.to e f‘ t “ " p " *; a , F.- C p a ,-' . r -ro- I-e iscrizicni. che si r.rrvoro "(IRSn IIMRERTO N 504 

so le comnetenti Autorità per- come. Quando noi abh.amo :n- ' f ,, o r nìnoìf .'ano » alVlmnero "t via Piemonte 68. tei 45o 605. mì UniDtlVIU OU9 

chA le r.chieste degii -nvahdi I viato aìled orme del quartiere pr < a estc. * L* n albero cre-ee a chiuderanno improrogabilmente j _P»»rza del popolo) 


. 3 .» i.r« d» D<,menici» Bcllor.i. 

! 

MOSTRE 

ì II Mmro Nazionale di Alila 


q.e-f.» governi, i’^v-nre di naie: I..4S « K. reta:.!,. „ . M „sro Nazionale di Mila —“ 

voi r igi/ze c- -emp’e p..i nero! .*»ac;t , /«Ir.»» di !-« De Lib -'Giulia sara aperto gratuitamentel 
— c: ha rietto e -ono le co-e 1 secondo pracrarrursa. / -c H5» » «fobico d; ile ore 21 alle 


Sr'c Dcrm. Clin. Roma-Par»gi 
Docente Co. hi. Med Roma 
Piana IcdiDcndcnza. 5 (Stam.»»» 


i t-c * ut o a! m.icro- 
c iU.t » che que-to 
di: !av «rator:. I 

t ')/*•' ’.C* #» f rn V»?- 


^ " . ! piir>r> icc* d; ìic ore 21 al :c 

.Sc.crn-i_ c ribalte; io .erza i»- f Ja Villa ilu.ni: vaia questa »cra j Medico ■« 
va, ». 1. l.a.,ale r«n 2-».J'» r » rgni sabato Corre e noto i! j 

21 « A.'la » c C, »vrv.j *j-;..c P o o stato coropiclame ntc I i|Ej(£OEE 
Terzo nrozramma: ore 2e,15 ( [ r .. inova:o VCIlCflCC 

T\-° M nt Ve‘.’n ,r1 'r *.9* ,,< ‘ rU d ^'. Van , ,1 ' ;ÌO ‘ '' !a ! BIS FUNZIONI 


ESQUiLINO 


,- ii.» 


| Cure rapide 
» prematrimoniali 

l SESSUALI 

mi «.Urine 

»». 

ROS. SANGUE 

Calandri Specialista 
>erlo. 13 (Stazione, 


' la /cricco l-iamo* aI'»"Are-i da. | 


♦ anuacra in-. cMigauva . e 5Iarslsi»a,, Uor ToR Lfltn AIR 

rr ne Oljmnu. -I gangster.» al,^" p " t £ r /* '*» V | ODAM 

Capito;. «Le Mrabiha.ti im.sre-r" M UN AI. dal 18 al 24 luglio i ALFREDO « I IR II |*1 
-e d: Fiuto. Pirpo e Panenno » La quota di partee.bazior.e e rvc.»vvy 


pronfàmen’e r-«tahtlito in cal- sembra che questo lavoro -- . 

ma. impegnando la Giunta a, cambi nulla, ma poi ti accorgi c ' , ’ rso: 4 c;K 
coniDiere d’urgenza pa«si pre«-|rhe la gente ti h.i capito e j ' E . _ .* 

so le competenti Autorità per-'come. Quando noi abh.amo 
ch^ le r.chieste degù -nvalidi | viato aìled orine del quart: 
s.ano accolte. La moz.unc Po- una lettera f.rmata da c 


•nvalidt j viato aìled or.ne del quartiere prcaestc. « U n a! 
i.unc Po- una lettera f.rmata da qua- Brooklyn * al Moc 


Moderno: «Rivol-lil 7 lugi.o. 


Ttl. 61.523 - Ore S-20 - Fe»L 8-13 ^ (Ugbaodo n. -, replica d 


CONCERTI 

Ar*cl Derapi 

alia Basilica di Massenzio 

D'mani atte «re 21.30 a;j 3 Hi- 
«ìl.ca di Massenzio il rene-erto* 
deli'Orche.'ira di S Cecilia «ara 
diretto dal M Antal Dorati. In 
programi.ia figurar..»: Mozart. 

- S.rfon.a n sci min. -: Pa-et: o- 
vrti' «Nera F'.nfon'a » Fr»li«tt di 
-auto- Rizzo»! Rib.icchi. Pa«qua- 
ie e «'.assincili II coro sarà di¬ 
retto dal M. no.iavrr.tura Som- 
a Bieiictti m vendita dalle 10 
a ic 17 al tzotteer.ir.o del Teatro 
.Argentina. 

TEATRI 

Il « Poliuto 5> 
alle Tarme di Cararalia 

Oggi riposo. Domani alle ore 
21 (Ucbaodo n. replica del 


« Polmto » di Gaetano Donizetti. 
Maestro concertatore e direttore 
Franco Capuana. Interpreti prin¬ 
cipali Maria Canlglla, Giacomo 
Lauri Volpi. Anselmo Colzanl, 
Plinio Clabassl. Maestro del co¬ 
ro Giuseppe Conca. Regia di 
Carlo Plccinato. Allestimento 
stenle,» su bozzetti di C! esarc 
Mano Cnstini realizzati da Ca¬ 
millo l’arravieinl. 

COLLE 01*1*10: Rivista Pioto. 
Ore 21: «Ridi pagliaccio per 1 
pagliacci ». novità per Roma 
(prezzi laminari) 
CO.»i;»li.i)IA.\n: u.ia stabile del 
teatro del Commedianti. Ore 
21,15: < Piccola passeggiata a di 
Bozzati, « Una sceneggiatura » 
di Patti e « Qui si insegna a 
rubare » di S. Pirandello, con 
Mdtcroni. 

DELLE .MISE: C.ia Bnrbara-Glz- 
zl-Annieelli. Ore 10.30: « Fior- 
digigiio e 1 tre compari > di 
Idiotico, regia di P. Zegllo. 
ELISEO: Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA: Ore 10.45- 
21.30: «Questo ò li cinerama» 
PIRANDELLO: Chiusura estiva 
QUATTRO FONTANE; Ore 21.15: 
«li professore CeceareUl eon i 
suol esperimenti di telepatia e 
ipnosi > 

SATIRI: Cin ili prosa del teatro 
popolare. Ore 21,15: « 11 Cid », 
di Collidile, regia di L Clila- 
vnrelli 

Seconda Rassegna Nazionale 
Teleradiocinemaiografica e 
Internazion. dell’ Elettronica 

ZONA EUR - ROMA 
PALAZZO dei CONGRESSI 
25 giugno-10 luglio 1955 

Le meraviglie 

dell ’ Elettronica 

l’rotligiosi automi 
rad or, missili 

CINEMA CON SPETTA¬ 
COLI DAL .MATTINO A 
SERA INOLTRATA 
(mia (omlizionata) 

Il lilglii-tto d'ingresso da di 
riltu all'accesso nel salon 
ilei cineinn 

Agli iscritti aU'ENAL ed al 
lavoratori iscritti ai Sindacati, 
a presentazione di tessera, 
ribasso del 50 % 

TEATRO ROMANO DI OSTIA: 
Ore 21: «Pseudoio» di Pian¬ 
to e « La fattura » di Teocrito 

CINEMA-VARIETÀ* 

Alli.aiiibr.a: Seminoie con R. Hud- 
k»ii e rivista 

Altieri: L.» donna dalla masclic- 
i.i di ferro con I*. Medina e 
rivista 

Aiiibra-Iovlnrlll: La valle dei re 
ioli 1!. Taylor (Mctroscope) e 
rivista 

Arena Arco: Giuseppe Verdi con 
P. Cn-ssoy e rivista 
Esperi»: l.a rapina del secolo eon 
T. Curtis e rivista 
Principe: Rotaie insanguinate e 
tivisia 

Ventini Aprile: I-a cicca di Sor¬ 
rento eon t\. Luuldi e rivistn 
Viillitriio; Hanno ucciso Viviti 
um J f*iain e rivista 

ARENE 

Appio: Il principe studente con 
A. B!) tli (Ciucinnscopc, 

Aurora: Fort Algeri eon Y. De 
Carlo 

Uoccea; La tunica con J. Slm- 
inons (Cinemascope) 

Castello: La finestra sul cortile 
con G. Kelly 

Colomlio: Divisione Folgore con 
L Padovani 

Collimi,us: Sogno di Rolicmc con 
K. Grayson 

Corallo: Le ragazze di Sanfrc- 
(linno con M. Mariani 
Delle Terrazze: Rullo ili tamburi 
con «\. I-ndd (Cinemascope) 

Dei Pini: L’assedio di fuoco con 
J Millican 

Esedra : Un albero cresce a Uroo- 
l:ivn um 13 Me Guire 
Fciix: Peccato che sia una ca¬ 
naglia con S. Loren 
Flora: Pioggia con R- Jfavu-orR» 
Ionio: Sabrina con A Henburn 
Laurentina: Dov'è la libertà con 
Totò 

Livorno: L'orfana senza sorri-o 
eon G. Garson 

I.iireiola: Viva il cinema con S. 
i’.iinpanini 

Lux : Desiderio e sole eoi, G. 
Rondinella 

Nuovo: Il tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F. Lamas 
Paradiso: Un tinca napoletano 
con S. Paini»ninni 
Paranà: Amori di mezzo secolo 
con S Painoaninl 
Pineta: Un americano a Roma 
con A. Sordi 

Pnrtiirnsc: I fratelli senza paura 
ron R. Tavlor 

Prenestina: Altri tempi con V. 
De Sica 

S. limolilo: Miseria e nobiltà con 
Tot.» 

Taranto: TI comandante del 

F'vne Moni con R Hudson 
Tiziano: Gran concerto 
Vrnux- Inferno sotto zero con A. 
I-adri 

CINEMA 

A B.F.: Sua altezza ha detto no 
u.:» E Giusti 

«\c«iu.ario: La fortezza dei tiran¬ 
ni (DI, R. ?.Iontalban i 

Adriano: La regina del Far Wc«t 
con II. Stanwych - Incontro 
L’a» icchi-Ncuhaus 
\irone: Squadra investigativa 

um B. Cravvford 
Alba: I-a tur.!, a con J Simmons 
(Gincmasvopc) 

Alryonc: Il princlnc studente con 
A. Blytli tCincma'coce, 
Ambasciatori: L'idolo con D. Ni- 
i cn 

Aniene: Mandato di cattura con 
J. Wcbb 

Apollo: Iz> bestia umana con G 
Forti 

Appio: n princice studente con 
A Blvth (Cinemascope) 

Aquila: Uomini ombra con M. 
Lane 

Archimede: Il nodo del carnefice 

« tir. R Scott 

Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenula: Lo sceicco bianco con 
A. Sordi 

Arlston: Occhio alla Dalla con D 
Martin 

Avtoria: I valorosi con V. John¬ 
son ( Mr troseoDC) 

A«»ra: Pattuglia Invisibile con A 
Quirin 

Atlante: Un turco napoletano con 
Tot'» 

Attualità: La storia del dottor 
\V?*«el con L. Dav 
Xusuvttiv: II magr.ifico avventu¬ 
riero cori G Gooper 
\nreo: Giungla umana con G. 
Merrill 

Aurora: Fort Algeri con Y. De 
Car’o 

Anvonla: Magnifica ossessione 
con R Hudson 

Aventino: li princice studente 
con A Elvth 

Avorio: L’isola rei ciclo con J. 
Wc-vnc 

Barb*rtr.l: Due donr.e e un pu¬ 
rosangue con J. ("Tarn 
Bellarmino: Ia grande cavalcata 
con D. Ardrews 
Belle Arti; I miei «cl forzati 
Bernini: Due soldi di felicità con 
M. P. Casilio 

Bologna: II orincioe studente con 
A Blvth (CinemaseoDel 
Branr.arrio: Il prtneine studente 
-on A Blvth rCtnemaq-nne) 
CananneRe- Il figlio del dottori 
Jekvll ! 

Canile!; x gangster» con B Lan-I 
castcr 


Capranlca; Il nodo del carnefice Moderno; Un albero cresce a 
con It Scott 6 Brooklyn con D. Me Guire 

Capian»ii)iuà: La ragazza di cani. Moderno Saletta: I pirati del set» 
pagna con G. Kelly te mari con J. Payne 

Castello: La finestra sul cortile Modernissimo: Sàia A: La finc- 
con G. Kelly stra sul cortile, con G. Kelly. 

Centrale: La fortezza dei tiranni Sala B: La valle del re (Metro- 
eon R. Montalban Scope), con R. Taylor 

Chiesa Nuova: Destinazione terra Mondial: 3 ore per uccidere con 
con B. Rush D. Andrews 

Cicogna: Il pirata Barbanera con Nuovo: Il tesoro del Kto dello 
L. Darnell Amazzoni con F. Lamas 

Cinc-sur: Le strabilianti imnre. Nomentano: li massacro di Fort 
se di Fiuto, Pippo c Paperino Apache eon H. Fonda 
di Walt Disney Novoclne: G 2 Servizio Segreto 

Clodlo: La finestra sul cortile Odeon: Rivolta al blocco 11 con 
con G. Kelly N. Brand 

Cola di Itlcnzo: 3 ore oer ucci- Odescalclii: Nel mari dell'Ala- 
dere con D Andrews ska con R. Hyan 

Colombo: Divisione Folgore con Olympia: Squadra Investigativa 
L. Padovani con B. Crawford 

Columbus; Sogno di Boheme con Orfeo; Siluri umani con R Val- 
K, Grayson ione 

Colonna: 1 misteri della jungla Orione: Il mio avventuriero 
nera eon L. Barker Ottavlila: Adamo ed Evelina 

Colosseo: Mizar con D. Adarns Ottaviano: Madame du Barry con 
Corallo: Le ragazze di Sanfredl.a- m Carol 

no con M. Mariani Ostiense: Riposo 

Coiso: Sette spose per 7 fratelli Palazzo: Totò a colori con Totò 
con J Powell (Ore 17.30 20 Palestrina: Hanno ucciso Vickl 
22.2J»! con J. Crain 

Cristallo: Mandato di cattura con Partoll: Magnifica ossessione con 
J Webb R. Hudson 

Degli Sciplonl: Saluti e baci Planetario: Grtsbi con J. Gabin 
Del Fiorentini: Chiusura estiva Platino; I gladiatori con V Ma¬ 
lie! Piccoli; Gianni c Pinotto turc (Cinemascope, 

nella legione straniera Pla/a; Gran Koniora 

Della Valle: Alice nel paese del- Pilntus: Notte senza line, con R 
le meraviglie di W. Disney Mitchum 

Delle Maschere: La valle del re Preneste: Garoscllo napoletano 
eon il. Taylor (Cinemascope) con S Loren 

Delle Terrazze; Rullo di tamburi Primavera: Bellezze In motoscoo. 

con A. Ladd ter con I. Barzizza 

Delle Vittorie: La mano vendi- Quadrarli: Paniera rossa con R 
catriee eon A. Lane Stareh 

Del Vascello; Il principe studente Quirinale: Totò all'inferno con 
con A. Blytli (Cinemascope) Totò 

Diana: H tesoro del rio delle Qiilrinelt.a: Occhio alla palla con 
Amazzoni con F Lamas I) «Martin (Ore 17 18.35 20 °0 

Dorla: U tesoro del rio delle 22.20 ingresso continuato) 

Amazzoni con F. Lamas Quiriti: Baitelo Villa ritorna 

Edelweiss: Piccolo iuggitivo con Reale; Controspionaggio, con La- 
R. Andrusco n.i Turner 

FJden: Il principe studente con Itex: Magnifica ossessione con R 
A. Blytli (Cinemascope) HiuLon 

Esperta: Hanno ucciso Viviti con Rialto; Follie del mondo 

,, J ',, ( ; rn " 1 . _ ,, , Riposo; La regina d'Atrica con 

Euclide: Scminole eon R. Hudson K. Hcpburn 

Europa: Il nodo del carnefice Rivoli; Occhio alia palla con D 

eon R. Scott Martin 

Excelslor; Attila con S Loren Roma: Minesota 
Farnese; Aquile del deserto Rubino: Bandiera di combattL 
Faro: Lo sterminatore mento con A. Smith 

Fiamma: Un pizzico di follia con Salarlo: Marco 11 ribelle con H 
D. Knye Fonda 

Fiammetta: Xt shouldn't lianncn Sala Eritrea: Bongo e l tre nv. 

you (Ore 17.30 10.45 22) venturieri di W. Disney 

Flaminio: Saadia con C. Wildc Sala Piemonte: I^i rivolta di 
Fogliano: Le avventure di Peter Haiti con D. Robertson (tech- 
Pan di Walt Disney tricolori 

Folgore: I pirati del 7 mari con Sala Traspontina: L'amante in- 


J. Pavne 

Fontana; li pagliaccio con R. 
Skelton 


diana con J. Stewart 
Sala Umberto: Pantera rossa con 
R. Starcli 


Galleria: Breve chiusura estiva Sala Vlgnoll: Slamo ricchi e do 

Barbatella: Pianura rossa eon G. veri eon H Remy 

»-. Peck „ SaJerno; I figli del secolo con 


„, peck . Salerno: I figli del secolo con 

Giovane Trastevere; Cauitan fu- D. Martin 

r-. ri ‘?» »» _ . . Salone «Margherita: ^americano 

Giulio Cesare: Gontrosplonagclo con G. Ford 

con L Turner San Felice: I diavoli alati 

Golden: Le strabilianti «avventure Sant'lppnlito: Miseria e nobiltà 
di Pìpdo Fiuto c Paperino di con Totò 

Walt Disnev . Incontro box Savoia; l| principe studente con 
Cavicchi Netihaus A. Blyth (Cinemascope) 

Hollywood: Niagara (.on M. Mon- Sette Sale: Lzi sposa sognata con 
hoc , C Grant 

imperiale: I pirati del 7 mari silvcr Cine: Fatta per amare con 
con J. Pavne E. Williams 

Impero; Carosello napoletano con Smeraldo; Tzigana 
S. Loren Splendore: Il tesoro sommerso, 

. ... con J. Russell 


Q U IRIN A L E 

J 2. V1SINOF. ASSOLUTA 


S. Loren Splendore: Il tesoro sommerso, 

. ... eon J. Russell 

OGGI al Cinema St ’ d ‘ Un ^m OSC Mari< ; con F * La * 

O U I I? I N A L E Rlnoso 

^ Superclnema: Le vacanze del sor 

IN 2. V1SINOF. ASSOLUTA Clemente con F. Fiorentini 

_ _ (Ore 16 45 18.30 20.23 22.25). 

-f Tirreno; I valorosi (MctroScope) 

.» - .g|J |T| U hi | yJ con V Johnson 

\ Tiziano: Gran concerto con G. 

1 Ulanova 

rWtftUi 1 il ■ ■ I I ili ^ nr ^ ,:,ranc l a t La bella avren- 

I MSlcM lk | 33jJk _M M l tura 

Trastevere: Francis contro la ca- 

I*cr la sua grande cupola aprlbilc °he°Torto, con 

il locale più fresco ili Roma D. Martin 

...^sas-' u “ ”• 

Induno: Magnifica ossessione con Trieste: Hanno ucciso VIcki con 




Xt. Hudson 


J. Crain 


Ionio: li cavaliere implacabile Tuscnlo: Totò e Carolina con 
con C Wilde Totò 

Iris: Pioggia con lt. Ilayworth UIH*e: La vergine della valle 
Dalla: Senso con A. Valli (Cinemascope) con R. Wagner 

La Fenice: Magnifica uasetsione Ululano; I,a prigioniera di Amai- 


eon n. Hudson 


fi ron L. Vedo velli 


I.lvorno; L'orfana senza sorrts-j Vrrhano: i-a finestra sul cortile 


con G. Garson 


ron (3. Kelly 


Lux: Desiderio e' sole eon G. Vittoria; Magnifica ossessione 


Rondinella ron R Hudson 

.Manzoni: Rommcl la volpe del RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

deserto eon J. Mason Idra, Attualità. Brancaccio. Ber- 

Masslmo: Il complice segreto con nini. Cristallo. Ellos. La Fenice 
J. Me Crea Orfeo. Planetario. Iris, imnerla- 

Mazzini: Il magniUco avventurie- m. Reale. Roma. Sala Umberto, 
r o con G, Cooper Salerno Satetta Moderno. T»t- 

Metroiuilitan: Ijì jena di Oaklanri «roto. Salone Margherita. TEA- 
con R. Ryan TRI: Delle Muse. Pirandello. 





PORTICI DI PIAZZA DEI CINQUECENTO 

(dt fianco Station* Terrnim ) tra Ho fra Via Càrojr e. Kà A'jOiZ) , 


DA .\[ARTEDL’ 5 LUGLIO 


SC A MPOLl 


ir 


«intuì 


VIA RIPETTA, 113 


(Ponte Cavour) 


su tutti gli «articoli a metraggio 
SCONTO DEL 20»/o 


“«« ~t 
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STASERA A MILANO PER I TITOLI ITALIANO EO EURO PEO OEI i: LEOSER! » 

Contro la classe di Loi 
la i rruenza di Qarb elli 

Il pronostico è per il campione, ma Garbelli può fornire la 
sorpresa — Gli altri interessanti incontri in programma 


Il tedesco Ten Hoff 
ha sfidato Cavicchi 




& - i'A: 









i' ' “Vv’S• . 



Ancora un amateli*, euro¬ 
peo: Duilio Loi mellerù in pa- 
lio stasera, sul ring del Vigo- 
relli di Milano, i suoi titoli di 
campione d'Italia c d’Europa 
!**■ dei pesi leggeri contro il tau¬ 
rino Giancarlo Garbelli. 

< il match, considerato i’otti- 
mo stuto di forma raggiunto 
M dui due pugili acuii allenameli- 
HI ti, l’alta posta in palio, la brio- 
su boxe del campione d’Euro- 
f pa, il carattere aggressivo e 
'“4 battagliero di Garbelli ed i mo- 
\ liut polemici che ruotano tu- 
I torno ul confronto (entrambi 
i puyili hanno nel pubblico 
milanese il loro mayyiorc so- 
, stenitore) promette brivido c 
***** spettacolo. E' insomma (inolio 
tra Lol e Garbelli un incontro 
pieno di attrattive e con tutte 
(> le premesse per soddisfare pii 
- amanti della noble-urt. 

I due pugili hanno concluso 
ieri la loro preparazione e 
sperano di avere in meglio: 
Garbelli spera di fiaccare con 


(/nei suo continuo martellamen¬ 
to ut fianchi le energie del 
campione, il (piale da parte sua 
<1 sicuro di imporre al rivale la 
sua maggiore esperienza e 
classe. 

Garbelli è passato da poco 
sotto le cure di Aldo SpoIdi, 
ex manager di Loi, e da questi 
sarà stato certamente ben 
istruito sulla tattica da adot¬ 
tare per sfruttare al limite 
massimo i punti più deboli de! 
campione. Ma confidenze e tat¬ 
tiche. a parte, crediamo che a 
Garbelli non sarà facile strap¬ 
pare a Loi le sue corone, fi 
[campione d’Europa ilei con- 
fronti di Garbelli vanta itulub- 
|blamente mi migliore comples¬ 
so tecnico, una maggiore velo¬ 
cità siti negli spostamenti sulle 
gambe che nel portare t colpi, 
doti che dovrebbero prevalere 
sulla tenacia e potenza dello 
sfidante. Tuttavia, non è detto 
in partenza, che Loi riesca a 
vincere. Per poterlo fare egli 









; , . * . ,( ♦ ’ 
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• TONY TRAUKRT, subito (topo la bella vittoria su Nielsen 
' che gli ha assicurato il successo finale nel singolare ma- 

• sellile del turneo di Wimbledoii, ha annunciato che non 
Intende passare al professionisntu, ma che parteciperà anche 
quest'anno ai campionati nazionali americani di Foresi Hjlls 
e alla Coppa Davis; come è noto ii famoso organizzatore 
Kramcr gli aveva offerto più di -IO mila dollari per passare 
professionista, oltre ad lana notevole percentuale degli incassi 
di un lungo giro nei diversi continenti. Trabert conta attual¬ 
mente venticinque, anni ed è sposato con Shatina Woods, 

. nota per essere stata eletta miss Utah o per aver partecipato 
al concorso di «miss universo a; sin dalla prima giovinezza 

• Tony ha praticato più sports c prculsamentc il tennis, il 
football, 11 baseball c il basket sulle orme del padre che 
a suo tempo rappresentò la sua Università in cinque sports 

, differenti, «exploit» poco comune negli Stati Uniti. Trabert 
tennisticamente è cresciuto sotto le cure di Bill Talbcrt, uno 
. dei dicci migliori giocatori americani del periodo 1910- 12 e 
attualmente capitano non giocatore della squadra americana 

di Coppa Davis 


NELLA SEMIF INALE DEL 11 4 SENZA » A HENLEY 

Eliminato l’armo 
de lla Moto Gu zzi 

Gli ilalinui sono siali ballali dal! equi¬ 
paggio sovietico del « KryJia Sovciov '• 


1IKNLKY. 1 — Nullo '-i-'.ni¬ 
nnali del -4 .senza» delio le¬ 
gate di llenley ranno Iella 
Moto Guzzi è stato oggi scon¬ 
dito dall’anno sovietico nel 
Krylin Sovetnv. 1 sovietici, 
che hanno segnato il tempo 
di 7’54’’, si sono cosi qualifi¬ 
cati per la finale, dove incon¬ 
treranno ranno del « Le.»n- 
der Club >•, vincitore della se¬ 
conda semifinale, mentii* gli 
italiani vengono eliminali. 

Per la linaio che .vi di?OA- 
torh domani i sovietici sono 
dilli favoriti avendo .>ego do 
nella prova di oggi un tempo 
di 21” migliore di quello n*a- 
lizzato nella sua .semifinale dal 
Leandcr Club 

I/afformazione dei canottie¬ 
ri sovietici è st.da completata 
dalla vittoria conquistata ni 
semifinale dal loro «doppio- 
su quello del Circolo Kcinicro 
inglese di Northwiivh 

Nulla sua semifinale del sin¬ 


golo, il polacco Koecrk -i «_■ 
facilmente imposto aU’ingé' e 
Mc’lvfn, con 9'04’', menti e in I- 
l’altra l'inglese* Itami, dulia 
RAF. ha battuto il connazio¬ 
nale Clay in a*iv. Nel • dm* 
senza -, le due semifina.i n.in¬ 
no visto le vittorie degli sviz¬ 
zeri Vollmer e Keller (.'» zi”) 
D dei sovietici Znilin cu Kmcink 
(8’4K’’>. 

In una semifmale dell'ot'o. 
i canadesi del Vancouver R. C. 
(tempo 7’1I”) sono riusciti a 
battere i sovietici del Krnsnoe 
Znamìn con un’imoareazione 
<d un quarto di vantaggio 


Collaudo al Torino (ore 16) 
per gli azzurri di baseball 


dovrà stare molto attento, so¬ 
prattutto dovrà ben guardarsi 
dalVaecetture battaglia a me¬ 
dia distanza dove Garbelli ec¬ 
celle per i suoi potenti cross 
sinistri e destri, nè dovrà la¬ 
sciarsi invischiare in corpo a 
corpo ch<' non gli permettereb¬ 
bero di sfruttare come si con¬ 
viene il vantaggio della sua 
velocità. 

Concludendo diremo che sul¬ 
la carta il campione d'Europa 
parte favorito ma :/>- t ! suo 
avversario Ita le carte i-j re- 
gola per rovesciare !'■ pre* i- 
sioni della vigilia. Un'idtrn io¬ 
sa prima di passare all’esame 
degli nitri incontri che faranno 
da contorno al - match-clou « 
della serata ri sembra giusto 
dire. Dato che il romb ittunen- 
to snra .-ite il rami me uiu 

dalla prima all'ultima ripr-*-,», 
e necessario che l'arbitro Gitn r - 
di di Napoli si mantenga sulla 
più rigorosa ed obiettiva seve¬ 
rità in modo che il vincitore 
possa veramente ili re di essersi 
iiin-ilrato il migliore 

Negli altri incontri della se¬ 
rata il peso gallo PettUi, Chal¬ 
lenger ni titolo italiano della 
categoria detenuto da Rollo, af¬ 
fronterà il tenuto transalpino 
nini, un pugile più anz'ino ni” 
.assai più esperto deU’itali'iilo 
!Tuttavia Petilli. che attraversa 
un ottimo periodo d' forma. 
! dovrebbe finire per conquistar¬ 
si il verdetto. Altro interessan¬ 
te incontro è quello rhe vedrò 
alle prese il forte welter Mario 
(‘iecnrelli e il tedesco lìrc.nt. 
Il pronostico è per l'italiano 
/torri, il tremendo picchiatore 
I milanese, se Ut cedra con l'u!- 



AVIUURGO. I. - Fieri 
Kirsch manager ilei lederò 
') cn Itoli ex campione de) 
pesi (lussimi europei, ita an¬ 
nunciato clic II MIO pupillo 
ila sudalo oggi per d titolo lo 
l'italiano Cavicchi (nella ,otoi 
Kirsch, attenuando di rap¬ 
presentare ini gruppo di II- 
nan/laturi ili Amhurxo, ha 
detto ili aver fallo una .'Of¬ 
ferta ••allettante, al manager 
(Il Cavici hi. Venturi. Non ha 
voluto tilt»* Pentita della som¬ 
ma olferta, giaci Ile le Iral- 
lalive sono ancora In torso. 

’len Hoff. ehi- ha .15 anni, 
iiicoulrerelie II campione ita¬ 
liano In («eriiiaida o in Italia. 


DOPO LE RIVELAZIONI SULL’ULTIMO CONCORSO PRONOSTICI 

In’ìnchiesla della Procura 

siiir“err ore„ del Totocalc io ? 

Vertenza a contestazioni - Un'interrogazione dell'onorevole Uugoiii 
Precisazioni del Servizio Totocalcio [)cr il pagamento degli «Il » 

Il clamore- sabotato dalla ri- sono disfatti della schedina sì- intanto lo «-cvimìalo del gioi- 
velazione che due delle partite euri di non aver diritto ad al- no- ha già avut > i-:puicii--io- 
dcl concorso n. 40 del Tutoeai- cuna vincita; ni anche in seno al Farlaumn- 

cio (i’ui'imo in ordine di tem- b> che i « tredicis’i - rivon- to. L'un, Dugoni che, fa w'c- 

po) erano gioca*,* il subii- dicheranno il pagamento deila tu oltie che della Commiviu 

to anziché la domenica e lo vincita anuu.latu poiché net.su- :u* tinanze c tesoro, anche oc 1 

conscguente invalidazione dei ila contestazione è stata loro gruppo parlamentare dello 
.< tredici - e dei « dodici •• è (ut- mossa u norma <U regolameli- sport, ha presentato, infatti, 
torà al centro deli'mteresse to entro i sei giorni prescritti una interrogazione per « .tono- 
pubblico. Si d>eute sulla gru- al c'ne i! Totocalcio replicherà sceiv i provvedimenti clic si 
vita d.T.Yrrore commesso dal che la Commis.siom* di control- intendono adottare nei co.**.- 
Servizio Totocalcio, il quale lo ha facoltà di compiere ulte- fronti dei Totocalcio per la 
solo dalle rivelazioni di un set- viori accertamenti nella riunio- gì ave inflazione ;t l iugulameli- 
tim.u.alu ilui.riiato ha appieso no che ha luogo ogni settima- to verificatasi nel concorso 
che i risultati delle partile Al- n« nel giorno che precede quel- n. 40 del li) gugiio l!)ój a *en- 
tona-Dnr’muud (• Wcrder-Brc- io del pagamento delie vincite so delia qnal(> è rjco.io-i.ju- 
mcn Reutiingcr erano già noti (non ancora effettuato). to un determinato premio ai 

prima del termine utile per le C'ò inoltre da notare che se tredici e ai dodici mentre i 
gioca*e, c suilc* inuimncahdi almeno le 21)5.500 lin* c’ne il finitati di un* partite m pn 
difficoltà e contestazioni che Totocalcio pagherà agii .< lindi- *’ r: *no già noti .-ubato a *. 
intorno a tpiesto errore sorge- ci >, le avranno di sicuro quelli Secondo notizie clic non so- 
i.in:.<> e che po-.ono e-setc: dei 912 «-dodici» che limino to- no state pelò allenta conte:* 

*•) -’e’la difficoltà di indi- talizztito i 12 punti indovinando Pvovuia ueii-a Ucpun- 

vidiufe la identità degli scoili- le due partite iii'*i'iminate re- l’orna evi ebbe •ipej , o 

mettitori eia* avendo totalizza- .stermino a mani vuote. Anche l *h inchiesta sudo> «-cand.no»-. 
to undici punti n*nzo avere tra- da questa parto dunque si .T. 1 int anto il Totocalcio, al- 
s.ritto le loro generalità a ter- avranno contestazioni e verten- 1 evidente scopo di tranquiiiz- 
go della matrice di spoglio si ze in ser>e. tare i vincitori di categoria 


NKLL’ INCONTRO DI DOMANI CON LA VOJVODINA 

La Roma è decisa a riscattare 
ra mare risultato di Nevi Sad 

Ma per rimanere in Coppa donni vincere almeno con 
(inoltro .goal di scarto — Dacci richiesto dalla lumia 


zare i vincitori di categoria 

• • undici , e minimizzare l’erro¬ 
re commesso lui emanato il se¬ 
guente comunicato di precisa¬ 
zione sul modo di identifica¬ 
zione dei vincitori; 

. I! Servizio Totocalcio del 
CONI comunica clic per il Con¬ 
corro n. 4() del 19 giugno 1955 
provvederti d’ufiieio a ricerca¬ 
re i vincitori con punti <.11, 
chi* abniano partecipato ni Con¬ 
corso mediante scheda chiara¬ 
mente indicante il nominativo 

• * nndiri/70 dei giocatore e 
che abbiano eventualmente 
oerdu*o o distrutto il taglian¬ 
do figlia vincentte. 

«Per quanto concerno, fnve- 


Rocci . il tremendo picchiatore ’ ” — - ce. i vincitori con punti «11» 

milanese, se hi vedrà con Val- j calciatori della Vojvoaina, e Mtl capo nel secondo «come poche le novità: Olivieri ha Tir- *’ !le limino partecipato al con¬ 
tro tedesco Jlubcr. Roca fa c!u . tl ,j jncontre* ami., al- «u qucln. ai Giuli un.) grava muto ieri il contratto che lo corso con schede completamcn- 

stuscrit Ut sua rcuter dopo la j•olimpico la Roma ncH'incon- d pericolo di una .-qualifica. lega alla Lazio, oggi dovrebbe te in bianco o. comunque da 

brutta sconfitta per l:.o., subita tro di ritoino delle eliminatone Questo pericolo, tuttavia, for- f- ir e altrettanto Bettini e do- considerarsi anonime essi, per 


IL TORNEO INTERNAZIONALE TENNISTICO DI WIMBLEDON 

È Trabert la i/illuiMa noi singolo 

L americano, neU inconlro di Tinaie, lui badalo nedameide 
il danese Nielsen in Ire sei con il pini leggio di 6-N. 7-i>. 6-t 


WI mBLEDO N, 1. — Rispet¬ 

tando le prensioni generali l’a- 
tncTtcatia T°ny Trabert ha vin¬ 
to la sessantanorcsima edizione 
del singolare maschile (lei tor¬ 
neo internazionale di Wimblc- 
d°n battendo, dopo un accani¬ 
to incontro protrattosi per una 
ora c 13 minuti , if danese Kurt 
Nielsen con il punteggio gi 6-3, 
7-5, 6-1. Ed ecco brevi cenni 
di cronaca dell'atteso confronto. 

Il cielo è coperto, ma la lu r c 
*> buona quando Nielsen e Tra¬ 
bert entrano sul camjio centra¬ 
te per disputare la finale; te 
gradinare, malgrado tl tempo 
piovoso, sono affollatissime da 
un pubblico fanatico che è ac¬ 
corso Sin dalle prime ore del¬ 
la mattinata doPo ai eie fatto 
lunghe file. Scita tribuna d’o¬ 
nore sOno presenti, tra le altre 
personalità, la principesca Mar¬ 
garet c la duchessa di Kcnt che 
presiede la jeaerazionc inglese 
di tennis. 


( Nielsen serie per primo c viu- 
• ce il gioco. Trabert reagisce al 
se rimo ifcn’flurmnrio riuscen¬ 
do a Condurre per 3 a 1. ma tl 
danese strappa un punto all’a- 
mcricano che però riguadagna 
andando in iantaggio per 4-2. 
Nielsen si porta quindi a 4-3. Il 
danese fa sfoggio di un potente 
roteano ma Vamctwano rispon¬ 
de altrettanto giungendo a 5-3. 
Nielsen riesce a piazzare quat¬ 
tro fratte m a non può impedire 
che Trabert vinca il pruno set 
per 6 a 3. 

tl secondo s et c una batta¬ 
glia di scriizi c Nielsen che rie¬ 
sce a neutralizzare il servizio di 
Trabert conduce per 3-2 c ten¬ 
ta di aniciriarsi a rete. Il da¬ 
nese mire il srslo gioco, ma lo 
americano con una sicurezza ir¬ 
radiente notevole riesce a r ag¬ 
giungere Vari creano sui 5 5. 
Tropo numerali * i antaggi ■» fi¬ 
nalmente anlPiindicesinio gioco 
r;e<ce ad aver la meglio c a por¬ 


tarsi a 6-5. Mantenendo Una 
prissioiir maggiore deìfavversa- 
rio, Trabert i itici- anche il se.- 
colido set che è duralo 31 mi¬ 
nuti per 7-5. 

Nel terzo set V americano at¬ 
ta'ca subito c tl suo gioco è 
tn a ìto più completo del danese 
c la iHirtita Sembra ormai defi- 
nitiviimriitc delincata. Rapida¬ 
mente l'americano *i porta a 
4-t. Dopo aver annullato il ser¬ 
vizio dell’europeo. Strisi’n con¬ 
cede aii(°ra il suo servizio all° 
ai t rrsarto e Trabert linee il ter¬ 
zo cd ultimo set per 6-1. Negli 
altri incontri della giornata si 
\Ono avuti I seguenti risultali: 

DOPPIO FEMMINILE * SEMI¬ 
FINALI: Mortimer-Shitcock (GB) 
b. Muller-Hoad (Australia) 6-2, 
6-1; Bloomer-Ward (GB) b. 
Fl«ita-H*rd (USA) 6-3 9-7. 

DOPPIO MISTO (SEMIFINA¬ 
LI); Seixa*-Hart (USA) h. eonìu- 
£i Hoad (Australia) 6 3, 9-7; Mo- 
rea-BrouRh (Are. USA) b Frnsar- 
Penros® (Austra.) 7-9, 6-4, 6-4. 


Sai.inno di M*en.» oggi, sul dia¬ 
mante dello stadio Toro o. jn-r 
• iti definitivo collaudo prima della 
partenza per la Spagna, lutti i 
venti «Aretini» convocati; essi 
saranno divisi dalt’allenatore Ilo-.- 
somando in due squadre, la « A ». 
presumibilmente formala dai gio¬ 
catori clic* partiranno titolari, c 
In « B ». comprendente i rincalzi. 

Li gara si preanr.uncia interes¬ 
santissima: saranno m camini i 
migliori giocatori italiani; parti¬ 
eoi. ii mente attraente sarà il con¬ 
fronto fra i cinque piu forti Lin¬ 
ciatori: li laziale Glorioso. i| l.o- 
loguest* lineili, il triestino ismrr- 
kar c i neltiir.esi Tagliaboschi e 
Casatdi. I.'mizio è (issato iter le 
ore 11»; I prezzi salarino pojiola- 
rissimi II*. ;t00). L'organizzazione 
della gara per conto della S.S 
Lazio è siala curata dai I) S. 
biancoazzurro Flilaucintu. 

- • — . . . « 

Stasera all'Olimpico 
esordio degli Harlem 

(Jucsta sera (con inizio alle or® 
211 «ul campo centrale del Foro 
ftalico si esibiranno gli Harlem 
Giube Trolters. i celebrati * ma¬ 
ghi » delia pallacanestro mon¬ 
diale. La compagine che si pre¬ 
senta al puht.lUu remano è sen¬ 
za dubbio una delie più forti cd 
omogene che Abc Saj>er>tcin sia 
riuscito a mettere insieme i* 
questo perche si avvale di un 
quartetto di ginvani che hanno 
portato nuova vitalità e nuovo 
colore allo standardizzato giovo 
della squadra. 

Avversaria degli llr.rlem sarà 
la api,idra degli Honolulu Sur- 
I riderò, selezione awaiana rin¬ 
forzala con quatto assi statuni¬ 
tensi. I prezzi sono i seguenti: 
parterre: !.. 2 3.n; tribuna: lire 
1.21,0; tribuna iu.n numerata: lire 
7oo 


affronterà, con buone probnbi- convenevoli <|’u-o. .*on« .-ce-'i /:i averi* prima di-icu.-óo coti 

lifà di successo il pari peso all'Albeigo Quirinale dova* -i «'«liti membri vici Comitato 

Mariani di Foggiti. sono milito ritirati nei propri rapporto ck-ll’arbitro. 

Tutti ì pattili cu e jnirtecipp- -illoggì oiuic oimttirc la st-in- Il compito (iella Roma con¬ 
ni a no alla riunione sono ginn- elu-zza delle 34 «n di viaggio ti‘<> la Vojvodiua è as-ai difli- 
ri ieri sera a Milano. Giudici •«> -•'(•conia classe zi-c clic, comi- è noto, ai giallo- 

prr l'incontro tra Loi e Gar- Della comi*iva fugo lava fan- :os»i domain non basta vincere; 
, ,,r: r : Unrrn- Un ,, * ,r{ ‘' HUl» 1 gÙH'afori elle per poter.si qualilieare per 1 

. . . hann.i giocato a Novi Sa), ma quarti di filiale (iella Coppa, in* 

vecchio e Tinelli di Roma. Le Kr , fic . ÌVa< for . ( . es.-j dovranno vincere 

operazioni iit arrnnìio |rnutio yc^iuleii* iti «'ampo: il 4 ~on ben quattro reti di acazio» 

luogo ut - Vigori-Ili - oggi n p.-jnu» è ani-m-a zoppic.ante per Se riusciranno a farlo con tre 

mezzogiorno. un brutto eolno -icevuto nel- dovranno invece sostenere un 


L'Ostia Mare ragazzi 
alle finali di Bologna 


dall ari. 1.3 del Regolamento 
ner cui richiederanno il paga¬ 
mento attraverso la conipeten- 
:e Zona o. addirittura, al Ser¬ 
vizio Centrale Totocalcio dei 


carta semplice in- 


Pronostico incerto 

__ S ^ - g — g _ M. _ B _ vocazioni. Tuttavia negli am- 

nei rremio ristoia 

certa la immi'-ione in squadra 

I.a riun.om» m stasera allappo- Hfsturi; V CORSA: fànisferu. Ita- .,j CarviarelH. elio dovrebbe dn- 
drumo di Villa Glori si impernia Hano .Nefa: I»lt. PISTOIA: Vizio, tono di iri-i«'>ioro ei,.i|. 

sul Premio Pj-tma dotato d: 500 Agri®, Bora; VII CORSA: Dandy ' * tl "^“etto dKensivo e 

unta lire di premi slitta d:.-Un- Volo. Nigrr, Alabama. r 1 ^; 1 * u "f’ 0 ” 0 Lllensivo. C 


xa d* 16*ìO al cfimlc* m>iio nmad; Gunrnacoi elio meglio di Cc- 

iscritti sette cavalli di buona cn-- lio dovrebbe lanciare Nyers. 

tegon.i ti.i i «pino in «cella i'un Sfjim*l , si l'i liii'ilf* Tulio sommato, dunque, la fo-- 

-• delle più facili. Vizio. Aerio. ol«l c l il lllltlll niaziene più probabile appare 

del Torneo nodulo ^ Giuliano 

ha. in grande forma, e Illuni __ * <Ui=i). Car.ìarehi, Ebani; Bor- 

che h.i a\*iito in sorte io steccato tmetto. \ enturi: GliiiJ^in. Ca¬ 
non possono esecro trascurati. H « Torneo Notturno ** dei Ilio- Galli® Guari] acci. 

Proveremo ral indicare Vizio, K*bnt«> al lermme; questa 

Agrio e Bora lasciando a Musetta SL ’ra, infatti, al campo Artiglio * * • » 

«* Fonnarzn il compito di inver- con inizio alte L't.I.i aera iuego La . 

tire il pronostico. linalissitna fr;i le squadre ih Ter- r. i rivo alcune notizie spic- 


Stnsera la liliale 
del Torneo iiollurjio 

II < Tomeo Notturno * dei Hio- 


f,ltiUW»U.VM Ijumvw.tt VIA *••••• T’K'QVl t O T1 *1 fÌB H Ttit-rlrk 

preciso -si saprà oggi, dopo Tal- £>ya. bricco. Mai. Martini, O- ranno con precisione R numerò 
• !> i«uncnto di ciucata mattina, ' e 1 indirizzo; indicando, altresì, 

allorché Carpi ciminiera b; con- - u t:po tli « ilI00a ; ;l (tl opp ia , se . 

vocazioni. Tu...tvla negli am- OA SUBITO I stup’.a. o sistemista e, per que- 

bien.l ^oli.aniLiitc* bene infor- ! st'ultima. le varianti giuocate) 

•nati ieri ; (’_ r * , _ era data per j precisando, possibilmente, mer- 

certa la imrru»»1nne m .squadra * • J cÒ le notizie annuite in merito 

u Cardarelli, che ciovreobe da- JL*© IlOtJZlC ! presso la ricevitoria che con¬ 
re un tono di maggiore sieti- , valido la scheda, la serie e il 

rezza al .-sestetto difensivo, e crirkl*r»rfc ' uumero iniziale e finale dei 

dì Guarnacci che meglio di Cc- UCI glUI llvF • bollini del tipo usato per con¬ 
iò» dovrebbe lanciare Nyers. __ valida re te ir noe a:<. d,*g i i.-;- 

TtiRo s imulato, dunque, la fo-- ~-i.--=~r rp teressv.i. u'ihzznti complessivà- 

niazienc più probabile appare . . mente dalia r : cevitoria per ii 

la -.eguento; ^loro. Giuliano Ippica Concorso n. 40 del 19 giugno 

(Loii), C.ar.ìnreni, Ebani; Bor- AQUISGRAKA. I. *— L'italia- 1955. Dovranno allegare. Tnfine. 
toletto. Venturi; Ghiggia. Ca- no Baimondo DTnzeo ha vin- alla domando, una riproduzio- 
v arzilli. Galli. Guarnacci, tw ° SKÌ la prova riapertura del ne grafica dei segni dei p’-o- 

*»•"- ... con: ^; , 'i,»f-* 

ri siorni. il tenente D'In/eo mi -lUOcaia. nonché fede.e e com- 
E1 cci-i» alcune notizie spie- Merano» ha coperto eli sio riproduzione grafica di 

ciò!*.* .-lillà campagnn .acquisti metri del perror»o (compre»- quanto eventualmente annotato 
e cot-ionì: la Roma oltre a f,Pn “' 19 ostacoli fino ad 140 a tergo del tagliando sooglio 


Ippica 

AQUJSGRAKA. I. — L'italia¬ 
no Baimondo DTnzeo ha vin¬ 
to uszi la prova d'apertura drl 
concorso ippico internazionale 
di Aqtiisgrana che durerà die¬ 
ci siorni. il tenente D'In/eo sii 


tire il pronostico. finalissima fra le squadre ili Ter- r. i ceco alcune notizie spie- Merano» ha coperto «li sio P- eT ° riproduzione grafica di 

—I cors i- \nafesti datura i ,, t-' ,la, Lir.i-Quadr.ir,i e l’ortuense- ( iole .-lillà campagna .acquisti metri del prrrorso (compre»- quanto eventualmente annotato 

Jauna; li CORSA: Oprila, imam M‘-ntev crile. e codioni: la Roma oltre a J? ®f taroli , f,n o ad MO a tergo del tagliando spoglio 

Eurite; Hi CORSA: Ireneo. .Ve- *' continuare ad nteressarsì a l" etr ‘ J ,* ,tez/a) in l '- 6 *’ ^ atto delta gjuocata ». 

sus. Corsaro Bianco: IV CORSA: tlloutevirili. (hi l a i suoi punti y a j on »| ..v-oijbc anche richiedo ** pcnafiu. - -— 

Sultanina iM-miinn Hannvrr ,!l for/ ^ * n Ca|>clli® Tanni c Quo- \ T . c . a C ‘ r.cnic.> o ^\| sconcio posto si c qual!- * t£ 1 « u 

^ * i«ini. mentre i mw?;i allenati ila n\ Torino pò»’ il fjUnle Tirato il capitano francese Foni- M3rCÌ3flO 3ffr0nt6r9 MCDfC 

-- Trillò punteranno tutto su Clan- sarebbe uispi^tu n paca-^ una belle su « Arrotiate * in Tir .« , 

la scheda TOTIP A,le,ica >•««««» “ 20 sett embre a New York 

per questa settimana X-HS «-'•'«'Sr. «K VfUi 

. _ . 1 „* . , nrn ha migliorato, col tempo di Marciano incontrerà il Dro^-mo 

HIItNZE: I ( VI fi ere) i (Zan. Ecc. le forinaziom dell.- squadre: -r-a -oc.c.a il Termo avrebbt «im. il limile mondiale dei 20 settembre ilio s*ad:o ,Yan- 
r ,U ’ X ,,or ' U >' |,oNTE 1,1 TOKI-IfiNATTAKV: Ciffirelli; ri-po ? ‘o ohe B.V.*.*i farà ceduto IWo metri siepi; il record pre- koc » di xen- York ,t camp o"è 

BRI^sTA; - I <»«!»> X (.Unni. /acca;nini: Pregar l*re- - 0 I„ p or llnl cif.n .- ino-ion’ ni cedente apparteneva aU'unghe- dei mcdiomassiini Archie M*oorc 

llxelusL ^RI t >'fF^ 2 < (Va^L c^VinL Mun^i V.Ue:anr R3 - ,n ' X”-* 0 »'»’" C °" » ,n\ ^1 - 

Io) J (Tarn. Mottarnne); .VACO- MONDA)Ki*h: Amati: Cento- L»-i*i cmliorr-sx s.nrcobero Secondo Jn onesta -ara si è miPo-o ,i Vihf d ‘ C ' rCJ ll ' 

Lì: » (Castellano) \ (Io,rette): mini. Spinato: r.atti. IVrinellì. tr.att-m.oeon .1 Xapo.i laro classifirMo il fratello "drl Ain- Marcialo nccvc-à tl 40 per 

hLmmnVv'v A U *-* n Vn?r? r,R ” e *’ C f :M ° L'.v az7U*vt. citore. Keiuo. m SOO'R e terzo cento tìcilfir cr.ssO e nidore ,i 20 

Obloniov ) X ( furoolenta). Dinfeho e \irli. \« . - (*I.«:i * bia:.«*oaz 7 lirro Camericann Reisrr. in s i fa — t-t —— 


metri di altezza) In t'26" sen- all atto delia giuocata >. 
za penalità. - __ 

ficaio" il capitan» francese Tom: j Marciano affronterà Mcore 

belle su « Acrohate » in 129 " -i -s A u , ,, . 

Atletica leggere ^ SGJiGfUbrc 9 N6W York 

HELSINKI. I. — II mczTofon- NEW YORK. I. — II campioni» 
dista finlandcsf peniti Karso- mond/ale dei pcm niassirni Korky 
n «*« ba miglioralo, col tempo di Marciano incontrerà il proemio 
S li il limile mondiate dei 20 settembre, aito stadio « Yan^ 
XWo metri >iepi; il record prr- kec * di Nc«e York il campione 


•• oliti! * bir.oo,!Z7iirrol Fanierirano Rei^er, in 9,in. 


Ipcr cer.to. 


Un grande romanzo di Alessandro Hck 

^Disegni di Giorgio De Gaspari) Appendice dell'Unità 24 


Lcl SCioccio. oLi 



Edizioni di Cultura Social* 


All’alba, tre plotoni — uno 
per compagnia di tiratori — 
si diressero in ricognizione 
per strade diverse. Quindi, 
ogni due ore, secondo l’ordL- 
ne di servizio, un nuovo plo¬ 
tone oltrepassava il fiume av¬ 
viandosi nella direzione dal¬ 
la quale avanzavano i tede¬ 
schi. I soldati avevano il com¬ 
pito di osservare. Per ora 
nient’altro. Guardare, vedere 
i tedeschi « vivi » e ritor¬ 
nare. 

Volevo che i soldati si per¬ 
suadessero che, contro di noi, 
non avanzavano mostri favo¬ 
losi, non demoni dei boschi 
o draghi che sputano fuoco, 
ma uomini. Uomini con l’a¬ 
nimo di banditi, ma con cor¬ 
pi come i nostri, con pelle 
umana che baionette e col¬ 
lottole potevano facilmente 
perforare, nemici che sì po¬ 
tevano uccidere 

I soldati strisciavano pru¬ 


dentemente verso i villaggi 
tenendosi al riparo della bo¬ 
scaglia e chiedevano ai col¬ 
cosiani dove fossero i tede¬ 
schi e quanti fossero. Dodo 
aver ottenuto le informazio¬ 
ni, si nascondevano per guar¬ 
dare i nemici. Far questo la 
prima volta li intimoriva ma. 
superata la sorpresa, andava¬ 
no avanti. Di dietro 1 cespu¬ 
gli, dalle buche, dalle pian¬ 
te. dagli orti, essi guardava¬ 
no i tedeschi, guardavano 
come erano quei nemici che 
venivano per sterminarci. 

E, plotone per plotone, ri¬ 
tornavano. 1 soldati si raccon- 
tasvino animatamente le loro 
impressioni: come i tedeschi 
camminavano nei villaggi, si 
lavavano, mangiavano, am¬ 
mazzavano le galline, ride, 
vano, chiacchieravano nella 
loro lingua gutturale. 

Rakhimov interrogava 1 co¬ 
mandanti dei plotoni per ac- 1 


[cortare la consistenza delle 
forze nemiche, i loro sjkj- 
stamenli, e annotava tutto 
con diligenza. E io, ascoltan¬ 
do le stesse cose, osservavo i 
visi, tastavo il polso del but¬ 
tagliene. Molti tornavano ria¬ 
nimati. Alcuni, però, aveva¬ 
no sempre la tristezza nello 
sguardo, la paura non li ab¬ 
bandonava. 

Ma diciamo pure modesta¬ 
mente: in quei giorni noi nve- 
vnmn terminato la scuola me¬ 
dia del soldato. L'ultima clas¬ 
se di questa scuola è il colpo 
mortale di baionetta nel cor¬ 
po vivo del nemico. Questo 
colpo di baionetta, che li¬ 
bera dalia paura del nemico, 
ci ora riuscito assai facil¬ 
mente. 

Le battaglie più difficili, le 
terribili pro\ T e di coraggio, 
tutto questo doveva ancora 
venire. I-n grande battaglia 
di due mesi sotto Mosca sta¬ 
va per cominciare. 

In quo! due mesi noi. Il 
primo battaglione del reggi¬ 
mento di Talgar. fummo im¬ 
pegnati in trentneinque com¬ 
battimenti; poi Per un certo 
tempo fummo il battaglione 
di riserva del generale Pan. 
filov. entrando perciò In Uz¬ 
za. come snetta alle r'serve 
nei momenti cruciali e nelle 
situazione ferTllv’li. Combnt- 
*emmo sotto VoTokohamsk 
«otto Jstra. sotto Kriukov 
Battemmo e mettemmo ir 
fuga i tedeschi. 

— Delle nostre trentacin- 


que battaglie racconterò fn varco con 1 carri annali. verso !a linea del battaglio- ! 
seguito, ma ora... ora. — dis- Sul nostro dispositivo bit- ne. veiso il settore centrale] 
se Baurgian Momvsc-Uly. — to era. invece, tranquillo. Il della cosi detta zona fortì- 
mctteie un grande punto nemico non avanzava ancora ficaia di Volokolamsk. i 

Scrivete: fine del primo rac- _ I 

conto. 


SECON DO RACC ONTO 

Per l'iioino è penoso di¬ 
ventare soldato, per un co¬ 
mandante non c facile disci¬ 
plinare le truppe, ma com¬ 
battere c ancora più difficile. 

Il nostro secondo racconto 
— continuò Baurgian Mo- 
mysc-Uìu — c più irupor- 
tante del primo. Nel primo 
abbiamo frarlato dell’adde¬ 
stramento del soldato. Ora 
parleremo della oucrra 

VIGILIA DI BATTAGLIA 


Il sedici ottobre milleno- 
vccentoqunrnntuno — conti¬ 
nuò Baurgian Momysc-Uly. 
— lo. comandante del bat¬ 
tagliene. ree ne stavo sdraia¬ 
to sulla branda nella mia ri¬ 
dotta. a centocinquanta chi¬ 
lometri da Mosca 

Veniva di lontano il rom¬ 
bo dei cannoni che a volle 
assumeva un tono furioso e 
insìstente, a volto pareva so¬ 
pirsi. Il fragore veniva da 
sinistra, da venti-venticin- 
que chilometri di distanza. 

Là, all'ala sinistra della 
divisione, come sapemmo in 
seguito, i tedeschi cercava¬ 
no quel giorno di aprirsi un 


« 

: v u 



• Me m- stavo sdraiato sulla brand* della mia ridotta... • 


lo stavo sdraiato c pen- 
r.0\ o. 

0”n; tanto veniva il mio 
attendendo Sinccnko. l'unico 
del battaglione che avesse il 
permesso di entrare nella 
mia stanza. Mi annoiava con 
le sue premure: una volta 
veniva perchè mi aveva pre¬ 
parato il bagno, un’altra vol¬ 
ta perchè era pronto il pran¬ 
zo. Io lo cacciavo; 

— Po:... Ora volte io. non 
distili bare. 

— Perchè biontolate tanto 
di non disturbarvi, so è tutto 
il giorno che stato ii senza 
far nulla? 

— Io .-to pensrndo, hai ca¬ 
pito? Pensando. 

—- Ma si può perde:e tanto 
tempo a pens ire? 

— Si può. So por colpa del¬ 
la mia 5iupj.i.-ì£gjne ti am¬ 
mazzano. che dirò a tua mo¬ 
glie? E tu non sej jl solo qui... 

Anche voi forse credete che 
ii comandante di un batta¬ 
glione. specialmento alla vi¬ 
gilia di una battaglia, debba 
fare qualcosa: parlare al tele¬ 
fono, chiamare : cuoi subor¬ 
dinati. visitare la linea, dira¬ 
mane ordini. E. ad contrario, 
il nostro generale Ivan Vassi- 
liovic Panfilov più di una vol¬ 
ta ci aveva insegnato che il 
principale dovere, il principa¬ 
le compito di un comandante 
; n questi casi è quello di ri¬ 
flettere, riflettere, riflettere. 


La notte do» sedici, cento 
dei miei soldati, con una sor¬ 
tita di ohre venti chilometri, 
rierano portati a Screda fino 
:.L dispositivo nemico. Erano 
ritornati con un prigioniero, 
avevano, cioè, riportato la 
prima vittoria. 

La prima vittoria tra.-formò 
["anima del .'(ridato, ira rior¬ 
mò il battaglione. 

.M i poi? 

Certo, ii nostro ardi.e non 
s pori a V:» di nuòto la situazio¬ 
ne operativa. Noi. settecento 
uomini. ;I primo battagliene 
del reggimento di Talgar. 
continuavamo a tenore otio 
chilometri del fronte noi dm-l 
tomi di Mo.-eo. dove si con¬ 
centravano le divisioni te¬ 
de-che. 

Mi riprendevano le preoc-; 
cupaziom che già mi avevano] 
tormenLito (ine o tre giorni) 
prima. 

Occupando la linea di di¬ 
fesa. come sr.pe*e. non avevo 
immaginato che su quella po¬ 
sizione, su quella striscia, 
lunga otto chilometri, il mio 
solo battaglione avrebbe do¬ 
nilo sostenere l'urto dej te¬ 
deschi. Supponevo che. dietro 
di noi. sarebbe stata creata 
una seconda ed anche una 
terza linea di difesa. Suppo¬ 
nevo dìe. respinto il primo 
assalto e trattenuto breve¬ 
mente il primo impeto nemi¬ 
co. ritirandoci ci saremmo 
successivamente ricongiunti 
alle forze principali: 


Ma due o tre giorni prim.. 
.avevamo s.ipu'o che davanti 
alla nostra linea era apparso 
lc-ercito hitleriano, il quale 
• ye' a s pe7z.ato la linea (ii 
V lamia, che non c'era altra 
linea di difesi, di Voloko- 
Irnt'fc e la .-trada di Voloko- 
•,'-:n.-k. ]a str..da diretta ver.-o 
Mesca, erano coperte solo dal¬ 
la nostra divisione schierata 
-u quo] lungo fronte e da po¬ 
tili reggimenti di artiglieria 
'«anticarro. 

Cosi avevano voluto > cir¬ 
costanze deiln guerra. E que¬ 
sto era il compito affidato al¬ 
l'Esercito Ro-so in quel mo¬ 
mento: formare il nemico da¬ 
vanti a M a=ca con poche for¬ 
ze. trattener’,) finché non fa'¬ 
selo giunti i rinforzi. 

O 

(»• 

Perni et* eterni di non u- tre 
espre.-sioni colpe e la patria 
o o'dina. l.i patri., vuole». 
Voglio cric re avaro di parole, 
quando si tratta de'.l’anior 
patrio. 

Potete essere certo che non 
sento meno di voi che cosa è 
U sentimento per la patria so¬ 
cialista. per il Paese che noi 
difendiamo e dove viviamo. 

Ma tutto i* mio amore, tutta 
la mia passione, le mie forzo, 
orano in quei giorni te-se ver¬ 
so uno scopo: come eseguire 
il compito affidato al batta¬ 
glione. come difendere la li¬ 
nea occupata. 

fConrin un) 
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vr L’UNITA» » 


Le campagne 
e il governo 


Il governo Scelba-Sarngat 
ha rappresentato senza ctub- 
i:io l'espresaione più avanza¬ 
ta di una politica antipopola¬ 
re — perseguita dal Ì947 in 
poi — che aveva enne con¬ 
tenuto di fondo :1 tentativo 
ili rivincita dei «rondi agi ari 
\. -entro i braccianti, contro i 

,ezzadri e coloni, gli asse¬ 
gnatari, gli affittuari ed i pic¬ 
coli proprietari coltivatori di¬ 
rotti e più in generale eontio 
j nuovi diritti sanciti, pei 
oneste categorie, doliti Costi¬ 
tuzione c Jn parte realizzati, 
attraverso dure lotte, dai I.i-j 
voratori della terra. 

Tra questi primeg 'Lino, al- ! 
la luce dei fatti, la r-loima 
contrattuale, della quale è 
i artline la giusta e iu»a per¬ 
manente. il collocamento e 
l'imponibile eh mano d’opeia, 
l'equo canone di affitto, i 
contratti di assegnazione nel¬ 
le zone di riforma. ' contri¬ 
buti unilicati, il sussidio di 
disoccupazione, l'assistenza 
per tutte le categorie com¬ 
presi i colMvatori diretti, la 
1 artecipazione dei contadini 
con parità di diritti alle or¬ 
ganizzazioni economiche uel- 
l’agricoltura, iu nrim > luoco 
nei Consorzi Agrari Provin¬ 
ciali e nella F«'dereonso:/i. 

Si tratta in tutti i casi di 
diritti acquisiti, sanati cìua- 
> ••monte da leggi dello Stato, 
idi puro i grandi lati 'adisti si 
st.n messi queste leggi sotto i 
piedi od hanno proclamalo a- 
prrtamente che si rifiutavano 
di rispettarlo. Chiunque si sa¬ 
rebbe aspettato che il governo 
interveni-se contro gli amari 
e che i Imo capi, sovvcititori 
dichiarati, fossero legalimn- 
te perseguiti. Non sono pochi 
quelli che lo hanno creduto 
veramente, specie tra le mas¬ 
se dei lavoratori cattolici o 
socialdemocratici o repubbli¬ 
cani, poiché la propaganda 
ilei dirigenti di questi partiti, 
.-ui quali ricade tanta e graie 
i csponsabilitù. era appunto 
basata sulla promessa di I n 
rispettare ai padroni le lecgi 
del lavoro e dei diritti de; 
cittadini. 

Oggi, grazie alFnziVuie in¬ 
stancabile e decisi delle mas¬ 
se lavoratrici, guidate dalle 
grandi organizzazioni sinda¬ 
cali unitarie, l’inganno è 
stato .«mascherato e gli uomi¬ 
ni che formavano e sostene¬ 
vano il governo Scelba-Sarr.- 
g;:t sono apparsi gli alleati 
fedeli dei grandi agrari. Lo 
smascheramento più clamo- 
io c o è senza dubbio avvenuto 
sul problema della giusta 
causa, ma dò non deve of¬ 
fuscare gli altri pioblemi. vi¬ 
tali per favi enne dei laio- 
:atori della terra, ai quali ab¬ 
biamo più sopra accennalo c 
che. «ci loro insieme rappre¬ 
sentano la giusta line i di in¬ 
sistenza, dalla quale braccian¬ 
ti e contadini debbono par¬ 
tire per sgominilo, in un 
grande movimento popoline 
i* rinnovatore, i granili agi ari 
latifondisti, nemici d» Ha Co* 
stituz-ione e del popolo. 

Da questa visione unitaria 
dei problemi che interessano 
in modo diretto ed immedia¬ 
to le grandi masse dei lavo¬ 
ratori della terra deve sca¬ 
turire quindi l’azione e ia 
io’ta per un governo amico 
ilei braccianti e dei contadini. 
rispettoso delle leggi dello 
Stato e in primo luogo fedele 
alla Costituzione, che si muo¬ 
va sulla linea del messaggio 
ilei Presidente della Repub¬ 
blica. 

Poiché questo può derivare 
unicamente dal proseguire e 
daH’estendersi dell’azione e 
del movimento delle masse 
dei lavoratori si tratta iti 
concreto di approfittare dei 
primi successi realizzati, per 
prendere e rafforzare tutte 
quelle iniziative unitarie che 
conducano alla soluzione di 
ciascuno di questi problemi. 
Bisogna fare in modo che gli 
uomini e i partiti chiamati 
a formare il governo si pro¬ 
nuncino chiaramente su cia¬ 
scuno di essi; che i parlamen¬ 
tari chiamati ad esprimere la 
loro fiducia, io facciano in 
presenza delle richieste pre¬ 
cise dei propri elettori, 
fronte ai quali debbono ri¬ 
spondere dì persona. 

Le masse dei braccianti, 
dei mezzadri, dei coltivatori 
diretti, uomini e donne, han¬ 
no dimostrato di saper fare 
questo quando sono state di¬ 
scusse le leggi sui patti agra¬ 
ri. per l’assistenza ai colti¬ 
vatori diretti, per il sussidio- 
di disoccupazione e in altre! 
occasioni, andando in centi- j 
naia c migliaia di delegazioni ‘ 
a trovare i deputati e i sena- ( 
tori della propria circoscri¬ 
zione, i dirigenti dei partiti, 
citile organizzazioni sindacali, 
dele a?socir. 7 ion-, 

Xcn attesa dunque di una 
soluzione miracolistica dallo 
alio, ma intervento vasto t- 
diretto delie grandi masse’ 
dei braccianti, dei mezzadri r 
coloni, dei coltivatori diretti 
per ottenere il rispetto dei 
loro diritti sacrosanti- 

Sviluppando insieme un 
grande movimento unitario 
per risolvere al più preste 
questi problemi urgenti sulla 
via del rinnovamento sociale 
ed economico delle nostre 
campagne, i braccianti ed 1 
contadini, saranno invincibili, 
essi porteranno cosi, a fianco 
degli operai c della grande 
maggioranza dei cittadini, un 
decisivo contributo alla for¬ 
mazione di un governo che 
rechi, con la certezza del di¬ 
ritto, un po’ di serenità nelle 
case de; lavoratori, che dia 
al cittadino la fiducia nelle 
istituzioni, che scacci per 
sempre il prepolcre e l’arbi 
trio dei padroni sovvertitori 
dell'ordine e della legalità 
repubblicana. 

LEDO TREMOLANTI 


LA RELAZIONE DI LIZZADRI E LE CONCLUSIONI DI B1TOSS1 AL CONVEGNO INDETTO DALLA CGIL A MILANO 

La lotta per un collocamento democratico ed onesto 
è essen ziale per la difesa delle liftertù nelle az iende 

Applicare e adeguare l’attuale legge - Le violazioni delle norme per ravviamento al lavoro sono divenute consuetudine per i monopoli [l 
e per le aziende I. R. I. - Commissioni comunali e richiesta numerica - Gli interventi dei compagni Romagnoli, Lama e Scheda : 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MILANO, 1. — Il pvoblo- Numerose sono .-.tote le de- l’ambito della legalità tutte Minuti di tempo, di orario e nati a convegno soltanto por esercitarlo; «Questa è una vegno. il segretario della onesto forma la baso essen- 
ma del collocamento, del si- nuncie e gli esempi partito- le attività inerenti aU’assun- di argomenti» ha definito Ili- lamentare le irregolarità e le tesi assurda — lui continuato C.G.I.L. ha rilevato il mani- ziale per il diritto al lavo- 

stema cioè, con cui gd im- lareggiati portati ;.l Com e- rione di mano d’opera, in t«»s-i la discussione .-ul col- sopei eìiierie, ma disj.Hiniamo Bìtossi con multa vivacità — restarsi qua e là di incerfez- ro » ed unisce i lavoratori cori 

prenditori assumono i lavo- «no dal compagno Lizzadri; ogni settore di lavoro. K levamento. neU'mi/.i.ue un di proposte concreto in loia- poiché non si può considerare ze, dovute — egli ha detto vincoli di - maggiore BOlida- 

intori c dello garanzie e con- basterà citarne alcuni. La Lizzadri ne ha anche indi- rapido riassunto ( |i quanto i zinne alle quali nutriamo la il collocamento alla stregua — al fatto che in genere par- rietà: lavoratori occupati e 

trulli che presiedono a tali FIAT assume lavoratoli ad- rato la parola d’ordine fon- delegati avevi no detto sue- convinzione che solo con la di una banale funzione bu- landò del collocamento ci si lavoratori disoccupati, giac- 

assunzioiii, è uno degli eie- detti a lavori di pulizia e di dementale: applicazione e cedendosi, con ritmo incili- lotta coordinata e intensa ili «ieratica, bensì lo si deve riferiva, fino ad oggi, più al ehò una lotta unita di questi 

monti fondamentali per con- manutenzione mando questo adeguamento dell’attuale log- -/ante, al microfono. « Ali seni- tutti 1 lavoratoli sarà possi- vedere come un diritto al campo dell’agricoltura che a e quolll dà garanzia di ia¬ 
ti'ibuiiv alla lotta in difesa metodo, ma poi ne as.-ogna sul collocamento, special- bra giusto dire — ha sotto- bile ottenere un collocameli- quale i lavoratori partecipa- qUe ]j 0 dell»ind‘Jstria essendo- voto, risolleva dalla miseria 

delle libelli! sindacali e de- parte ai lavori di produzione, mente per quanto riguarda linealo il segretario della Io democratico ». no coi loro controllo a ga- v j ìn quest’ultimo 'ima pre- i secondi, rafforza la posi- 

mocratiche. Ben si compren- Un altro sistema di viola- {« proibizione della genera- C.G.I.L. — che ò collocameli- Ma che co=a si intende, nel- ranzin di una giusta e mas- v; ,j cn2n di imino d’opera spe- zinne dei primi. «Sarà com¬ 
ete quindi come la prima ini- zinne delle leggi sul colloca- lunazione delia iufncsta no- io è io:ve il momento più la realtà, per collocamento *una occupazione». cializzata che sembrava potes- plto nostro, della C.G.I.L., 

ziativn della CGIL, dopo mento è l’assun/ioue di per- n ” n ‘*.' 1 % ,’ a ;..„ a /°;° n . e .L Ca ~ importante dell'attività di un democratico? Bitos-i ha ri- Riferendosi ai concetti ma- concedere ni padrone una dare a tutti un chiaro indi¬ 
la conferenza nazionale sul- sonale attraverso le società !;' ,m \ U ‘.LH 1 ;?,’?"’ lavoratore: e cioè il momento sposto con molta chiarezza a , v ,. tf . ... .. v .j-wo-wn certa libertà di scelta: «Ma rizzo di lotta per imporre il 

le liberta tenutasi nei giorni « i.ppaltatrici « i cui dipcn-|_ l, ° n . 1 Ul .v“ *• , f > co . s ;* * u cui eg’.i ,-i nv. ale del dirit- questo interrogativo: «Noi unto questo non è esatto — rispetto di ogni diritto demo- 

scoisi alI’LFmanita: ia. sia ~ . * ìa'.iV? r'noìì^ hl ,!ni n; (‘vnL * 1 -incito d.ill’.u:, -1 (lolla C’o- pensiamo clic soltanto un col- & - ? ha precisato Bitossi — ed rif- cratico; e quello del collo- 


mocratichc. Ben si compren- Un a 
de quindi come la prima ini- ziono d 
ziativa della CGIL, dopo mento 
la conferenza nazionale sul- sonale 
le liberta tenutasi nei giorni « appai 
scoisi all’Umanitaria, sia 
stato pi opriti un Convegno! 
dedieat * interamente a tale 
argomento; e.-so si è svolto j 
oggi, -empre a Milano, presso 
la Camera dei Lavoro. 

Le origini o l’importun/n 
del i dau c.mento. la necessi¬ 
tà eh: osmi sia attuato aliai 
insegna della onestà, della • 
democraticità e della impar-, 
rialità, le caratteristiche del -1 
la legge in vigore, le gravi 
violazioni elle di essa si re¬ 
gistrano ogni giorno, l'atti¬ 
vità nella CGIL in questa di¬ 
rezione e il programma d’a¬ 
zione per il futuro, hanno co¬ 
stituito nella mattinata l’os- e * i *‘'*‘* t v* 
satura della relazione inizia- j 
le pronunciata dal segretario 
nazionale confederale on. O -1 
leste Lizzadri. Alla preside»-1 
za erano i compagni Di Vit¬ 
torio, Bitossi. -Santi, Lizza-1 
dii, Montagnana, Alai ioni.] 

Aiisoimi e Guido Venegom.j 

Antica è < rioni l’aspirazto- 
z.ione dei lavoratori ad avere 
nelle proprie inani, e quindi 
a sottrarre al controllo dei 
padroni, il collocamento: ab¬ 
bondanti >»nt! state a questo 
punto le cit.i/ioni del compa¬ 
gno Lizzadri, che hanno pro¬ 
vato tome tale aspirazione sin M 



rensu tieita ia. con eoi ... , , 

inoltre si -ìe-ri vano le none V 1 ■ ,tt ' ullMO M nnpie»ta ne nella quale ci muoviamo, 
inolile si ag_,iu\ uno le peni a ,rn o nimv n .inKi.:.....» i , 1 «. ^ i- 


perche tutti possano eontroi- . ri a. . . • . . 

| lare e neutralizzare gli alni-. 1,1 4 '“v. 4 » «1» «Porosità: tracio»- r . ;1 C.G.I.L. quindi è ben 1 ; 

le le discriminaz.ioni. < 1 < ne 1 applic azione onesta si lontana dal volere un « mo* mL 

< Dove essere chiaro per ! ^ : nì! p or il tradì- n opo!io del collocamento » co* an* ; 

! tutti in o.^ni caso — ha ter- ^icnto dt tutte zi* norme co* ^ come insinuano «li avversa* fb a 

rininalo Lizzadri tra gli ap- .-i'(uzionali che tutelano n r j t fautori invece del colloca- tV 

jplausi —- che nessuna inizia, vittndmo lavoratore^ durante ni ento discriminato: «Nesso- 

itiva parlamentare e nessuna m sua ad.\ita ed a. te ranno no .vieta — ha soggiunto anzi 

(azione ai vertici può ottenere cil il segretario della C.G.I.L. — 

Una legge lacunosa ‘I.e si compongano delle Coni- mgW 


azione ai vertici può ottenere 

risultati tangibili senza una ,, lene si compongano tiene coni- 

1 larga mobilitazione popola- Una le 88 e lacunosa | m i s >io n i ove siano rappreseli- ^ 

re. Dopo questo Convegno, Attualmcnle — eo-i hn flet- tati nrop.»rziona'.mente tutti '$\'P*** 
ogni istanza della nostra or- {.> Bitossi alTrontando uno i sindacati o che lo Stato .-ia F 

ranizzazione deve mobilitarsi degli argomenti centrali del presente in esse, ma se ciò 

per una grande campagna sul sia. discorso — il colloca- noti si vuole, ri realizzi al- 

collocamento, che deve esse- ni» nto è regolato da una leg- loia una legge la quale vili- 

re dora in avanti alla base ^e zeppa ili lacune; la legge coti gli organi competenti all ' v 


'missioni ove siano rappreseli- * 





l'ermo che nessuna differenza cnmento onesto ò il primo di 
esiste tra il collocamento nel- tali diritti ». 
l’industria ed il collocamento Nel pomeriggio si erano av- 
neh'agricoltura; nell’uno e vicendati ni ‘microfono Mar- 
nell’altro caso, infatti, il col- tucci di Milano; Licari segre- 
loca mento deve avere il com- tarlo della C.d.L. di Novara: 
pito di indirizzare verso la Mannello, operalo della In- 
ricerca di una maggiore quon- nocenti di Milano licenziato 
l'tà di lavoro: un contingen- por rappresaglia e che ha 
te superiore di imiwnibile per descritto le peripezie sue e 
Plsf JM l’agricoltura, un aumento del- del suol compagni di punì 2 lo- 
, js&p la mano d’opera, un control- ne ' per la ricerca di Una 

lo accurato sulle ore straor* nuova occupazione; quindi 

f li n:, rle. sugli appalti, siti con- Schnek. di Pavia, che si è 

tratti a termine, sulle leggi intrattenuto sul collocamento 

sociali . peU’industria. E non dei panettieri; e poi Scheda. 

t! nemmeno vero che la spe- segretario della F.IX».E.A. 

• ; k cializzazìone, cosi diffusa in Dopo il delegato Puccini. 

campo industriale, conceda al della C.d.L. di Pisa è an- 

padrone la facoltà di assu- dato al microfono Lama, se- 

W&jr | mere nomlnatlvnmonte i la- gretarlo del sindacato chlmi- 

voratori perchè la vita mo- cl, cui va il merito di avere 

Vi dermi e l'impiego della mac- molto dettagliatamente ìllu- 

w'v-jv china fanno si die ogni ope- strato la necessità di unione 


I.ui-i.itu) Itomai;noli 


di ogni rivendicazione sin- 2Jt apri!,» 1941), In -.n-tituzione lui collocamento giusto e con- 
dacnlc ». ilella finale la C.G.I.L. ne ha cella un controllo deiuocra- 

1 vari aspetti della quest io- pre-entata una mi.» contenni- tiene, 
ne sono stati già nella mat- te varie e profonde modifiche Gli obiettori ilei colloca- 
tinata esaminati nel corso di alle disnorizioni \ :genti. «Per mento democratico sostengo- 
numerosi interventi. Si sono cui — ha soggiunto con forza no clic essendo esso una 

alternati al microfono mime- __ . 

rosi convenuti tra cui un’ope¬ 
raia delia Borlotti eli Milano £Pé _ • _ • _ __^ _ 


. y: 

W ' « ■>; 


>} vaio, con un periodo minimo nella lotta, tra lavoratori oc* 

r’ ' ' di apprendistato, divenga nge- cupati e disoccupati. Poi, do- 

t\.‘■S s volmente uno specializzato*, do gli interventi del segre- 

0W v/t• ''98 >'*.v ;k Trattato cosi, le . questioni tarlo della C.d.L. di Savona. 

— v*rimari? generali e particolari, è sta- Calvi, e del segretario nazio- 

1° fucile poi, al sen. Bitossi. nate dei minatori. Piccinini è 

ùn avviarsi alla conclusione del stata la volta del sen. Bìtossi. 

vV .■?. PUo discorso richiamandosi il cui discorso abbiamo ri- 
II si-n. iti (ossi alla necessità di una nuova ferito. _ . 


collocamento è una conquista 

che va ilifca con tutte le da Micicia appaltatrici. <i otcn/a 

forze Lo responsabilità del go- p „i_ 

verno sono gravi c dirette; rarla Homagnolt 

Le violazioni basti dire che le Commissio- Particolarmente interc.s- 


Celerini aggrediscono a Napoli nn corteo di donne 
ehe m anifestavano contro la serrata dell* Eternit 

Incredibili scene di violenza - Scandaloso comportamento nei confronti di tre parlamentari accorsi sul posto 
Sei arresti * I funzionari responsabili denunciati alla Procura della Repubblica per violenze e oltraggio 

sante, l’intervento del com- DALLA NOSTRA REDAZIONE povolgitnenlo della realtà. In W ^ _ m— __ I__ lUf fi fUf J! ^ 

pugno Romagnoli, segretario - sostanza, la questura afferma Kg U|u6Sir0nZ6 OlJCllDORO IH IU U N Ul 1*10116 

responsabile della Feder- NAPOLI. 1 . — I cittadini che i nostri deputati, in par* “ W UUK>V wvw**|*ui»w *. w* * 

braccianti. Egli ha trattato che oggi, nel tardo pomortg- ticolare i compagni Gomcz c ^1 ^ MMt aVaiIIImmi am a 

.danzi,«mento Ire aspolli. fin « 1 , nw.va.io . a piazza Caprara, sono «ali. essi ad pei respingere 10 50101)1111021006-* «10016111 „ 

In primo luogo, la necessita Plebiscito e nelle immediate oltraggiare i funzionari e * 3 n 

di trasformare la lotta per adiacenze, sono stati testi- perciò li denuncia per vio¬ 
li collocamento in una lotta moni — esterrefatti cd indi- lenza ed oltraggio. La polizia DAL NOSTRO CORRISPONDENTE iti dei partiti politici presenti, dacl Pellezzano a Baronissi, i 


all’appoggio del Governo, e 
dall’altro ai dirigenti scisrio- 


Conumi rii circa 15 mila. 


materia del collocamento è 
regolata dalla lcgre entrata 


Questa ia situazione nel permanente, in quanto non guati — ili un incredibile ha proceduto altresì a sei ar- se non sono accaduti gravi in- rappresentanti della CGIL, dcl- 

ritore del collocamento, si tratta di una questione spettacolo di violenza poli- restij per motivi vari non SALERNO, 1 . — Stamane le ridenti. Nel corso dei caroselli la CISL, dell’UIL, della 

‘uale è stata l’azione della c,1 ° - i possa risolvere una zie-cu che si è protratto per precisati, e precisamente di: maestranze della Manifatture due operai e due operaie sono CISNAL, i segretari provincla- 

G.I.L. per impedire il prò- volta per tutte, perchè mai oltre un’ora ueterminando Clemente Abete di anni 23, Cotoniere Meridionali hanno stati feriti c ricoverati all’aspe- Il del PCL PSI, PSDI della 

ressivò decadimento di que_ ' padroni vorranno accettare confusione e panico nel cen- venditore ambulante: Anna occupato lo stabilimento per op- dolo civile, DC, del MSI, del Partito libe- 

a importante funzione'' di lasciarsi sfuggire senza tru della citta. Ricci di anni 1» da Bagnoli, porsi alla sospensione dei 950 Dopo che j i avora tori hanno r al e e del partito monarchico, 

izzadri, esaminando quanto reagire questa potente arma Erano le 13.30 circa quando operaia dell’Eternit, Gaetana operai e per impedire la snio- occupato fabbrica i poliziotti onorevoli Amendola e Cac- 
ila confederazione ha fatto di divisione. In secondo luo- gruppi di donne, in preva- Grazioli di anni 35 da Frat- bit Razione dell'importante com- i ianno p reS o dei provvedimenti ciatore, il presidente della Fe- 

Inegli ultimi anni, ha rilevato 5°. la necessità che di fron- lenza lavoratrici dell’Eternit tamaggiore; Esposito Libera P k ‘ ?so cotoniero che rascn t a no il ridicolo: la derazione combattenti e reduci 

cune debolezze delibazione ^ stessi organizzatori c o nio^ii di operai delio stesso anni 18, da Fuorigrottn, Dallo 8 quasi tutti i 1300 la- strada Salcmo-AvelLino è stata o oltre personalità. E stato de¬ 
bile organizzazioni unitarie dirigenti sindacali, oltreché stabilimento,^ si avviavano f>p<»raia dell’Eternit; Silvestre» voratori presidiano la fabbrica, bloccala a nord e sud dello C15t ^ costituire un Comitato 
i materia di collocamento: di fronte ai lavoratori, sia \er.-o la Pretottura per chic- Amore deirufficio stampa nonostante che un forte scine- stabilimento, e il traffico è sta- permanente in difesa delle 


- • I ; 1 r\ 1 fi «Alluni unii», III» 4 » IHV/ ’’ . < . , . . , . , . » — wmw — c>0 * ’ * —— “* r ~• — 

m vi 0 o:o i. G l. itiur.o » alcune debolezze delTazione ^ stessi organizzatori e o mogli di operai del.o stesso anni 18, da Fuorigrotta, Dallo 8 quasi tutti i 1300 la- s 
Isgge giu (.1 per se stessu (jgjjQ organizzazioni unitarie dirigenti sindacali, oltreché stabilimento.^ si avviavano opornin dell’Eternit; Silvestro voratori presidiano la fabbrica, b 
ìnsocidisfarcate, o che per di materia ili collocamento: dì fronte ai lavoratori, sia r.-o l.i I retettura per chic- Amore dell’ufficio stampa nonostante che un forte schic- j 


io oro ini", i screzio.. |panie tra le lolle per il col- uooiourc iu n»u.* p»-i n on- nitrir in scena nume- dona Lamera, on. Leone, per operaie; si deve soltanto al sen-(presso la sede del PbDI, si e 

Nel -ef'niv iruIuMriale. lei locamento onesto c impar- locnmenfo alla lotta p^r da- •' . '. • - n - ” informarlo dei gravi fatti c so di responsabilità dei lavora-1tenuta una riunione alla quale 

-——---- “i ziale c quelle per la rinascita, ro lavoroni disoccupati, di guerra Imonceoibiiniente 5ta '° inviato ieri sera dai tre tori e dei dirigenti sindacali, (hanno partecipato il commissa- 

tosì come con le lotte in di- Nel pomeri?*..-» ri rompa. . parlamentari comunisti. dei parlamentari e dei dirìgen- rio prefettizio di Salerno, i sin- 

f.sa delle libertà; troppo po- gr.o «m ,:o T . Bitn^ri. ;' ' a Ì£ --- 



* l>if ULIIU 11UL1 IU, pu- il' * * 

che, infine, sono sfate le de- j-egr r *:nrio «!"!’•» f 
.r.uncie presentate alla Ma- cone’. i-o In ceduta 


icistrafura. e non adeguata rii»'-,rezza e ;>• eri-irti'» re di 
(Fazione presso gli Ispettorati bnv.ifo. vivace e documenta 
,dcl Lavoro. !■». che ha penne- o una ras 


. r* V ’ qndla attività democratica 

4 *.’, ' *1,.. .ia q Ua j 7 . q IJC jj a c h e s j esprima 

codii.n r ,.j rcrar -j a ; Comune o in 


e la coda di paglia 


Loti. Eìarrrulri 

ìRI e i monopoli so- 


: l.i G.u.-tiz.n ii r ri-culila 

j i:>•,:<» "««ira » *,ferrila j»o r ‘ - - 
I mica su guanto t'organo so- 
! ciaUIcn.ocrntiro ar- '-n scr;t!o 
I a proposito dflla Conferenza 
■ sulle libertà nelle fabbriche. 
j F. ciò p'-r-hè FUnita. * invece 
I ùi discuter»» e matjan di nr- 
| rabbtcrst eoi nostro giornale, 
I esce come al solito dal se¬ 
ni •noto e tira in ballo Si7- 
rn'jr .T e f i sua partccipaziore 
cl fjorerr.o ». Qae'to, secondo 
la (J::i'!:?M. è « una scnTre , - 
, terza e nn nuovo episodio di 
micosi :n .r j.-o:*’»* - 

giucche la G.'.ist-.zia (che c-i- 
derìemer.le si co.iriderà \n 
giornale corretto ), guardo 


e.rarezza .e y e.-i-irti'» :r di- p re fetl U ra per parlare con 
b.i'.’.ito. vivace e documenta- j e au torità locali e rappre- 
!•). che ha penne- o una ras- son tanti del governo centrale. 
xa —- una risposta tanto provoca- 

* toria. 

■ W 1 f 2^ Senza dar tempo alle dele- 

1 . M m mL* H. CJL •• gazioni di avvicinarsi alla 

Prefettura, i celerini sono 
mI: partiti all’attacco coi manga- 

U 1 O J € 1 H g nclli levati nelFatto di coì- 

_ _ P' re - Questo atteggiamento 

ha però ottenuto l’effetto 
va della Ouistizn r (ci si contrario.’ giacché le donne, 
perdoni la . scorre!terra ») stupite ed indignate, rcagi- 
dcU'on. Samga t se Ta Confe- vano con fermezza, benché 
rmra di Milano non ha po- molte di esse venissero mal¬ 
fa fo limitarsi a * studiare il menate dagli agenti più in- 
prohlema r ermar.er.te della tempcrantL In breve, per ef- 
futela del lavoro e. del mi- foflo degli ordini che parti- 
ofiornmcnto dclte condizioni vano da questo o quel com- 
operaie nelle fabbriche » tr.a niissario o vice questore 
ha domito porre sotto accusa impegnati a dirigere non si 
il gorerno di Scriba e (ci nuaie * operazione ». si 


I contadini del Mezzogiorno 

per una nuova politica agraria 

La crisi organica di tutti i settori produttivi può essere 
risolta soltanto riducendo la rendita e attuando le riforme 


Consiglio provinciale ha deciso 
di convocare una riunione di 
tutti i parlamentari e delle per¬ 
sonalità cittadine per fissare la 
azione comune da svolgere in 
difesa delle MCM. La riunione 
avrà luogo sabato sera. Questa 
sera, presso la C.d.L., è stato 
convocato il consiglio generale 
delle Leghe. 

A. V. 

Rivendicazioni dei petrolieri 
dei metanieri e liquigaristi 


Con la partecipazione dei Confindustria c della Confi- 
segretari delle Unioni regio- da; il mancato rispetto di mi¬ 
nali dei contadini del Mezzo- ti i diritti dei contadini, quan- 
giortto si è riunita ieri a Ho- d'anche garantiti da legai, co- 


. - -|| ■ — —» - - -- Dopo la consultazione demo- 

Confindustria c della Confi -1 Fra le battaglie da affron- 

da; il mancato rispetto di tut- tare con la maggiore urgenza tecoria ner la 

ti i diritti dei contadini, quan- particolare rilievo hanno In dp p e ririiiejV il Sindacato La 

d'anche garantiti da leggi, co- questo momento le lotte per S ^T < 


giorno si e niimio ieri a no- a ancne garantiti tta leggi, co- questo momento le lotte per i lano i »v n r»»nfi 

ma la segreteria deR’Associa- me nel caso clamoroso de’la la ripartizione dei prodotti _ 3ILP_aderenti» aliV rru 

zione dei Contadini del Mez- assistenza malattia che non estivi e quelle per l’assisten- ha nortatn a ,.«nii i- ririfiriT 
zogiomo d’Italia che ha esa- viene data mentre i con- za di malattia. 


minato la situazione attual¬ 
mente esistente nelle rea’oni 
meridionali nel campo de'la 
agricoltura. 

La crisi organica di tutti t 


ha dovuto porre sotto accusa impegnati a dirigere non si c > r,COflur - z - 
il gorerno di Sceiba e (ci sa quale «operazione», si La crisi organica di tutti t 

si perdoni ancora il « mclco- determinava nella grande «cuori delle produzione agri- 

stume ») di Saragat. piazza una ^filiazione caotica cola meridionale —— pomodo- 

P.ibadendo questo non in- Accorrevano r 'Jl DOsto ori- ro » tabacco, canapa, bietola 


tendiamo affatto pretendere L a ]V jn . Gomcz. un Mostro 
- come scrive la Giurila rM ; aXlore> e poi ancora «li 


- . che tutti radano sul ter- nn Caprara e La Rocca. Ma 
re .0 comunista, e che vaia- inutilmente i nostri parla- 
ra.menr^ u d-.ca peste r n- men tari hanno cercato di n- 


ro •FV-*.r.ngua’-.i’a driN v>- «o rn .,.- • V ». - - mentari hanno cercato di n- 

p?- :; c ; C! ‘ n ri r,r - :'^ rn ^ghaltri r,r, rimc . chiamare alla ragione i vari 

4 **.; 1 : r a nu'z^to rcrìriarrin tjoi *oc:ah, del gorerno r di < s Amm j., a -i _ j; 

ge: :n C. r-'c :onrle lo . rrn - n 1ÌTnT .. , n tnffo rono _ crir.-o che non Ir. ve. sino ”* fjl, 


sto c.: m-ocz’ipr.li^ \ ergano Tprri p, Tng’.ntti. a meno che 
agge r.' : * c->ri 1 ri:::o di non si tratti di cn<c che lo 
gri".--i rnrar. ti (il polizia pn- rianardino direttamente ». 
vota 'i. in. ’r.m.'Lci di f-*- ji r.ocnolo della questione 
due .a. ;f • ‘ri*’ ui stamlire ^ proprio qui. Le cose dc- 

una gr:.dlJ«iOr.;j thè pre-c.n- J -.unciale alla Conferenza di 
àc f: '! 1 ' ù«Mu.i F -c (V'-.nria 1 . , ngucrdario diretta¬ 

ti cirri..o condiz.on. ni bisogno.| 


c ome pretende il Partito co- - • „ . ____ 

muniste ». .Yo. noi stiamo alle c f lad accompagnare in pre- 
ro«c semplici r chiediamo al- £* ura .« na - ^^gaz.one di 
la Giustizia: p-xò smentire i donne Alcuni funzionari (pio 
fatti. I documenti esposti a tardl Questura faceva sa- 
Viinnn ■» pere che 5 t trattava dei com- 


co c e alla normalità; riuscire 


V w....o -zi'vr-V- mente» Fon. Saragat. E’ sta- 

per considerare r.rnnn di Iut-{ .. 0 

to Vop,ninno poi tira riell'in- rf1 d porerr.o o. cu, lon. Sa- 
tcre- -.do. F; è reso hr > rttrfe e di c:m 

„ n ri- la friustizia c zelante sosteni- 

,n LM moria, n pimum.e u- n eret7TC el chma ^ 

«secreta eh vena.ta di mano , Ifrr „ chf hn ai pa „ 


fatti, i doctimenii esposti a 
Milano? 

Forte la Giustizia non cor¬ 
rà compiere la « scorrelter- 


mi'sari Catcraccj e Voria) 
si lanciavano anche contro i 


za » di riconoscere che n go- deputati adottando un 

verno che ha consentito quel- linguaggio offensivo e _ fiji- 
le cose ci padroni e ai din- 3fndo di non riconoscerli- Le 
gemi delle aziende sfatali à violenze contro le donne e i 


ro, tabacco, canapa, bietola 
rivo, olio, grano, orto frusco¬ 
li — resa più pesante oer al¬ 
cuni di essi da danni delie 
brinate, della siccità e ai al¬ 
tre avversità atmosferiche ve- 
riticalesi nei mesi pr, uuiieriti, 
ha reso sempre più gravi le 
condizioni di cita di xmlioni 
di piccoli e medi produttori, 
piccoli proprietari, fitmvoli. 
mezzadri, compartecipanti, di¬ 
minuendo le loro capacità di 
acquisto e le loro possibilità 
di difesa, dagli speculatori del 
mercato. D’altra parie sem¬ 
pre pi»i evidente è lz politica 
anticontadina dei gruppi po¬ 
litici dirigenti: Vinlensificata 


assistenza mamiiia cne non escici * queiie per i asusren- ha port ato avutiti la sua azio- 
nene data mentre i con- za di malattia. ne Dcr u r i nn ovo dei tre rnn. 

tadim vengono ugualmente NelVimminenza dei raccolti lra ui di lavoro dei petrolieri 

costretti a pagare i contnbn- estivi la segreteria delVACMl dei metanieri e de) gas lique- 
ft; il favore verso gli agrari impegna tutte le associazioni fatti. Le stesse richieste sono 
i quali tentano m ogni modo autonome a mettersi alla te- st .te presentate agli industria- 
di sci ricorsi delionere iei sta dei contadini meridionali j, <jel petrolio e a quelli dei 
contributi unificati, accodai- per strappare ai grandi prò- £as liquefatti; esse consistono 
dolo m larga misura ai pie- prietari il rispetto della leg- m quattro parti fondamentali 
coli c medi pToduHom ge sulla trattenuta del 30 per ossia: 1 ) concessione di uri 

La segreteria dell’Associa- cento sui canoni in cereali, concreto aumento economico • 
z.one dei Contadini dei Mez- delle leggi Cullo sulle ripar- 21 riduzione dell’orario di la- 
zogiorno d’itaha, mentre ri- tizioni dei prodotti, voto e istituzione di un asse- 

ba.ìiscc che la ria d'uscita D’altra parte di fronte alla cn o integrativo di pensione; 3) 

dalla crisi c principalmente mancata applicazione della riconoscimento delle libertà e 
nella decurtazione della ren- legge sull'assistenza malattia dei diritti dei lavoratori- •*) 
dita fondiaria, attraverso la e al sabotaggio delle Casse altri miglioramenti normativi 
approvazione della riforma mutue dei coltivatori diretti, (classificazioni, lavori nocivi, 
dei contratti agrari foruiata la segreterìa ritiene recesso- ferie ecc). 

sulla giusta causa permanen- rio un largo schieramento di Agli industriali del gas Is¬ 

te. nella limitazione della piccoli proprietari, cnfitevti quefatti è stato contemporà- 
proprietà terriera, attraverso affittuari interessati, perché neamente richiesto di parteci- 
l’estensione della riforma fon- la legge sia subito applicata, pare alle trattative oei petro¬ 
niana ad altri comprensori, l’assistenza venga effettiva- lieti, unificando i due contrat¬ 
to una politica di difeso dei mente data, e le mutue siano ti. 

piccoli e medi produttori at- costituite e possano sviluppo- Agli industriali del metano 

traverso la limitazione dei re uno loro vita autonoma e un problema soprattutto i 


dolo in larga misura ai pic¬ 
coli c medi produttori* 

La segreteria dell’Assozla- 
zione dei Contadini dei Mez¬ 
zogiorno d’Italia, mentre ri¬ 
badisce che la ria d’uscita 
dalla crisi è principalmente 
nella decurtazione della ren¬ 
dita fondiaria, attraverso lo 
approvazione della riforma 
dej contratti agrari foruiata 
sulla giusta causa permanen¬ 
te. nella limitazione della 


diaria ad altri comprensori, l'assistenza 
io una politica di difesa dei mente data, 
piccoli e medi produttori at- costituite e : 
traverso la limitazione dei re una loro 
profitti e l'eliminazione delle democratica. 


d opera n secondo ,f r r,r.i di instaurare un rcfji- 

qucinto si può leggere m una mc ,],jpotico nelle fabbriche, 
sentenza ^ del prò.ero rii To- j?- .fato il governo di etti Sa¬ 
tino _ dell'ottobre del 1954 — rnnat ha fatto perle ad cp- 
form-ccno terza-lavoro a un pheare nelle aziende statali 
prezzo notevolmente interio- pi, o-ss» «rrtcdi 'ihhernli e 
re alle vigenti tariffe smda- antisociali che i padroni han- 
cali. E 'nesso esigono addi- no applicato nelle azie ndt* 


stato anrhc il governo di Sa- parlamentari determinavano 
ragni. Ma allora risponda al- una. vera e propria manife- 
meno a vn altro interrogati - stazione di protesta contro 
ro: perchè Ton. Saragat ha Ri* aventi, alla quale si asso- 
rnllahnrato e intende rolla- ci ava no numerosi cittadini 
barare con Fon. Malngndi che che si trovavano nella piazza 


pressione discriminatoria net speculazioni dei monopoli in- 

eomprensorì dt riforma e il dosinoli cd il controllo della 

dichiarato proposito di non Federconsorzi, chiama i fit- 

allargare il campo (Tappliea- dipoli, i compartecipanti, i 

pone delle legffi fond arie, lo p r j e t ar i t cd unirsi contro le 

immobilismo della situazione rinverdite pretese offensive 

di equivoco per quanto rt- degli agrari, dei gruppi mo- 


profitti e I cumiRoziont delle democratica. stato posto per il momento : 

speculazioni dei monopoli in- La segreteria prendendo at- quello di unificar* anche lì 
dustriali ed il controllo d«Ho to del peso notevole che le contratto dì questo settore con 
Federconsorzi, chiamo i fit- lotte dei contadini meridtona- quello petrolieri, sia pur at- 


tavoli, i compartecipanti, i li per un diverso indirizzo traverso adeguati temperamen- 
mezzadri, i piccoli e medi prò- netta politica agraria del w>- ti e riduzioni per parti di es- 
p rietari, ad unirsi contro le stro paese hanno avuto nel so e per gruppi di aziende. 


antisociali che i padroni han¬ 
no applicato nelle azienda 


rinverdite pretese offensive 
degli agrari, dei gruppi mo- 

— come afferma In sinistra A tarda ora !a questura ha guarda la riforma dei contrai- nopolistici dell'industria e 
liberale — ha trasformato il offerto alla stampa una in- ti agrari per la quale »e ro- della banca perchè da’.ta cri- 

P.L.I. m * uno strumento oh- terpretnzione dei fatti di (poni dei contadini e dello si attuale esca un governa che 

beijìente delle organizzazioni Dìozza Plebiscito che equi va- sviluppo della produzione ozi- attui le. rivendicazioni dei 

nnclccali tiadronali »? le ad un Duro e semplice ca- gotto meno di quelle della contadini meridionali. 


r.tiura compensi in denaro! private. £ non c colpa nostra 


hediente delle organizzazioni oì?zza Plebiscito che equiva-l 
nmiccali padronali»? le ad un puro e semplice ca-* 


sviluppo della produzione vai ì 
gono meno di quelle della 1 


determinare la caduta del In merito all’inizio delle 
governo Scelba-Saragat chla - tiattative per il rinnovo del 
ma tutti I contadini meridio- Contratto Petrolieri, lTJuione 
nati ad unirsi In un nuovo Petrolifera ha con «a» tua let- 
sforzo per il progresso e la tera promesso che preciserà 
giustizia nelle campagne me- entro la fin* di giagno la da- 
r idionalL Ita del primo incontro. 
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DOPO DODICI ORE DI LOTTA LA “ U. S. STEEL „ HA CAPITOLATO 


600.000 operai metallurgie! americani 
conqui stano con lo seiopero gli a umenti 

I padroni hanno concesso aumenti in misura doppia delle loro offerte iniziali - Si ritiene che le 
compagnie minori si adegueranno all*accordo - I conducenti di autobus di Washington entrano in lotta 


NEW YORK, 1. — Con uno 
sciopero di dodici ore e mez¬ 
za — il più breve della storia 
sindacale degli Stati Uniti 
■— i seicentomila operai del¬ 
l'industria siderurgica ameri¬ 
cana hanno costretto oggi 1 
padroni o capitolare, conce¬ 
dendo aumenti salariali in 
misura doppia di quelli offer¬ 
ti all’inizio delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 

Le prospettive di accordo 
tra i dirigenti della United 
States Steel Corporation, la 
massima società siderurgica 
del mondo, e i dirigenti del 
sindacato metallurgici, sem¬ 
bravano svanite all’alba di 
stamane, quando, dopo cinque 
ore di trattative, le due par¬ 
ti si sono lasciate. La U. S. 
Steel, per bocca del suo pre¬ 
sidente, Clifford Hood, si era 
dichiarata irremovibile sulla 


aumenti per l’importo di 10 
ccnts all’ora. 

Alla stessa ora, in un com¬ 
plesso di acciaierie sparse in 
tutti gli Stati Uniti, che pro¬ 
ducono il 90 per cento del¬ 
l’acciaio americano, l’immen¬ 
so esercito dei metallurgici ha 
cessato la produzione. I pic¬ 
chetti di sciopero, compren¬ 
denti diverse migliaio di la¬ 
voratori, hanno cominciato a 
prendere i loro posti dinanzi 
ai cancelli degli stabilimenti, 
inalberando cartelli con lo 
tradizionale parola d'ordine: 
« Niente contratto, niente la¬ 
voro»: il sindacato ha reso 
noto che i turni dei picchetti 
crono stati fissati per una 
durata di due mesi, e che le 
cucine da campo e i depositi 
di viveri erano in corso di 
istallazione. 

Nelle ore successive, rapidi 
dispacci fornivano il quadro 


sua ultima controproposto di ideila progressiva paralisi in 


atto nell’industria chiave de¬ 
gli Stati Uniti. All’officina 
Gary della U. S. Steel, una 
delle più grandi del mondo, 
1 lavoratori procedevano allo 
spegnimento degli ultimi tre 
altiforni (gli altri erano già 
stati coperti nella giornata di 
ieri, in previsione della lot¬ 
ta). Oltre ai seicentomila me¬ 
tallurgici, risultavano, i n 
sciopero migliaia di lavora¬ 
tori delle miniere di ferro e 
di altre branche della pro¬ 
duzione legate all’industria 
siderurgica. A Pittsburgh, la 
città dell’acciaio, negli altri 
centri principali di questa 
industria, lo seiopero aveva 
inizio con la sfilata in corteo 
dei picchetti fino agli ingres¬ 
si degli stabilimenti. 

Le proporzioni dello scio¬ 
pero si prospettavano già più 
rilevanti di quello del 1052, 
durato clnquantaqualtro gior 
ni, che interessò un milione 


DOPO L’EV ASIVA RISPOSTA ALL’INVITO SOVIETICO 

Lo stampa di Bonn condanna 
le te rgiversazioni di Aden aaer 

'Alti, ufficiali delVufficio Blatih per la rinuncia ai blocchi militari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 1. — Le dodici 
righe di risposta inviate ieri 
da Bonn a Mosca sono, forse 
riuscite a soddisfare Wa¬ 
shington, ma hanno deluso 
tutti i tedeschi, dell’Est e 
dell’Ovest. Persino il « Gene¬ 
ral Anzeiger», un quotidiano 
di Bonn di stretta osservanza 
governativa, ha sentito oggi 
ài dovere di criticare il tono 
e la sostanza della nota e di 
•lamentare che in essa man¬ 
chi qualsiasi ringraziamento, 
anche solo formale, per l’in¬ 
vito rivolto ad Adenauer. La 
. « Neuè Zeitung », di ispira¬ 
zione socialdemocratica, va 
ancora più in là e scrive che 
la breve risposta ha formato 
oggetto di aspri contrasti fra 
il Cancelliere e il ministero 
degli Esteri, dove predomina¬ 
va la tendenza a rispondere 
in modo affermativo,. I com¬ 
menti di Berlino est sono an¬ 
cora più critici: il « Nenes 
Deutschland » ha definito 
stamane la risposta un « at¬ 
to provocatorio contro la 
Germania », sottolineando poi, 
«1 pari della stampa social¬ 
democratica, che la nota di 
Bonn non contiene nemmeno 
una parola sulla riunificazio¬ 
ne. « Adenauer — afferma il 
giornale — vuole impedire 
colloqui diretti con l’URSS 
•prima 1 della conferenza dì 
Ginevra e intende, invece, 
far varare la legge militare 
prima di quella scadenza ». 
Questo atteggiamento è stato 
evidentemente concertato con 
Dulles, durante il recente 
viaggio in America: ambedue, 
Dulles e Adenauer, vorreb¬ 
bero far fallire la conferenza 
di Ginevra, poiché temono 
che un suo successo possa 
far crescere il movimento 
popolare sviluppatosi nella 
Germania occidentale per il 
•ritiro dalla NATO e la crea¬ 
zione di una Germania libe¬ 
ra d« alleanze, in un siste¬ 
ma di sicurezza collettivo 
europeo. 

Benché manchino ancora 
più di due settimane agli 
incontri di Ginevra, l’atten¬ 
zione tedesca è tutta concen¬ 
trata sull’incontro dei capi di 
governo. La convinzione che 
la questione tedesca non co¬ 
stituirà il principale argo¬ 
mento In discussione ha già 
indotto Bonn a rinunciare 
alla delegazione capeggiata 


dal ministro degli esteri, Von 
Brentano (il cui posto sarà 
preso dal rappresentante al 
la NATO, ambasciatore Blan 
kenhorn) cd è possibile p re 
vedere che anche il governo 
di Berlino lascerà cadere la 
intenzione, espressa qualche 
giorno fa, di porre il primo 
ministro Grotewohl alla te¬ 
sta della sua delegazione, 
nonché la richiesta ai quat¬ 
tro grandi di ascoltare il pa¬ 
rere dei rappresentanti delle 
due parti della Germania. 

Per ciò che concerne la po¬ 
litica interna della Gei-mania 
occidentale, la situazione con¬ 
tinua ad essere caratterizzata 
dalla grande battaglia poli¬ 
tica pio c- contro la legge 
militare. Il cancelliere Ade¬ 
nauer ha invitato oggi i capi 
degli altri partiti governativi 
ad una conferenza che si 
inizierà lunedì per l’esame dei 
punti controversi delia leg¬ 
ge sui volontari, ma i libe¬ 
rali hanno subito risposto 
sottolineando la necessita che 
la nuova Welirvuicht venga 
creata tenendo conto dette ri¬ 
chieste presentate dai social- 
democratici per uno stretto 
controllo parlamenlare. An¬ 
cora più importante della 
presa di posizione di Dehier, 
sembra essere in questo cam¬ 
po la battaglia ora iniziata 
dal colonnello Von Bonin, 
gin ■ capo dell'ufficio opera¬ 
zioni nel ministero di Blan!:. 
in favore delle concezioni di 
politica estera dei socialdemo¬ 
cratici e contro la strategia 
della NATO, che rischia di 
trasformare la Germania in 
un campo di battaglia ato¬ 
mico. Il colonnello Bonin, clic 
gode notoriamente della sim¬ 
patia del maresciallo Von 
Manstein e di diversi alti 
ufficiali della Wehrmacht, si 
è anche pronunciato, in una 
conferenza a Monaco, per il 
ritiro delle truppe d’occupa¬ 
zione della Germania c per 
la riunificazione del paese 
sulla base della rinuncia al¬ 
le alleanze militari. 

La giornata politica è sta¬ 
la oggi molto intensa anche 
a Berlino esl, dove sono stati 
festeggiati il sessantesimo an¬ 
niversario deil’ingresso di 
Pieck nel movimento ope¬ 
raio e il decimo anniversario 
di fondazione della polizia 
popolare, celebrato con un 
discorso del nuovo ministro 
degli interni Maron. 11 pre- 


IN UNA MANIFESTAZIONE A VIENNA 


Nuove accuse all’Italia 

per la politica alto-atesina 


VIENNA, 1. — Nel corso di 
una grande manifestazione, pa¬ 
trocinata da diversi partiti au¬ 
striaci, è stata votata oggi a 
Vienna una. mozione che sarà 
inviata ai quattro grandi, nel¬ 
la quale si accusa l’Italia di 
violare gli accordi per la prò. 
lezione delle popolazioni di 
lingua tedesca dell’Atto Adige. 

La mozione approvata accu¬ 
sa tra l’altro l’Italia di aver 
mancato di revocare le espro¬ 
priazioni compiute dal fasci¬ 
smo, di non aver concessi alla 
popolazione di lingua tedesca 
una rappresentanza negli or¬ 
gani e negli enti pubblici in 
proporzione alla sua consisten¬ 
za numerica e di non rispetta¬ 
re la lingua tedesca come lin¬ 
gua ufficiale. 

Numerosi parlamentari pre¬ 
senti hanno chiesto al governo 
di impegnarsi a fondo per ot¬ 
tenere che il governo italiano 
applichi gli accordi di Parigi. 


Altri delegati 

rientrati da Helsinki 


Ieri alle ore 23 e 25 è giunto 
a Roma un folto gruppo dei 
delegati italiani al Congresso 
mondiale delle forze pacifiche 
di Helsinki. Del gruppo face¬ 
vano parte don Gaggero, il se¬ 
natore Saggio, lo scrittore Leo¬ 
nida Rcpaci, la principessa Ri¬ 
ta Lanca Scalerò. Erano ad at¬ 
tenderti alla stazione il sen- 
Velio Spano — giunto a Roma 
in giornata da Helsinki — Ada- 
moli e Stendardi, segretario e 
vicesegretario del comitato na¬ 
zionale dei partigiani della pa¬ 
ce ,e numerose delegazioni di 
associazioni democratiche. 

Con il gruppo hanno viag¬ 
giato l’on. Bartesaghi, che da 
Venezia ha proseguito per Co. 
mo, ed il dirigente giovanile 
d.c. Zappulli, che si è fermato 
ad Arezzo. , 


sidente Picele ha ricevuto 
diecine di messaggi augurali, 
fra cui uno del Comitato 
centrale del partito comuni¬ 
sta dell’UKSS, in cui lo si 
saluta come « un istancabile 
combattente per l’amicizia e 
la collaborazione Ira i popoli 
della Germania c dell’UHSS ». 
Nei circoli politici occidentali 
si è sottolineato, a proposito 
di questo messaggio augurale, 
che in esso si parla di « Ger¬ 
mania » e di « popolo tede¬ 
sco» e non si fa eenno al¬ 
l’attuale divisione del paese- 
in due Stati differenti: ciò 
conferma, a parere di questi 
stessi circoli, l'intenzione del- 
l’URSS di sviluppare una 
politica tedesca che tenga 
conto dell’intera Germania, 
in modo da facilitare la riu¬ 
nificazione, nei quadro di un 
sistema di sicurezza europeo. 

SERGIO SEGUE 


di lavoratori di altre indu¬ 
strie e causò perdite di oltre 
18 milioni di tonnellate di 
prodotto e di circa 450 milio¬ 
ni di dollari per la sola in¬ 
dustria sideiongica. Da allora 
ad oggi, infatti, la produzio¬ 
ne ha raggiunto il livello di 
10 milioni di tonnellate men¬ 
sili. 

Si apprendeva tuttavia che 
le trattative Ira il sindacato 
e i padroni erano continuate 
oltre il termine stabilito e da 
esse è giunta, inattesa, la no¬ 
tizia dell’accordo. In tale se¬ 
de, secondo quanto rendeva 
noto il sindacalo, i dirigenti 
della U.S. Steel si dichiara¬ 
vano infatti disposti a met¬ 
tere da parte la loro intran¬ 
sigenza e a concedere au¬ 
menti salariali di oltre 15 
ccnts all’ora, con migliora¬ 
menti globuli dell’11,5 per 
conto. I dirigenti sindacali si 
ritiravano allora per sotto¬ 
porre io nuove contropropo¬ 
ste al comitato per i salari 
del CIO, che le approvava. 

E’ stato quindi impartito 
l’ordine di ripi-endere nor¬ 
malmente il lavoro entro le 
prossime 24 ore. L’accordo ri¬ 
guarda in pratica l’intera in¬ 
dustria siderurgica america¬ 
na* clic lo U. N. Steel di solito 
rappresenta nelle trattative: 
si ritiene che le altre novnn- 
tacinqun acciaierie si ade¬ 
gueranno senza obbiezioni. 

Si è conclusa così vitto¬ 
riosamente anche la seconda 
delle grandi lolle intraprese 
dal movimento operaio sta¬ 
tunitense in questi ultimi me¬ 
si e la portata del successo, 
per il numero dei lavoratovi 
che ne beneficieranno, si ri¬ 
vela anche maggiore di quel¬ 
li strappati qualche settima 
na fa dagli operai e impie¬ 
gali della Ford e della Gene¬ 
ral Motors con la firma del 
nuovo contratto collettivo. In¬ 
cluderne il <: salario some 
strale garantito ». I seicento- 
mila siderurgici, clic hanno 
dato prova di grande com¬ 
pattezza e combattività, han 
no salutato l’accordo con en 
tusinsmo. 

Si attendono intanto noti¬ 
zie sull’esito delle trattative, 
in corso a Dcenver (Colorndo) 
tra i dirigenti sindacali e i 
rappresentanti dei principali 
stabilimenti americani per la 
lavorazione del rame. Anche 
mii, notrebbe essere diramato 
da un momento nll’oltro uno 


sciopero, che riguarderebbe 
dai 50.000 ai 70.000 operai e 
minatori. 

A Washington e a Buffalo 
(nello Stato di New York) 
sono invece già in sciopero 
alcune migliaia di conducenti 
di autobus e di trasporti cit¬ 
tadini, che rivendicano anche 
essi l’inserimento di aumenti 
salariali nel nuovo contratto 
dj la voro. _ 

U Nu a colloquio 
oggi con Mcnon 

WASHINGTON. 1. — Il primo 
minislio birmano. U Nu. ha ter¬ 
minato stasera ■ suoi eollofpii 
co» i dirigenti statunitensi. Do¬ 
mani vi sarà un comunicato. 

Un colloquio con U Nu è stato 
frattanto sollecitato duli'amha- 
sciatori: straordinario di Nchiu, 
Kriscna Memm. aiuxisitamente 
munto da New York. Si riticre 
che i duo statisti discuteranno le 
possibilità di consolidamento del¬ 
la pace in Estremo Oriente. 


IN UNO S CRITTO SUL SETTIMANALE « EXPRESS » 

Mauriac attacca l'Osservatore 
per le critiche rivolte a La Pira 

Severa condanna per i cattolici clic esigono in nome della lede la tutela dei 
loro privilegi - <c Dobbiamo agire come crediamo giusto, senza temere biasimo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I’AIUGI, 1. — In uno scritto 
apparso sull’ ultimo numero 
del settimanale VExpress, lo 
scrittore cattolico francese 
Francois Muuriac appoggia le 
recenti prese dì posizione del 
sindaco d| Firenze, Giorgio La 
Pira, e polemizza con l’Osser- 
vatore romano per le critiche 
formulate in relazione alla 
intervista di La Pira alla 
Provila e all’invito gì rappre¬ 
sentanti religiosi dell’ URSS 
per una partecipazione al con¬ 
gresso cristiano dell’anno 
prossimo. 

Lo scritto di Mauriac costi¬ 
tuisce un resoconto dei tomi 
discussi al recente convegno 
di Firenze per la pace e la 
civiltà cristiano, cu; lo scrit¬ 
tore francese ha partecipato, 
e deH’intervento che egli ha 
pronunciato da quella tribu¬ 
na. Mauriac inizia rilevando 
che la lotta in terra per la 
giustizia e per il progresso 
non è separabile dalla « spe- 
1 ronza eterna -.> dei cattolici 


poiché « il regno di Dio non 
è da venire: esso comincia fin 
da oggi stesso ed è dentro di 
noi e noi non possiamo ten¬ 
dere a questo regno se non lo 
possediamo già, se non cer¬ 
cheremo di istaurarlo qui 
stesso e subito ». 

Mauriac deplora poi « l'ot¬ 
timismo ufficiale » in materia 
di energia nucleare, del quale 
si è avuta un’eco a Firenze. 
Infatti « q 1 riparo di questi bei 
sognj i militari del mondo in¬ 
tero conducono il loro gioco ». 
Lo scritto cosi riferisce quan¬ 
to da lui affermato a questo 
proposito dalla tribuna del 
convegno. « Io ho detto che 
tutta l’umanità era stata bru¬ 
ciata insieme con quei pesca¬ 
tori giapponesi che sono mor¬ 
ti, rosi lentamente da un can¬ 
cro che la natura non cono¬ 
sceva: io ito supplicato i cri¬ 
stiani che mi ascoltavano di 
non rassegnarsi al mondo co¬ 
sì com’è. di non adagiarsi nel¬ 
l’ingiustizia, col pretesto che 
la speranza è in cielo, e di 


lina mozisne del P.C. indiano 
sulla politica tslera di H elirn 

Dalla Conferenza di Bandnng alla di¬ 
chiarazione comune sovietico-indiana 


NUOVA DELHI. 1 — Dal 
14 al 20 giugno s’é tenuta n 
Delhi una sessione plenaria 
del Comitato centrale del 
Partito comunista indiano. A 
conclusione dei lavori, è sta¬ 
ta tenuta una conferenza 
stampa alla quale il segre¬ 
tario generale del Comitato 
centrale, Ajoy Ghosii, ha let¬ 
to un comunicato il quale 
dice tra l’altro: 

« II Partito comunista ap¬ 
poggia le misure prese dal 
governo indiano per promuo¬ 
vere la pace e ridurre la 
tensione internazionale. La 
sessione plenaria del Comi¬ 
tato centrale ha apprezzato 
le decisioni della Conferenza 
di Batidung come un grande 
-lasso avanti verso il rag¬ 
giungimento dell’unità dei 
oopoli asiatici nella lotta per 
la pace e la libertà dell’Asia. 
Essa ha salutato la dichia¬ 
razione Nehru-Bulganin che 
rafforza i legami di amicizia 
tra l'India e l’URSS cd è 
un potente strumento nella 
lotta contro i guerrafondai. 
Uno dei compiti fondamen¬ 
tali e vitali dello (orze de¬ 
mocratiche e de Partito co¬ 
munista è quello di estendere 
e rafforzare ancora di più 
il movimento di massa per la 
pace e l’unità in Asia, c as¬ 
sicurare l’effeUiva partecipa¬ 
zione della classe operaia e 
dei contadini a questo movi¬ 
mento. e di creare una vasto 
unità di rappresentanti di 
lutti i partiti in appoggio 
agli storici cinque principi e 
alla lotta contro le misure 
militari imperialiste » 

Convegno a Mosca per l'uso 
pacifico d efl'enerqi a atomica 

MOSCA, 1 — All’Università 
di Mosca si è aperta oggi una 
sessione dell’Accademia di 
scienze consacrata atl'impi'go 
pacifico dell’energia atomica. 
Alla conferenza partecipano 
complessivamente 2000 scien¬ 
ziati di Mosca c di Leningra¬ 
do e di tutte le repubbliche 
sovietiche, nonché diversi in¬ 
vitati stranieri. 

Il presidente dell'Accademia 
delle scienze, Ncsmefanòv. ha 
presentato un rapporto sul di¬ 
versi tipi di applicazione ra¬ 
rifica dell’energìa atomica nel- 
i'URSS cd ha rivolto un ap¬ 


pello a tutti gli scienziati del 
mondo in vista di « una ami¬ 
chevole coopcrazione in questo 
campo- ncH’intcresso di tutti 
i popoli ». 


Scambi commerciali 
Ira Cina c Argentina 

BUENOS AIRES, 1 — Il capo 
delia missione commerciale ci¬ 
nese a Buenos Aire.-, Li Ciong- 
ci, ha dichiarato ieri che esi¬ 
stono buone possibilità per sta¬ 
bilire un favorevole flusso com¬ 
merciale tra i due pacsL 

Egli ha aggiunto .che. iti se¬ 
guito alle conver.'sazioni da lui 
avute con i principali esponenti 
del commercio e della finanza 
argentina, la Cina potrà espor¬ 
tare in questo paese se:n. juta. 
carta da giornale, mr.cchinari 
per industria mineraria e arti¬ 
coli manufatti di metallo leg¬ 
gero. In cambio l’Argentina 
\fndcra alla Cir.a lana, polli c 
prodotti agricoli. 


SPAVENTOSA SCIAGURA NEL PORTOGALLO 

Olio aerei a reazione si sfasciano 
cozz ando conlro nna monla pa 

Gli otto piloti sono morti — Il racconto del comandante della 
formazione che già ima settimana fa era scampato alla morte 


LISBONA, 1. — Otto ae¬ 
rei a reazione delVuviazione 
portoghese hanno urtato sta¬ 
mani contro una fascia col¬ 
linosa sfasciandosi quasi 
contemporaneamente. Gli 8 
piloti sono morti. Secondo 
le notizie trasmesse dalle 
agenzie di stampa sui par¬ 
ticolari della terribile scìa- 
(jura, più unica che rara, 
possono essere ricostruiti net 
modo che segue. 

In occasione della giorna¬ 
ta delle forze aeree porto¬ 
ghesi erano stale organiz¬ 
zate varie manifestazioni al¬ 
le quali dovevano parteci¬ 
pare squadriglie provenienti 
dalle varie basi del paese. 
Le manifestazioni prevede¬ 
vano anche voli sulle prin¬ 
cipali città del Portogallo. 

Questa mattina per tem¬ 
po una squadriglia coman¬ 
data dal capitano Iiungcl de 
Lima (il quale pochi giorni 
or sono era sfuggito a mala 
pena alla morte saltando con 
il paracadute dal suo aereo 
in panne) era partita dalla 
base militare di Ot«. 50 km. 
a nord di Lisbona, con la 
missione di sorvolare Coim- 
bra c la regione circostante, 
l quattro aerei di testu, ese¬ 
guito il volo, rientravano re¬ 
golarmente alla base. Man¬ 
cavano invece gli altri otto 
aerei e la loro assenza pro¬ 
lungata. benché durante il 
volo non si fosse notato 
niente di anormale, ha co¬ 
minciato a destare prcoccu 
pazioni finche non si è ap¬ 
presa la notizia del disastro. 
I soccorsi, subito organiz¬ 
zati, sono stati diretti verso 
la «Sierra di Carvalhos _» 
presso la cittadina di Vila 
Nova de Poiarcs. Un deso¬ 
lante spettacolo attenderà 
le squadre di soccorso. Nel 
terreno si erano aperti veri 
e propri crateri. Per il rag¬ 
gio di un chilometro non si 
vedevano che rottami con¬ 
torti ed anneriti dalle fiam¬ 
me. Una pineta ed alcuni 
campi di mais erano preda 
del fuoco. Dal cumulo dei 
rottami sono stati pietosa¬ 
mente estratti i corpi atro¬ 
cemente mutilati e carbo¬ 
nizzati degli otto piloti. 

Il capitano Lima ha rife¬ 
rito che i dodici apparecchi 
si trovavano in prossimità 
di Coimbra quando furono 


avvolti dalla nebbia. Vola¬ 
ntino in tre formazioni, una 
sopra l’altra. Nel gruppo su¬ 
pcriore sì trovava il coman¬ 
dante. Coperta dai banchi 
di nebbia e invisibile, si er¬ 
geva davanti la Sierra di 
Carvalhos, 

Il capitano udì un tremen¬ 
do co zzo e vide sprigionarsi 
delle fiamme al di sotto del 
suo apparecchio, sulla verti¬ 
cale. 

Ordinò allora a tutto il 
gruppo di far ritorno alla 
base. Ma il segnale fu rac¬ 
colto solo dai tre apparecchi 
della sua formazione. 

Il governo portoghese ha 
disposto immediatamente nna 
inchiesta per accertare le 
cause del disastro. Sebbene 
in un primo momento sem¬ 
brava certo che gli aerei si 
fossero sfasciati contro le 


colline le autorità non esclu¬ 
dono, sulla base di ulteriori 
risultanze, che vi sia stata 
una collisione. Alcune con¬ 
tadine al lavoro nella zona 
e un boscaiolo intento a ta¬ 
gliare un albero avrebbe ve¬ 
duto gli aerei entrare in col¬ 
lisione in pieno volo prima 
di precipitare. Altri testimo¬ 
ni oculari avrebbero scorto 
uno degli aerei esplodere in 
uria prima di scontrarsi con 
gli altri. 

Ucraina e Bielorussia 
nell'Union e interpar lamentare 

MOSCA, 1- — In seno ai So¬ 
viet supremi ucraino e bielo¬ 
russo sono stati costituiti oggi 
gruppi d’iniziativa per la ade¬ 
sione all’Unione interplarla- 
mentare. 


non abbandonarsi ai loro co¬ 
modi », 

« Io ho ricordato loro ciò 
che significava la sete in un 
Dio incarnato, in un Dio che 
s’è inserito nella storia e che 
ha assunto condizione umana 
lino all’ultima goccia di pus. 
E ho ricordato, cosa che era 
nuova, credo, in Italia, che 
la nostra speranza deve ma¬ 
nifestarsi nel nostro compor¬ 
tamento di cittadini. La no¬ 
stra scelta, in politica, è una 
pietra di paragone, « Dimmi 
con chi tu militi e per chi tu 
militi e io ti dirò quale cri¬ 
stiano tu sei ». Se tu esigi dai 
tuoi rappresentanti in parla¬ 
mento che essi difendano 1 
tuoi privilegi, tu avrai torto 
dj vantarti della tua fedeltà 
alla chiesa e ai precetti della 
lettera ». 

Mauriac soggiunge quindi: 
« Quella luce che emana da 
Giorgio La Pira era, ieri mat¬ 
tina. come velata. Io non 
avrei mai creduto che questo 
uomo, la cui gioia spirituale 
sprizza al primo sguardo, 
avrebbe potuto mostrare del¬ 
la tristezza. Noi ne conosce¬ 
vamo tutti la ragione. L’« Os¬ 
servatore Romano » aveva 
scelto quell’ultimo giorno del 
congresso per attaccare il sin¬ 
daco di Firenze a proposito 
dell’intervista che egli ha 
concesso alla « Pravda » e del 
suo invito ai rappresentanti 
religiosi della Russia a venire 
al congresso dell’anno pros¬ 
simo. Io l’ho detto a Giorgio 
La pira e l’ho ripetuto ad ua 
giornalista de « La Nazione ». 
i cui commenti menzogneri 
nei miei riguardi e le cui in¬ 
venzioni mi hanno indignato, 
ma non hanno sorpreso i fio¬ 
rentini, che da molto tempo le 
conoscevano e le hanno giu¬ 
dicate. Io ho detto:.« Ciò che 
importa è che i cristiani lai¬ 
ci, nella lotta che noi condu¬ 
ciamo, prendano coscienza 
della loro totale libertà. 11 
giornale che riflette le opi¬ 
nioni degli ambienti ecclesia¬ 
stici romani è certo libero 
anch'esso di esprimersi libe¬ 
ramente sulla nostra azione 
politica e noi gli accorderemo 
tutta l’attenzione alla quale 
esso ha diritto. Poi noi agire¬ 
mo così come crediamo giu¬ 
sto, senza preoccuparci di ap¬ 
provazione o di biasimo ». 

« II sindaco di Firenze — 
conclude Mauriac — è il solo 
giudice del suo dovere, come 
orimo magistrato nella sua il¬ 
lustre città. E se esiste un cri¬ 
stiano. oggi in Europa, al qua¬ 


le noi dovessimo gridare: 
« Ama e fa ciò che tu vuoi » 
è proprio questo cristiano ». 

MICHELE RAGO 


L'ambasciatore sovietico 
ricev uto da P ijade 

BELGRADO, 1. — L'nmbascin- 
tore sovietico a Belgrado, Valsi¬ 
li Valjkov, è stato ricevuto oggi 
dal presidente del parlamento 
jugoslavo Mosò Pijade, in vsitu 
deH’imniiner.te visita dei parla¬ 
mentari jugoslavi nell’URSS. 

A Belgrado, hanno avuto inizio 
frattanto i colloqui tra il primo 
ministro indiano Nchru, e il pre¬ 
sidente Tito. Il primo è stato 
ospite del secondo ad un pranzo, 
nel corso del quale sorto stati 
scambiati brindisi aU’nmìciziu 
tra i due paesi e alla coesisten¬ 
za pacifica. 


Resterà per novanta giorni 
su un paio aito oltre 20 metri 

In questa posizione il singolare primatista 
conta di imparare l'inglese c il francese 


LUCERÀ. 1 — Un giovane 
artista di Lucerna, che ri fa 
chiamare - capitano Lopanel- 
!o-, tenterà di battere il pri¬ 
mato mondiale di permanen¬ 
za, seduto, su un palo, attual¬ 
mente di 62 giorni. Egli coma 
di rimanere su una piattafor¬ 
ma situata sopra un palo di 
oltre 20 metri, da un mìnimo 
di 63 giorni a un massimo di 
90 giorni. Il «• capitano Lopa- 
nello» dormirà In un’amaca, 
e intende impiegare II suo 
tempo lassù studiando l'ingle¬ 
se c il francese. 


Caccia al canguro 
per le vie di Bristol 


LONDRA, I — Dallo Zoo di 
Bristol è scappato quc.sta mat¬ 
tina un canguro che è stato 
catturato solo dopo urta movi¬ 
mentata caccia per le vie della 


città, dove il traffico c rimasto 
interrotto. La libertà del can¬ 
guro è durata «solo un’ora, ma 
un’ora impiegata così bene che 
essa resterà per molto tempo 
nella memoria ài tutti gli abi¬ 
tanti di Bristol. 


Eccezionale impresa 
di una centenaria indiana, 

CALCUTTA, I — Una don¬ 
na di Ar.dhra, che dichiara di 
avere 111 anni, ha percorso 
a piedi oltre 150 chilometri 
dal suo villaggio alla capitale 
dello Stato, per presentare al 
ministro per il bilancio una 
petizione nella quale essa 
chiede un pezzo di terra. 

Avendo il ministro promes¬ 
so di esaminare favorevolmen¬ 
te la richiesta, la donna, sod¬ 
disfatta. ha iniziato a piedi 
la \ia del ritorno. , 1 


IMPORTANTI D ECISIONI DEI C.C. DEL PARTIT O COMUNISTA 

La proibizione industriale cecoslovacca 
aume nterà del 50 per cento entro I I 1960 

Per riillcriore sviluppo delle cooperative agricole — I rap¬ 
porti Ira la Cecoslovacchia e la Repubblica federativa jugoslava 


e la Jugoslavia ed esprime 
la ferma convinzione che in 
conseguenza di questo accor¬ 
do ri giungerà anche fra gli 
altri paesi del campo del Se¬ 
rialismo e la Jugoslavia a 
una sincera, amichevole col¬ 
laborazione neR’interesse del 
rafforzamento della pace e 
del socialismo. 

TI Comitato centrale del 
Partito comunista cecoslo¬ 
vacca adotterà tutti i prov¬ 
vedimenti necessari per al¬ 
largare e approfondire I rap¬ 
porti economici e culturali 
fra la Cecoslovacchia e la 
Tueoslavia. affinchè si creino 
presto buoni e amichevoli 
rapporti fra I due paesi e 
tra 1 due popoli». 


cui quattro quinti nell'indu¬ 
stria meccanica, e aumentare 
la produzione agricola del 30 
por cento. 

ORFEO VANGELISTA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, l — Il Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco si è riunito 
nei giorni 29 e 30 per discu¬ 
tere importanti questioni ri¬ 
guardanti lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura e te recenti 
trattative di Belgrado fra 
l’Unione Sovietica e la Ju¬ 
goslavia. 

Il rapporto di apertura è 
stato svolto da Antonio No¬ 
vo tnv, primo segretario del 
partito e nella discussione 
sono intervenuti 26 com¬ 
pagni. 

A conclusione dei suoi la¬ 
vori, il Comitato centrale ha 
approvato tre risoluzioni: 1) 
per l'ulteriore sviluppo delle 
cooperative agricole, per as¬ 
sicurare il raccolto, i lavori 
agricoli autunnali e gli ac¬ 
quisti (n.d.r.: l'acquisto di 
prodotti agricoli da parte 
dello stato); 2) sulle aree 
seminate e sulla situazione 
del patrimonio zootecnico 
per l’anno 1956; 3) sui collo¬ 
qui avvenuti a Bucarest fra 
i rappresentanti delTURSS; 
della Romania, dell’Ungheria 
e deila Cecoslovacchia e ine¬ 
renti ai risultati delle trat¬ 
tative fra lTJnione Sovietica 
c la Jugoslavia. 

La parte conclusiva di que¬ 
sta ultima risoluzione dice: 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista cecoslo¬ 
vacco saluta l’accordo rag-1dalle acque colorate di verde, * quindi uscita in strada c 
giunto fra l’Unione Sovietica | A quanto ha potuto aceer-idisturbo della quiete pubblica 

tare il locale comando di po-Jf on . ranto a squarciagola di 
lizia un bambino di 10 anni}*'-™ patriotticL 
di Filadelfia, essendogli sta-) Attanaù KarapanayotLn e 

tn rifiutate» l’in?rp«5n alla ni_ > Giorgi,-» i ITinnn.-» fatte» 


Nel suo rapporto, dedicato 
in particolare ni problemi 
dello sviluppo deH’agricoltu- 
ra, il compagno Antonin No- 
votny ha indicato anche le 
linee generali del secondo 
piano quinquennale che ver¬ 
rà iniziato nel prossimo an¬ 
no c che si concluderà nel 
I960. Questo secondo piano 
dovrà apportare un ulteriore, 
sensibile sviluppo sia all’in¬ 
dustria che all’agricoltura del 
paese. 11 piano, nelle sue li¬ 
nee generali, sarà discusso 
in una prossima conferenza 
nazionale del Partito comu¬ 
nista cecoslovacco. L’Ufficio 
politico del CC ha provviso¬ 
riamente stabilito che le li¬ 
nee del piano vengano ela¬ 
borate sulla base di quelle 
indicazioni: aumentare per 
il 1960 la produzione indu¬ 
striale del 50 per cento, di 


Diserzione in massa 
dalla legione st raniera 

PORT SAID. 1 — Le autorità 
egiziane annunciano che 67 
membri della Legione straniera 
hanno disertato abbandonando 
una nove da trasporto noleg¬ 
giata dai francesi mentre c.s>a 
attraversava il canale di Suez. 

Si tratta del più notevole epi¬ 
sodio di diserzione di legionari 
stranieri mai verificatosi in 
questa zona. 

I disertori sono -19 tedeschi. 
8 italiani. 2 belgi. 2 spagnoli, 
1 olandese. I jugoslavo, l fin¬ 
landese, t austriaco, 1 polacco 
e 1 apolide. 


Tinge di verde per vendicarsi 
felli i bagnanti di ena pis cina 

L’infernale macchinazione di nn bimbo americano 


GLENSIDE (Pennsylvania),Perdita di 300 litri di vino. 


to rifiutato l’ingresso alla pi¬ 
scina comunale di Chelte- 
nham gettava nell’acqua una 
bomba a base di sostanza co¬ 
lorante. che in breve colora¬ 
va di verde tutta l’acqua del¬ 
la piscina. 

■ - 

Enormi danni arrecati 
da du e bimbi Senni 

ATENE- 1 — Non è di tutti 
essere accusati di irruzione in 
una bettola, consumazione a 
sbafo di sci uova fritte e di 
un’insalata, vjbriacatura fino 
alla qtja-T incoscienza, apertu¬ 
ra dì rubinetto di botte con 


Giorgio Kondas l'hanno fatto. 

Ma quando la polizia li ha 
arresta ti, nel villaggio di Ai- 
tolikoa. presso Missolungi, so¬ 
no scoppiati in lacrime. 

Dopo tutto, non hanno che 
cinque anni ciascuno. 

Un fossile di 30 metri 
rinvenuto in Argentina 

BUENOS AIRES, 2. — n fos¬ 
sile di un animale lungo circa 
30 metri, è stato rinvenuto ieri 
nei pressi di Olavarria, località 
a 300 chilometri a sud di Bue¬ 
nos Aires. 1 


LA GIORNATA 
P OLITIC A 

(CantinuazJone dalla l. pai;litri) 

rmi e sui petroli, come mer¬ 
ce dì scambio per la fittizia 
modifica del compromesso 
Scdba, non sono meno indi¬ 
cative: soluzioni ili questo ge¬ 
nere viziano alla base qual¬ 
siasi indirizzo governativo, ri¬ 
velando die la collaborazione 
quadripartita si riformerebbe 
per frouare c sabotare quel 
programma nuovo intorno al 
quale l’on. Segni è incaricato 
di raggruppare forze disposte 
ad attuario, non a sabotarlo. 

Sotto questo profilo, non può 
non apparire dì grande attua¬ 
lità la risoluzione votata ieri 
l’altro dai consiglieri naziona¬ 
li della sinistra liberale, nel 
punto dove essi affermano die 
una collaborazione tra i parliti 
laici e tra questi e Ja D.C. sa¬ 
rebbe « apparente e precaria », 
fino a quando prevarrà nel 
PLI l’indirizzo della attuale 
segreteria. Questo significa die 
un nuovo quadripartito viene 
giudicato in partenza, da par¬ 
te della sinistra liberale, come 
anche da parte di dirigenti dd 
PRI c delia sinistra del PSDJ, 
non come una piattaforma 
* centrista ? ma come tin in¬ 
feudamento di questa piatta¬ 
forma alla destra economica, 
alla Confindustria c alla Con¬ 
fida. Anche questo è un pun¬ 
to die chiama In causa la re¬ 
sponsabilità dell’on. Segni e 
del Piti, oltre a sottolineare 
dinanzi a| lavoratori socialde¬ 
mocratici come i loro capi sia¬ 
no su posizioni più reazionarie 
di quelle della sinistra libe¬ 
rale. 

Nel primo pomeriggio di ie¬ 
ri, « ambienti ufficiosi » dd 
PLI hanno fatto sapere die la 
direzione liberale « nutre seri 
dubbi» sulla possibilità di ar¬ 
rivare a un accordo in extre¬ 
mis con l’on. Segni. I dirigen¬ 
ti liberali dicono di non sen¬ 
tirsi «rassicurati» dalla «via 
di mezzo » (dal compromesso, 
dunque) che l’on. Segni pro- 
oorrebbe in materia di patti 
agrari, sia per la cosa in sé. 
sia per j riflessi interni di 
partito. A parte la questione 
agraria, altre due questioni 
sono giudicate importanti dai 
dirigenti liberali: la composi¬ 
zione del governo e la legge 
elettorale politica. Circa la 
prima questione, i liberali vo¬ 
gliono noi governo pochi con- 
centrazionisti c molti fanfa- 
niani, per vincolare Fanfani, 
e in ciò — dicono gli «am¬ 
bienti ufficiosi » — i liberali 
** sono perfettamente d’accor- 
do con i dirigenti dd PSI)!. 
con i quali si consultano ogni 
qualvolta sorge una questione 
politica nuova?. Il PSDI anzi 
— precisano i liberali — Ita 
respinto sdegnosamente (siri 
°#i proposta di un governo 
tripartito D.C.-PSDI-PRI c si è 
impegnato a non partecipare 
ad un governo al quale non 
partecipino i liberali ». Quan¬ 
to poi alla legge elettorale, 
motivo di frizione è il propo¬ 
sito democristiano di modifi¬ 
care le attuali circoscrizioni 
in modo da annnliare i van¬ 
taggi che i partiti minori s: 
ripromettono «la Ila parziale 
modifica della legge del 1918. 
Su questo punto il FRI, j„ 
specie, sarebbe stato finora te¬ 
nuto completamente all’oscu¬ 
ro, con conscguente allarme 
non appena nc è venuto a co¬ 
noscenza- 

Inutile dire che queste uf¬ 
ficiose rivelazioni di fonte li¬ 
berale sono sotto ogni aspetto 
illuminanti: da una parte, 
confermano che la trattativa 
verte su un compromesso in 
materia agraria che scarta la 
legge Segni dd 1950, dall'al¬ 
tra parte confermano resisten¬ 
za •— clamorosa — di un vero 
«patto di unità d’azione» tra 
Saragat e quel Malagodi che 
la sinistra liberale definisce 
«strumento obbediente delle 
associazioni sindacali padrona¬ 
li ». Viene confermalo, più in 
generale, come la trattativa 
continui a svolgersi sul terre¬ 
no della diffidenza, del sospet¬ 
to reciproco, del sabotaggio 
programmatico, e come resti¬ 
no tutti aperti i problemi con¬ 
nessi alla composizione del 
governo e alla scelta degli uo¬ 
mini._ con ì contrasti tra i 
partiti c le rispettive correnti. 

Di questi contrasti, come si 
è detto, l'esito negativo delta 
« mediazione » Piccioni presso 
Fella e GonelJa ha offerto ieri 
ronform.i. 
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